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A SUA ECCELLENZA • 

Il Signor Marchese 

.• •* I 

D. GIOVANNI D’ ANDREA 

Miniàlrn Segretario di Staio dalle Reali Finanze e degli Affari Ecclesia iti- 
ci , Gran Croce degli Ordini Costantiniano e di Francesco I. , Gran 
Cordone degli Ordini di Callo IH. di Spagna , di S. Giuseppe di To- 
scana , e di S. Gregorio Magno, Bali della Sacra Religione Gerosolimita- 
na , Regio Ministro Plenipotenziario per I' esecuzione del Concordato con- 
chiuso colla Santa Sede , Socio delle più cospicue Accademie ec. ec. 


; i . 

Eccellenza 


L eccelse qualità personali non discompagnate 
delle Cariche luminose di Ministro Segretario di Stato 
delle Reali Finanze, e degli Affari Ecclesiastici , sicco- 
me costituiscono 1 ’ Eccellenza Sua uno de’ più rispet- 
tabili Soggetti del Regno, così ho creduto uu mio do- 
vere implorare T alta stia protezione ad un rozzo mio 
lavoro, che ha per oggetto il cousegui mento, la Veri- 
fica , e l’ esecuzione delle Dispense Apostoliche per la 
validità Sacramentale del Matrimonio. 

Se con bontà singolarissima benignossi accogliere 
il Compendio delle Canoniche Istituzioni, da me dato 
alla Luce , degnandosi manifestandomi il gradimento 
con veneratissiino fòglio del di 1 1 . Maggio del corren- 
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te anno , un obbligo inerente mi stringe umilmente 
pregarla accordarmi la permissione, onde poter decora- 
re T Operetta cenuata col Faustissimo Nome dell Ec- 
cellenza Sua , cui è dovuta per la santità della mate- 
ria ivi segnata , e perchè signoreggia tra gli Articoli 
essenziali della Ecclesiastica Polizia. 

Per la cristiana pietà che in modo sublime l'ador- 
na, ben ravvisa l’ Eccellenza Sua 1’ utilità spirituale che 
deriva dalla validità de 1 Matrimoni celebrati a secondo de' 
Nomocanoni vigenti : egualmentechc dalla illeggitimità 
di essi il serioso disturbo alla pubblica, e privata tran- 
quillità , colla privazione fiuanco degli effetti civili. 

L’ esercizio della Carica ben tre volte di Vicario 
Capitolare in questa Reggia Chiesa Metropolitana, e di 
Vicario Generale ancora per lunghissimo tempo, mi ha 
per esperienza mostrato che l’ignoranza delle cause, e 
delle condizioni per ottenere , o verificar le Dispense 
Apostoliche Matrimoniali , cagionano spesso la nullità 
de’ Matrimonii tra Fedeli, i quali assennati dalle Carte 
ottenute , e dalla esterna ceremonia Matrimoniale più 
non si cura , se pur non si disprezza la convalidazion 
delle nozze. 

Ad evitar dunque siffatti assurdi , obbligato da’ Su- 
periori comandi , ho segnato 1’ Operetta cennata , onde 
servir di norma ai Delegati , Suddelegati , e Confesso- 
ri , ai quali dette Dispenze van dirette. E sebbene la 
materia in essa contenuta esigge ogni considerazione 
per l’ udita che ne deriva , pure questo picciol mio 
Lavoro acquisterà tutto il preggio con esser sostenuto 
dall’ altà sua Protezione , e freggiato oltremodo , leg- 
gendosi in fronte di esso il Nome rispettabilissimo del- 
l’ Eccellenza Sua * che ha saputo cumular nella Sua 
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Persona tutte eroiche virtù di tanti rinomati suoi Pro- 
genitori. 

Chi mai ignora 1’ antica nobiltà dell 1 illustre Fami- 
glia d 1 Andrea cospicua fin da’ tempi dell 1 Angioini del- 
la prima Linea Dominatori del Regno , nonché delle 
Dinastie susseguenti : restando sempreppiù illustrata da 
Soggetti rinomatissimi nelle Armi, nelle Scienze, e nel 
possesso di varie Signorie. 

Ma si renderebbe superfluo rammentare i Nomi , 
e P eroiche qualità di quei suoi Antenati, che più non 
sono , ma che vivono alla memoria de 1 Posteri , per le 
gloriose azioni da loro adoprate , c che già segnate si 
leggono nella Storia del Regno ; quando l’ Eccellenza 
Sua a di loro imitazione riassumendole a ribocco , le 
ha fatte sperimentare in tutte le Cariche luminose eser- 
citate , e che tuttavia sta esercitando in vantaggio del 
Reai Tesoro , e della Ecclesiastica Gerarchia. 

Poggiala dunque a quella grandezza di animo, che 
tanto la singolarizza , mi giova sperare che non sde- 
gnerà di gradire questa picciola rispettosa offerta, che 

10 consacro alla profonda intelligenza dell’ Eccellenza 
Sua in segno di quella devozione , che l 1 è dovuta : 
mentre l’ innata Sua bontà volgendo un semplice sguar- 
do al debbol mio componimento , acquisterà quel va- 
lore , di cui intrinsecamente è sfornito . 

Iddio guardi, e conservi per tanti lunghissimi lu- 
stri l 1 Eccellenza Sua , per quanto desidera vivamente 

11 Regno intero, colmo di dovuta venerazione alla sub- 
blimità delle sue virtù, nonché giusto ammiratore del- 
P alto Suo merito , di cui da per tutto cccheggia la 
fama si nel recinto , che fuori di esso . 
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La prego finalmente accettare quest' atto della mia 
più perfetta subordinazione in riconoscenza di quel pro- 
fondo rispetto, e venerazione, coi quali umilmente mi 
rassegno. 

Dell' Eccellenza Sua 

S. Severina il dì 4- Settembre i83d- 


Eccellentissimo Signore 
Signor Marchese <1 Andrea 
Ministro Segretario di Stato «Ielle 
Arali Finanie, e degli Affali 
Ecclesiastici. 

Napoli 


Vmiliss. Dii'otiss. Sere, sempre Obbedienti ìs. 
Akcitmcono DconsTo Iìahski. 
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Le sono veramente obbligato della bontà che mi 
dimostra proponendosi di intitolarmi un suo Opusculo. 
Accetto con sommo piacere un favore, che mi rende, 
e le ne manifesto la mia sincera riconoscenza. Sono poi 
certo che la sua produzione sarà commendata per molli 
preggi , e specialmente per qnelle notizie , delle quali 
non lascierà di arricchirla la sua lunga prattica intorno 
alla materia, che ha intrapreso a trattare. Gradisca le 
proteste della mia più distinta considerazione. 

Di Lei 

Napoli 17 . Settembre i835. 



Sig. D. Deodato Ganini 
■Arcidiacono nella Chiesa di 
S. SsrB/uzj. 


U Marchese d’ Andrea. 




Digitized by Google 





L’ AUTORE A CIII LEGGE. 


9 


iSon altro , amico Lettore , mi ha spinto a scrivere 
questo picciol Cenno Gamologico , se non V aver per 
funghissimo tempo sperimentalo , non di rado , La inu- 
tiltà delle. Dispense Matrimoniali , ottenute dalla Sede 
Apostolica. Siffatta materia , sebbene tutto il giorno ma- 
neggisi , put' non dimeno genera de' dubbj , causa 
delle difficoltà , e talvolta anche delle spese inutili, per 
non conoscersi appieno la teoria , e la prailica sù di ta- 
T argomento. Non al raro , ma allo spesso piuttosto , si 
chiede ciò che non si sà , oppure non si può ottenere , 
o finalmente non è solilo dispensarsi , ed alle volte si 
avanzano delle dimando per organo della Sacra Peni- 
tenzeria in atto , che le medesime umiliar si dovessero 
alla Dataria Apostolica — La ignoranza , la tacitur- 
nità , Lo inorpellamenlo delle cause , od il non esser 
corrispondenti ai Gradi di Parentela : oppure V attras- 
so di verificare , ed eseguire qualche condizione intrin- 
secamente necessaria , che si crede superflua , o che dif- 
ferir si potesse , rendono spesso le Dispense Matrimo- 
niali Orrettizie , o Surrettizie , e perciò nulle , e di niun 
valore. Gli effetti tristi , che susseguono , chi può mai 
enunciare ? La salute delle Anime , che si crede met- 
tere in salvo , tende così al maggior dando spirituale 
di esse , restando tuttavia vincolati i Contraenti dalle 
censure incorse , e da quegl impedimenti canonici , che 
ostarono al Matrimonio , degenerato in concubinato , at- 
tentandosi lo Sponsalizio. La prole già nata , e nasci- 
tura invece di rendersi legittima , mediante la celebra- 
zione delle Nozze , resta nella piu odiosa illegittimità , 
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sino ad esser priva degli effetti civili per la nullità del 
Matrimonio. 

Ad evitar dunque tanti dannevoli assurdi , si so- 
no brevemente spiegati gl' Impedimenti canonici p e' qua- 
li ottener si possono le Dispense Matrimoniali : le cause 
da dedursi , le condizioni da verificarsi sul tenore im- 
posto nelle ottenute facoltative Pontificie , coll' aggiunta 
di quanto occorre pel Foro interno in siffatte materie. 

Per maggior Istruzione de' Principianti , obbligali 
ad ottenere , oppur a verificare , ed eseguire le Dispen- 
se Matrimoniali , non si è tralasciato di stendere le for- 
male più essenziali , che riguardano la compilazione de- 
gli atti necessarj , onde deveuirsi td Decreto finale , il 
quale forma la vera Dispensa Matrimoniale , per ìndi 
potersi legittimamente celebrare il Matrimonio vincolato 
antecedentemente da' Canonie' Impedimenti. £ sebbene 
]ter brevità si è tralasciato di citare i fonti da' quali 
siffatte dottrine derivano , è fuor di dubbio , che tasta- 
no avvalorale da Canotti di Conditi r Costituzioni A- 
postoliche , Decreti delle Sacre Congregazioni , Deci- 
sioni liotali , e da guanto insegnano i piu. classici Ca- 
nonisti. 

Qualunque sia, benigno Lettore, questo picciol la- 
voro , con tal metodo disteso , gradiscilo pure , quan- 
tunque a pieno non soddisfi , si per la vastezza della 
materia di cui tratta , che per la strettezza de' miei ta- 
lenti nel maneggiarle ; mà rifletti soltanto òlla buona 
volontà mia in eseguirlo. iVo» altro è stato il fine, che 
d evitare al più possibile la invalidità di tanti Matri- 
moni ira £ e deli , in sommo pregiudizio della Chiesa , 
e fello Stato. 

Conservali , e vk'i felice. 
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CENNO GAMOLOGICO 


DILLE 

DHSPENSE MllRlIOimi 
PARTE PRIMA 

CAP. I- 

Degl' Impedimenti Matrimoniali pe quali si suole ottenere 
La Dispens' Apostolica. 

li’ union conjugale fin (Lillo stato della innocenza nella pri- 
miera sua origine fu da Dio Creator del tutto istituita qual con- 
tratto naturale , indissolubile per essenza : siccome dal Dritto 
dello Genti pel maggior Legame naturale , e civile venne sem- 
premai riguardata. Mà nella Legge di Grazia dall’ Autore di 
tutl’ i Sagramenti Gesù Cristo Signor nostro , per la salute delle 
Anime , e per soccorrere La fragillà umana , fu annessa al Ma- 
drimonio la virtù , c la grazia Sacramentale , annoverandolo 
tra’ i sette Sagramenti , da Lui divinamente istituiti. La Chiesa 
Cattolica dunque dal nostro Divin Redentore fondata , per quel- 
1’ ampia Potestà , e Giurisdizione Spirituale , che benignossi com- 
municarle , prescrisse alcun' Impedimenti al Madrimonio ; ac- 
ciò i Fedeli con evitar tanto questi , che gli altri dal Dritto 
naturale e Divino segnati , potessero religiosamente partecipare 
di que' vantaggi , che per Divina lnstituzione sono al vincolo 
matrimoniale annessati. 

Degl’ impedimenti matrimoniali sudetti già dalla Chiesa fer- 
mamente stabiliti , alcun’ impediscono a potersi contrarre il Ma- 
drimonio , ed altri Lo invalidano benché contratto ; per La di 
cui ovviazione si pendono necessarie le dispense , che sono egual- 
mente divise in due Classi riguardo a' Aludrimonj. 

Gl’ impedimenti , che rendono illecito , ma non invalida- 
no il Madrimonio già contratto , sono — i . il tempo dalla Chiesa 
proibito i oppur tempi) rancamente dall' Ordinario — a. Le ferie 





12 

cosà stabilite dui primo giorno dell’ Avvento sino alla Festa 
dell’ Epifania ; e dal di delle ceneri fino all* Ottava di Pasqua 
inclusi va mente — 3 . gli Sponsali futuri — 4 - il Voto semplice. 

Gl* impedimenti poi, che invalidano il M ulrinionio , se si 
contrae , e lo rendono nullo benché contratto , sono — i. L’er- 
ror della persona ; 2 . la condizione sostanziale di essa : — 3 . il 
Voto solenne — 4 ’ Jri Cognazione — 5 . L’ affinità — 6. L’im- 
potenza — 7. L’uccisione del Conjuge , o la promessa matri- 
moniale coll’ adulterio — 8. La differenza del Culto — 9. La 
Violenza — io. L] Ordine sacro — 11. il Mudrimonio esisten- 
te — • 12. la pubblica onestà — i 3 . il ratto — i 4 - La niuna 
presenza del Parroco , e Testimonj in atto della celebrazione 
del Madrimonio. 

Per gl’ impedimenti semplici , dett’ impedienti dispensa 
L’ Ordinario , tranne il voto di perpetua castità , o di profes- 
sare qualche Istituto Regolare : nonché La promessa giurata , 
od accettata , nascente da Sponsali antecedenti pe’ quali La Di- 
spensa è riservata alla Sette Apostolica. 

In quanto agl’ Impedimenti , che dirimono il Matrimonio , 
nascenti d.d Dritto Naturale , e Divino assoluto , giammai si 
può ottener Dispensa , come sono que’ provenienti da mancanza 
di consenso : d’ impotenza naturale assoluta , o respettiva : da 
Madrimonio esistente : da cognazione si ascendentale , che de- 
scendcntale , e simili. 

Per gli altr’ impedimenti poi proibiti dal Dritto Ecclesia- 
stico tanto vecchio , che nuovo , e novissimo , è fuor d’ ogui 
dubbio , che la pienezza della potestà risiede nel Sommo Ro- 
mano Pontefice , onde concedere le Dispense ; sebene in al- 
cuni casi , benché non proibiti nè dal 'Dritto Naturale , nè dal 
Divino , pure non vi è esempio di Dispens’ alcuna ; come sa- 
rebbero il primo grado di consanguinità per linea collaterale : 
il primo grado di affinità per linea quasi retta ; 1' impedimento 
di pubblico delitto per la uccisione del Conjuge , o per adul- 
terio con notoria promessa di Madrimonio , ed altri di siimi 
gravezza. . 

Gl’ impedimenti perciò sii de' quali regolarmente il Somm> 
Pontefice suole dispensare , si aggirano alla cognazione tanto 
carnale , che spirituale ; Affinità : Delitto : Voto ; e pubblica 
Onestà. Ma per sapersi come , e quando per alcun di essi po- 
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tra ottenersi la Dispensa Apostolica Matrimoniale , fi d’ uopo 
brevissima mente cennare la natura , e qualità degl’ impedimenti 
di sopra cennati , e notati. 

La Cognazione carnale , ossia la consanguiniti , è il vin- 
colo delle persone tanto legittime , che illegittime descendenti 
da un medesimo Stipite per la propagazione carnale già con- 
tratto. Dicesi da un medesimo Stipite , sia del Padre , che della 
Madre , a differenza dell’ Aflinità , la quale sebbene produce il 
vincolo della Persona , non cagiona consanguiniti ; siecome os- 
servasi nel vincolo della cognazione Spirituale , e Legale , che 
unisce le persone , mi senza dependenz’ alcuna dallo Stipite 
medesimo. 

Nella Cognazione carnale si deve osservar la linea , ossia 
1’ unione delle persone descendenti da uno , o più Stipiti co- 
muni : qual linea contiene i gradi , e distingue le Agnazioni , 
c Cognazioni. La linea si divide in ascendentale , che segna le 
pèrsone da cui si ha l’ origine : in descendentale nella quale 
notatisi le persone originate ; ed in trasversale , ossia collaterale 
elio distingue le persone , le quali nè donano origine , nè so- 
n' originate , mà contasi la propagazione comune dal medesimo 
Stipile. 

La linea collaterale però divide»' in eguale , ed ineguale. Di- 
tesi eguale quando i gradi della consanguinità disiano egualmente 
dal medesimo Stipite. Ineguale si rende se un Consanguinea 
precede 1’ altro nel grado , e con disuguaglianza distano dallo 
Stipite conimune. Nella linea però và compreso il grado , ossia 
quell’ intervallo , che indica la distanza delle Persone dallo Sti- 
pite d’ Origine ; per cui la linea , c '1 grado formano P albero 
cosà volgarmente detto di parentela ; il quale nelle cause Ma- 
drimoniali diversamente vien formato dal Dritto Civile , e Ca- 
nonico. 

Il Dritto Civile siccome tratta di Successioni , ed Eredità , 
computa le persone , e dal numero singolare di esse , calcola i 
gradi della Cognazione. Mà il jus Canonico nelle cause madri- 
moniali , se la linea è ascendentale , o descendentale , si uni- 
forma col jus Civile : non cosi nella line;» collaterale sia egua- 
le , che ineguale in cui conta le Generazioni , e la distanza che 
verte de’ due Congionti dal medesimo Stipite , il quale nel cal- 
colo resta sempre escluso. Ma quante volte una sola persona 
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oltrepassa il (piarlo Grado della linea collaterale di consangui- 
nità , od Affinità legittima , il Grado più prossimo non fa osta- 
colo per la celebrazione del Madri monio ; c perciò non occorre 
ottenere Dispens’ Apostolica , mà soltanto il Decreto dell’ Ordi- 
nario col quale si dichiara sciolta la Cognazione , o 1’ Affinità 
contratta. Nella linea retta però di eonsanguinilà , c quasi retta 
d’ Affinità resta sempre il vincolo, per cui giammai si ottiene 
Dispensa ; sebbene il caso può dirsi quas' impossibile stante la 
molta distanza che si frappone al ddà del quarto Grado se si 
volesse contrarre il Madrimonio. 

JPer conoscere ad evidenza la Linea collaterale , ed i gradi 
corrispondenti , si osservino le qui sottoposte figure. . 

Pietro Stipite. 


1. Giovanni 

2 . Lucia 

3. Maria 

4 . Isidoro — Sposo 


1. Antonio 

2 . Francesco 

3. Luca 

4> Anna — Sposa. 


Per doppio quarto 
Cajo Slip ile. 


1 . Anseimo 1 . Agostino 

2 . Benedetto 2 . Luigi 

3. Teresa 3. Bruno 

4- Matteo Sposo 4> Teresa-Sposa 


Grado di Consanguimta’. 

Clemente Stipile. 


1 . Pietro 1 . Giovanni 

2 . Porotea 2 . Paolina 

3. Bruno 3. Teresa 

4 . Teresa-Sposa 4-Matteo-Sposo 


Per quadruplicato quarto Grado di Consanguinita’. 


Lucidi v Stipite 


Cesare Stipite. 


1. Anna 1. Pietro 1. Berta 

1. Domenico a. Andrea 2. Simone 

3. Saverio 3. Taddeo 3. Rosa 

4. Tullia 4- Paolo 4- Tullia 

Sposa Sposo Sposa 


1 . Michele 1 . Ponia 1 . Leone 

2 . Susanna 3. Lucia a. Marta 

3. Berenice 3. Saverio 3. Taddeo 

4. Paolo 4 Tullia 4- Paolo 

Sposo Spasa Spola 
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La Cognazione Spirituale dett' ancora Còni paternità forma 
la propinquità della persona , non già per congiunzione di san- 
gue , ma per disposto Ecclesiastico , mediante L' amministra- 
zione del Sagra mento del Battesimo , e quello della conlirma- 
zione. Una tal Cognazione si aggira tra i Suseettori , e ’l Bat- 
tezzato co’ dicostui Genitori : egualmente che trà il Battezzan- 
te , ed il Battezzato , col Padre , e Madre dcL medesimo. La 
Dispensa però , precedenti sempre legittime cause , suole otte- 
nersi tra’ i Suseettori co’ Genitori del battezzato , giammai tra 
il Padrino , e la Figliarne, o tra la Gommare , ed il Figliano , 
perchè figurano qual Padre , e Figlia , e qual Madre e Figlio 
per effetto si del Battesimo , che della Coufirmazione — In 
quanto all’ Affinità varie sono le specie di essa , e molte le cir- 
costanze concomitanti riguardo alle Dispense Madrimoniali. La 
voce Affinità , giusta il disposto Canonico , spiega la propin- 
quità della persona , proveniente dall' unione carnale , lungi 
qualsivoglia eonsanguinità. Dividesi 1’ Affinità in Legittima , c 
contraesi col Madrimouio : ed illegittima mediante il consumato 
commercio fornicarlo , incestuoso , od adulterino , da cui nc 
deriva l’ impedimento perpetuo , ancorché seguita la morte della 
persona , per la quale si è già contratto. Tre sono le specie di 
Affinità. La prima si contrae per mezzo di una sola persona 
mediante la carnai congiunzione. E per chiarezza , Bert i dopo 
sposata con, Tizio si rende affine con tutti i Consanguinei del 
Marito , e questi a’ Consanguinei della Moglie per sino al quarto 
grado. La seconda quando si contrae per mezzo* di due perso- 
ne : c perciò vien formato nella persona unita all' altra già vin- 
colata per effetto della prima Specie di Affinità. Sarebbe ciò , 
se la ridetta Berta , resa Vedova , sposasse Cajo. Questi allora 
diviene alfine de’ Consanguinei di Tizio fu Marito di Berta. La 
terza specie finalmente proviene dal concorso , ed unione di tre 
persone ; e ciò succede quando una persona si unisce all’ altra 
già prima Legata per L’ Affinità di seconda specie. Tanto se- 
guirebbe , se morta L’ enunciata Berta , Cajo secondo dilei Ma- 
rito , sposasse Lucina : in tal caso questa si renderebbe affine 
di terza specie co’ Congiunti del defunto Tizio primo Marito di 
Berta. 

Delle tre anzidette Specie di Affinità soliamo la prima si 
contrae dal Marito co’ Congionti consanguinei della Moglie , e 
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dii questi co* Con sanguinei del Marito ; giacchi le altre due fu- 
milo abolite dal Tridentino. Restò conciliarmente prescritto , 
die 1’ Alliniià di prima specie proveniente da Madrimonio sia 
i-.ilo , sia consumato , benché nullo , meno che per difetto di 
consenso , si estendesse fino al quarto Grado inclusivamcntc , 
giusta le antiche disposizioni Ecclesiastiche : ma quella che pro- 
viene da unione illegittima , non dovess’ eccedere il secondo 
Grado ; computando*' i gradi a tenor della prima specie/ 

A seconda delle sudetle Conciliari disposizioni , per co- 
noscere i gradi dell’ Affinità di prima specie , non occorre al- 
tro, che aggiungere il Conjuge superstite nello stesso' Grado del 
defonto : c di costui calcolando i gradi di Consanguinità colla 
persona , che si desidera in madrimonio , quanti gradi di con- 
sanguiuità si contano nelle Linee collaterali , altrettanto sono 
di Affinità. Succede ciò, se Lucio Marito di Caja , morta que- 
sta , vorrebbe sposar Susanna , in quarto grado di consangui- 
nilà colla defunta Caja : in tal caso il solo Lucio si rende af- 
Jine di Susanna nel medesimo quarto Grado , non già i dilui 
Congiunti ; perchè 1’ Affinità non produce più Affinità. 

* Il delitto in ordine all’ impedimento matrimoniale , è di 
quattro maniere : L’ omicidio de’ Gonjugi , o di un di essi : 
L’ omicidio coll’ adulterio : la promessa matrimoniale unita al- 
1’ Adulterio , ed il Madrimonio già contratto col Conjuge in 
atto adultero. 

Per L’ Omicidio si richiede , che i due futuri Spori copu- 
lativanicube concorressero tisicamente , o moralmente alla mor- 
te già seguita del Conjuge innocente pel fine di contrarre tra 
loro il Madrimonio 

Per l’omicidio coll’ adulterio , basta per contrarre l’ im- 
pedimento , che il solo Adultero abbia ucciso la propria Mo- 
glie , o 1’ Adultera il proprio Marito , anche senza la cospira- 
zione del Complice Adulterino , mà per ti ne di Madrimonio 
fra essi. . 

Lo stesso succede quando l’Adultero, o l'Adultera , es- 
sendo a giorno del rispettivo Stato Conjugale si dan la promes- 
sa cosi accettata del diloro futuro Madrimonio , sia prima , che 
dopo 1’ Adulterio perfettamente commesso. 

E finalmente se 1’ Adultero vivente la Moglie , o 1' Adul- 
tera il Manto , contraggono fraudolenteincnie ‘Madrimonio fra 



essi e sebbene seguisse poi la morte de’ legittimi Conjugi rispettivi, 
non potranno benché sciolti dal primiero vinculo conjugaledi bel 
nuovo contrarre scambievolmente, ostandoli l’ impedimento co- 
me sopra cennato. 

Il voto dev’ esser solenne di castità, emesso colla professio- 
ne di qualche Istituto Regolare approvato, oppure annesso nella 
collazione dell’Ordine Sagro, per impedire , ed invalidare il Ma- 
drimonio , che si vorrebbe contrarre. Differisce per altro negli 
effetti il voto annesso all’ Ordine Sacro da quello emesso nella 
solenne professione Regolare. II primo , oltre della .Scommuni- 
ca , ed irregolarità, nelle quali s’incorre, dirime il Madrimo- 
nio , che successivamente si attenta contrarre : mà non 1' an- 
nulla, se antecedentemente era stato contratto, benché rato sol- 
tanto , e non consumato. 11 secondo però alle censure , e pene 
Canoniche unisce la nullità non solo del Madrimonio contraen- 
do , dopo emesso il voto , mà lo invalida benché contratto an- 
tecedentemente , purché sia rato soltanto , e non consumato , 
giusta il disposto del Tridentino. 

Dicesi pubblica Onestà quella propinquità , che per Drit- 
to Ecclesiastico proviene dagli Sponsali , o dal Madrimonio ra- 
to. Sebbene , giusta il Dritto Canonico antico il Madrimonio 
successivo restava annullato da un tale impedimento dirimente, 
derivante da matrimonio rato , o da Sponsali pria conti-atti , s’i 
validi , che invalidi , menocche per mancanza di consenso , si- 
no al quarto Grado ; fu per altro riformato dal Tridentino. 
Restò Sinodalmente ordinato , che il ridetto impedimento non 
avesse luogo negli Sponsali invalidi : ed essendo validi non ec- 
cedesse il primo grado ; ma se originato fosse da Madrimonio 
soltauto rato , tanto valido , quanto invalido , ad eccezione del 
defetto del consenso , debba rendere il Madrimonio nullo sino 
al quarto Grado inclusivamente ; siccome per antico Dritto era 
stato prescritto. 

Degli Sponsali finalmente condizionati pria che si verifi- 
casse la condizione apposta , non nasce l'impedimento di pub- 
blica Onestà , ma certamente deriva da quegli Sponsali , che 
resteranno sciolti dal reciproco consenso , o per morte di uno- 
de’ Contraenti sian solennizzati per atto pubblico di Regio No- 
taro , che alla presenza dell' Ufficiale delio Stato Civile , il qua- 
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Je per Polizia del Regno viene considerato qual pubblico Offi- 
ciale per ricever la promessa del futuro Madrimonio. 

C A P 0 II. 

Delle cause per le quali si ottengono le Dispense 
Matrimoniali. 

Quantunque il Sommo Pontefice per la pienezza della po- 
testà della quale è investito può dispensare pel bene spirituale 
delle Anime in tuttociò , che proviene dal Dritto umano , e 
particolarmente per quel che riguarda gl’ impedimenti Matrimo- 
niali , nascenti dal jus Ecclesiastico , non deviene però senza 
una causa legittima , che riguarda il vantaggio pubblico , op- 
pure il deviamento degli scandali , i quali , sebbene si aggira- 
no tra persone private , non lasciano di sovvertire spesso l’ Or- 
dine Sociale. 

Le cause dunque per le quali il Sommo Pontefice per Organo 
della Dataria , delia Segreteria de’ Brevi , e della Sacra Pcniten- 
zieria suole dispensare agl’ impedimenti Matrimoniali , sebbene 
sicno molte , con aver riguardo alle persone , a’ Luoghi, ed 
alla Utillà pubblica , e privata , ordinariamente , giusta lo 
Stile della Curia Romana, restringonsi alle seguenti — i. Pre- 
rogative delle persone — 2. Conservazione di Famiglia : o che 
i beni non passassero in altra — • 3 . Eccellenza di meriti — 
4. Estinzione di lite — 5 . Inimicizia grave — 6 . Confermazio- 
ne di pace — 7. Evitazione di Scandalo — 8. Angustia di 
Luogo , o di luoghi — 9. Maucanza , diminuzione , aumento , 
dotazione , o litigio di dote — io. Età della Donna , al dilà 
di Anni ventiquattro •— 1 1. Commercio carnale — 12. Fami- 
liarità con infamia della Donna — i 3 . Luogo a lido di mare 
— i 4 - Madrimonio contratto in buona Fede — i 5 . Causa ge- 
nerale per ragionevoli mollivi; ed altre di simil natura. 

La prerogativa delle persone ha luogo ne’ Sovrani , ed altri 
Principi assoluti : e con ragione la Chiesa verso di loro mo- 
stras’ indulgente per la difesa e patrocinio , che le prestano , e 
per impedire ancora de’ disturbi essenziali , che potrebbero se- 
guire in caso di rifiuto. E sebbene nello impartir la Dispensa 
Matrimoniale non si specifica causa alcuna , pure van tacita- 
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mente annessi 1’ eccellente merito personale , ed il pubblico be- 
ne della Chiesa , e dello Stato ; siccome il Tridentino ne for- 
mò una eccezione. 

La conservazione di Famiglia illustre anche ha per ogget- 
to il pubblico vantaggio , perchè spesso dalle medesime , e dal 
mantenersi con Lustro , mediante un' Asse bastantemente ricco, 
dipende la pace comune , ed i vantaggi a beneficio della Reli- 
gione , e de’ Ministri della Chiesa. 

La eccellenza de’meriti ha rapporto ad importanti servigj 
prestati alla Chiesa , specialmente per le fatighc , e pericoli in 
Guerra sostenuti nel difendere la Fede Cattolica , oppure nel 
disim pegno di luminose cariche vantaggiose al buon governo , 
e tranquillità della Chiesa. 

La estinzione della Lite , che verte tra Congionti sopra 
r Asse Ereditario , o porzion di esso , oppure sopr’ altr’ ogget- 
to di sommo rilievo , è causa egualmente bastante. Dalla ces- 
sazione di un serioso Litigio si troncano i danni , le discordie, 
gli scandali , che cagionerebbero molto disesto alla quiete pub- 
blica , e privata. 

La inimicizia grave se potrà bandirsi mediante il Madri- 
monio , si rende causa valevole per ottener la Dispensa. Chi 
non sa quanti mali sieguono nelle Famiglie sino ad offender la 
quiete comune , la quale esige tutt’ i mezzi leciti ed onesti per 
la riconciliazione tra le parli contendenti , e cosi cessar le di- 
scordie tanto nocive alla Società. 

La restituzion della pace spesso suol claudicare : onde 
potrebbe confermarsi mediante il Madrimonio de’ Congionti già 
rappacificati. La durevolezza di essa giova moltissimo all’ Or- 
dine pubblico , e per conservarla , alla proibizione del Dritto 
Ecclesiastico spesso si dispensa. 

La evitazione dello Scandalo và annessa alle tre antece- 
denti cause , e sotto tal nome s’ intendono la occasione , od 
il pericolo del peccato ; cioè inimicizia, odii, risse , omicidj , 
incontinenze , ed ogn 1 altra azione peccaminosa ; ad evitar la 
quale si recede spesso da ciò che prescrive il Dritto Ecclesiastico. 

Per angustia del Luogo s’ intende quello nel quale la Don- 
zella non trova Sposo di egual condizione , per cui resterebbe 
da maritare , menocche col Congiùnto. Non si richiede però , 
che preceda una esatta e stretta perquisizione , mà questa sia 



morale almeno : come sarebbe se la Donna per molti Anni , 
benché disposta a maritarsi , ninno del Luogo 1' abbia richie^ 
sta ; giacché la Onestà delle Zitelle non permette d’ andar in 
traccia di Marito. I Luoghi poi ne’ quali si verifica dell’ angu- 
stia , sono i Paesi meno popolati , non esclusa la Città Vesco- 
vile quando conta meno di trecento fuochi , corrispondenti a 
mille cinquecento Abitanti. Nè occorre far delle perquisizioni 
ne’ Luoghi convicini se mai si trovasse persona estranea di e- 
gual condizione , bastando quella del Luogo dove abita la Don- 
zella , per render verificata la detta angustia locale. 

Non solo la mancanza della dote competente per eseguire 
il Madrimonio con egual condizione tra Congionti , mà la nin- 
na dote , la diminuzione , od aumento di essa , la dotazione , 
oppure il Litigio sù de’ beni assegnati per dote corrispondono 
allo stess’ oggetto. Siffatte condizioni dotali , benché non si ve- 
rificasse] o ne’ Luoghi convicini , ed estranei , basta che esistes- 
sero una , o più di esse nel Luogo d’ origine della Donna , 
per potere con tal causa ottener la Dispensa , e sposare un 
Congionto , che supplisse alla costituzione della dote , al Sup- 
plemento , oppure si volesse assumere il peso della lite , onde 
reviudicare , o render liberi i beili dotali. E tuttocciò à Luo- 
go ancora quando in atto vi è il difetto dotale , mà esiste la 
speranza , e la certezza morale col tempo acquistar Ja dote 
competente , perchè in tal caso , oltre la mancanza del Dritto, 
la dote servendo per sostenere i pesi matrimoniali , dev' esser 
di presente , e non già colla speranza futura. Si può finalmen- 
te addurre una tal causa , benché La Donna avesse de’ Con- 
gionti ricchi , perche questi non possono essere astretti a co- 
stituire , o supplire la dote , come io sono i Genitori , i quali 
an 1’ obbligo di assegnar la Legilima da reputarsi per dote , 
valutandola però , giusta il numero de' Figli , e del quantitati- 
vo tanto dell' Asse , che della competenza ili Famiglia. 

L’ età avanzata della Donna dev’ eccedere gli Anni venti- 
quattro sotto pena di nullità , se all’ epoca della spedizione 
della Dispensa mancasse di qualsivoglia menomo tempo , quan- 
tunque nell' atto della Verifica eccedessero gli Anni ventiquat- 
tro. Giunta la Zitella all' età suddetta , si desume non essere 
itata richiesta per Sposa da persona di egual condizione ; e 
perciò ad svitar gl’ inconvenienti , e disordini delle Famiglie 



«i ammette l' anzidetto causa : mà non già per le Donne vedo- 
ve , siccome si osserva per una ferma costumanza della Date- 
ria Apostolica 

Il commercio incestuoso seguito tra Congionti sian Con- 
sanguinei , che Affini , oppure stretti per effetto della Cogna- 
zione Spirituale , o della pubblica Onestà , viene annoverato 
tra le cause urgenti per ottener la Dispensa Madri moniale. Ciò 
proviene per dar riparo al decoro della Famiglia , ed all’ onor 
della Donna , che altrimenti resterebbe diffamata a segno da 
non potersi più maritare : oltre dello scandalo per l’ incesto 
commesso , e forse pel continuato Concubinato. Non basta pe- 
rò esporre semplicemente il commercio carnale avuto , mà an- 
che se sia seguito per fine di facilitar la Dispensa : qual cir- 
costanza si deve necessariamente addurre sotto pena di nullità , 
La quale ha luogo ancora , se tacendosi il commercio carnale , 
si esporranno altre cause , quantunque vere , ed ammisibili- 

La Familiarità con sospetto del commercio carnale , ben- 
ché realmente non sia seguito , è simile alla causa di sopra 
espressala , perchè produce gli stessi effetti , quali sono la in- 
famia Familiare , e personale : ed il sospetto comune per la 
Familiarità pratticata , degenera spesso in susurro popolare , 
da cui derivar potrebbero odii , risse e disturbi tanto pubbli- 
ci , che privati- 
li Luogo di Origine , o di fissa permanenza de’ Contraen- 
ti al lido del Mare , si annovera parimenti per causa legitti- 
ma , giacché in tai . Luoghi si và soggetto ad incursioni , e 
piraterie di mare , oltre di essere ordinariamente di aria infet- 
ta , e mal sana. Tali mottivi allontanano i Madri monj con 
Donne Forestiere , le quali non vogliono soggettarsi a siffatti 
pericoli : onde devono necessariamente aggirarsi con Donne in- 
digene , e congionte per la politica sussistenza locale. 

11 Madrimonio in buona Fede contratto colla ignorane» 
dello impedimento esige maggiormente la Dispensa per la con- 
validazione del seguito Madrimonio : e moltoppiù se sia con- 
sumalo col sussieguo della Prole ? la quale benché legittima , 
stante la buona Fede antecedente , richiede però la fermezza 
conjugale de’ Genitori per la dilei conservazione , e buona c- 
ducazione. Nè la dissoluzione del Madrimonio in buona Fede 
contratto potrà seguire senza gravi disturbi , e scandali , che 
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potranno ovviarsi colla convalidazione cennata. Si richiede pe- 
rò , che il Madrimonio non solo sìa contratto nella buona Fe- 
de , ma celebrato con tutte le Sollennità della Chiesa prescrit- 
te : il che non verificandosi , oppur’ esistendo la malizia nella 
detta celebrazione , il tutto precisamente si dovrà esporre per 
ottenere la Dispensa , sotto pena di nullità. 

Si ammette finalmente la causa generica di alcuni ragio- 
nevoli mottivi che inducono , ed esiggono la celebrazione del 
Madrimonio. Suole il Pontefice qualche volta dispensare cosi 
con persone nobili, oppur di Famiglia onesta senz' addursi una 
causa individuale : per cui assogetta gli Oratori ad nna mag- 
gior composizione pecuniaria , che sempre resta , come ogn’ al- 
tro ritratto delle Dispense , applicato ad usi pii , e sarebbero 
riscatto di Schiavi , sussiduo a' poveri , oppure a Missionarj 
Apostolici , nonché alla trattazione di Chiese , siccome si cre- 
derà più espediente al bisogno. In tal caso quando si verrà 
alla Verifica della Dispensa , l’Esecutore non dovrà indagare 
la Causa della Dispensa , nè informarsi della onestà della Fa- 
miglia , o della Nobiltà de’ Contraenti , mà eseguirla come stà 
segnata. È fuor di dubbio , che il Pontefice con aver ammesso 
la enunciata causa generica , ha sciolto gl' Indultarj da somi- 
glianti pruovc per mottivi a lui ben noti ; e commette soltan- 
to 1’ adempimento della Dispensa , e di quanto in essa ordina 
afiìn di potersi celebrare l’implorato Madrimonio. 

CAP. III. 

Delle condizioni necessarie per ottenere 
le Dispense Madrimoniali. 

Le cause antecedentemente segnato sebbene sieno valevoli 
ad ottenere le Dispense Matrimoniali , non tutte indifferente- 
mente si ammettono , ma si adattano a seconda dell’ Impedi- 
mento , e del Grado di Parentela , che si frappone tra Con- 
traenti. Nel 4- Grado : 3. e 4* oppure 2 . c 3. anche molti- 
plicati , purché sieno essi provenienti dal medesimo Stipite so- 
no sufficienti le cause meno pesanti : come sarebbero 1’ angu- 
stia del Luogo , o de’ Luoghi , la deficienza , incompetenza , 
litigio dotale , P età avanzala della Zitella al di là degli Anni 
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24 - e simili. Ne' Gradi più prossimi però, cioè i. e 2. , o 2. 
e 2. dii consanguinità , o pure 1. o 1., e 2. di Affinità si leci- 
ta , che illecita , ambedue collaterali con somma difficoltà si 
dispensa , se non precedenti cause rilevanti : come sarebbero 
il commercio carnale , la Familiarità con scandalo , le minac- 
ce c pericolo evidente della Vita , necessariamente accoppiate 
alle due antecedenti cause. Non di rado vengono ammesse an- 
cora per urgenti motti vi la conservazione di Famiglia illustre, 
o di pingue eredità in essa , La eccellenza de’ meriti personali 
ed altre di maggior momento a sommo giudizio del Pontefice. 

Mà se ne’ Gradi prossimi non esisterà una causa urgente 
potran cumularsi diverse altre meno pesanti , purché real- 
mente esistano: cioè L'angustia del Luogo, l’età avanzata 
della Donna , la Nobiltà Familiare , la privazione de' Genitori, 
e simili ; per quali cause cosi unite , suole qualche volta il 
Pontefice dispensare ne’ gradi più prossimi di parentela. Devesi 
però avvertire , che nella Affinità illegittima difficilmente si 
ottiene la Dispensa pubblica se ancor vive la Donna , antece- 
dentemente conosciuta. L se pur si ottiene si apporrà la clau- 
sola irritante di non dover i futuri Conjugi abitare nel Luogo 
medesimo dove quella fa domicilio. Rlù se per cause diffiedi 
non potrà .seguire l' allontanamento s'i dell' una , che degli al- 
tri , sospenderà 1 ’ Esecutore la verifica fino che non dispenserà 
il Pontefice alla clausula anzidetta. 

Ed affinchè le Dispense Matrimoniali non ci rendesser’ or- 
rettizie , o surrettizie qualunque sia lo impedimento , oltre del- 
la giusta e legittima causa , si dev’ enunciare il nome , Cogno- 
me , Patria , e Diocesi de’ Contraenti : nonché P impedimento 
distinto , benché multiplicato in diverse specie in una sola 
supplica : mcnocchc se un’ impedimento è pubblico , e l’ altro 
segreto , perchè allora il primo si dedurrà nella Dateria , e ’l 
secondo nella Penitenzicria colia enunciativa di ambedue gl' im- 
pedimenti. 

Se trattasi dell’ impedimento di consanguinità , od Affini, 
tà , necessariamente devono manifestarsi co’ nomi , cognomi r 
Patria , e Diocesi , sia di origine , che di domicilio , le Linee 
ancora , ed i Gradi deli' Agnazione , o Cognazione , incluso 
sempre il più prossimo in caso di disuguaglianza , o pur di 
moltiplicità di essi quando provengono da diversi Stipiti. Se 



sia preceduta copula , devesi enunciare questa necessariamente , 
benché vi sieno altre cause da potersi addurre , come pure il 
fine pravo se vi fù di facilitare cos'i la Dispensa. Mà se il Ma- 
drimonio fu già contratto , devesi esporre la buona , o mala 
fede : Le solennità volate dalla Chiesa se precederono , o fu- 
rono preterite , e se il Madrimonio invalidamente celebrato , 
rimase rato , o consumato , nonché lo Stato attuale di sopra- 
vivenza , o di morte del creduto Conjuge : condizioni tutte , 
che richiamano essendo occultate la nullità della Dispensa. . 

Per Lo impedimento di Affinità si devono seguire le stes- 
se tracce , che per la consanguinità : e sono la linea , il Gra- 
do semplice , o moltiplicato incluso sempre il piu propinquo 
nella ineguaglianza collaterale : come pure il commercio prece- 
dente se mai segui , od il Madrimonio sia rato, che consuma- 
to , già sciolto per la morte del Conjuge. Richiedesi tuttociò 
perchè difficilmente si ottiene la Dispensa sull’ Affinità illecita: 
non cosi per la lecita , e moltoppiù nella propinquità de’ Gra- 
di collaterali senza urgenti mottivi come sopra cennali ; giac- 
ché nella Linea quasi retta dell’ Affinità lecita giammai si di- 
spensa pel vincolo ascendentale , o descendentale , derivato dal 
Madrimonio un tempo contratto. 

In quanto alia pubblica onestà devesi necessariamente 
esprimere se viene originata da’ Sponsali , e come restarono 
sciolti , o pur da Madrimonio rato , per cosi distinguere 
i gradi fin dove dirimono il Matrimonio: se sia il primo gra- 
do per gli Sponsali , o sino al quarto pel Madrimonio rato , 
colla enunciativa dello scioglimento se per seguita morte , per 
nullità menocchè di consenso , per volontà ne’ soli futuri , o 
finalmente se per professione monastica pria di consumare' il 
Madrimonio. 

Per quel , che riguarda lo impedimento di Cognazione Spi- 
rituale , devesi nel memoriale esprimere in maniera da cono- 
scersi chiaramente se si frappone la Filiazione colla Paternità o 
Maternità , oppure la Compaternità soltanto, o la commaterni- 
tà derivante si dal Battesimo , o pur dalla Confirmazione. 

Nè devesi tacere se la Cognazione Spirituale sia doppia : 
cioè se proviene da Battesimo , o Cresima nella stessa Prole , 
o pure se i Suscettori furono gli stessi nell’ uno , e nell’ altro 
Sagrameoto r mà con diversa prole de’ medesimi Genitori, or- 
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Vero se abbiati disimpegnato 1' uffizio di Suxrcttori scambievol- 
mente co’ Figli rispettivi in atto dell’ amministrazione Sacra- 
mentale. 

Esige la maggior chiarezza 1’ impedimento del delitto co- 
si detto , nel supplicare per la Dispensa. Siccome deriva da 
quattro Fonti , specificatamente si deve manifestare se sia per 
m.tchinazione alla morte del Conjuge col fine del futuro Ma- 
drimonio col Complice : oppure per adulterio con promessa Ma- 
trimoniale : od adulterio , e mnehinazione insieme pel fine me- 
desimo ; e se finalmente siasi contratto madrimonio antece- 
dentemente benché nullo tra Conjugati, ed indi resi liberi vor- 
rebbero sposarsi nuovamente. Siffatte circostanze importano mol- 
tissimo perchè sullo impedimento proveniente dalla machina- 
zione , e morte seguita giammai si ottiene Dispensa nel Foro 
esterno ; ma per le altre addotte circostanze , esistendo delle 
cause gravi ed urgenti , non si rende tanto difficile il conse- 
guimento della Dispens’ Apostolica. 

CAP. IV. 

Della spedizione del Testimoniale di povertà su di cui sì 
domanda la Dispensa Matrimoniale. 

Dopo diligente scrutinio degl’ Impedimenti , delle cause , 
c delle condizioni essenziali da esporsi per conseguir la Dispen- 
sa , succede spesso , che i Contraenti sono poveri , e misera- 
bili da dover vivere quotidianamente colle proprie fatighe , op- 
pur possiedono de’ beni , la di cui Rendita non è proporziona- 
ta al mantenimento del loro Stato e condizione, per cui devo- 
no altrimenti industriarsi , onde vivere convenientemente. In 
tali casi sempre che le cause sono infamanti , si ammette il 
Testimoniale di povertà : colla enunciativa ancora della infamia 
della Donna , e del pericolo della Vita , se mai sian precedute 
delle minacce vere , ed effettive , non già finte e simulate. Per 
la Verifica di tu Itoci ò , ed indi per potersi stendere l’enuncia- 
to Testimoniale dall' Ordinario di origine de’ Contraenti , e se 
per lungo tempo an fatto Eglino , od un di loro domicilio fis- 
so in altra Diocesi da quello del domicilio ridetto, si presen- 
terà il memoriale in nome d’ ambedue futuri Sposi , con asse- 



a6 

rire , che volendo cffettuire Madrimonio tra di loro an bisogno 
della Dispeus’ Apostolica per l’ impedimento , che li si frappo- 
ne , spiegando ijual sia , mà siccome sono poveri , implorano 
il conveniente Testimoniale di povertà per conseguire l' enun- 
ta Dispensa , ed indi solennizzare il Matrimonio. 

A fronte di tale Supplica segnasi la provvista del tenor 
che siegue » Attensis Supplicatis per hanc Metropoli tanam Cu- 
» riam summaria capiatur infornratio super deductis , et Te- 
» stes habeantur procitatis ad finem etc. — Datmn . 

Ma se T informo si commette a qualche Vicario Foraneo- 
Diocesano, si dirà b Visa praesenti Supplicatone, et omnibus 
» iu ea contentis , Ileverendus Vicarius Localis super exposita 
» paupertate , et Graduum conjunctione fidelem capiat infor- 
» mationem , sicut et Revere ndus Oratorum Parochug Jegalem 
» aftestatiouem super expositis cmittat , et Acta ad hanc Me- 
li tropo! ita na in Curiarn trasmitlantur ad finem et. Dantes etc. 
» Et ita ec. Datuni 

L’ informo così ordinato , sarà compilato , r dalla Curia 
Ordinaria , o dal Vicario Foraneo incaricato , coll’esame di due, 
o tre Testimonj probi, originarii del Luogo , come Conoscitori 
di tutte le qualità Civili de’ Contraenti; i quali dopo aver pre- 
stato il giuramento di dire la Verità , saranno esaminati sii la di- 
manda segnata nella Istruzione del Pontefice Urbano Vili. , in 
ordine alla povertà de’ futuri sposi , come dal tenor che sjegne. 

Die ...... Mensis .... Anni ...... S. Severi- 

nae in Curia Metropolitana coram Reverendissimo Domino Vi- 
cario Generali , nacque infrascipto Cancellano etc. — Se poi 
si è commessa , si dice — In Terra N . . . coram Reverendo 
Vicario Locali Delegato , nacque Actuario etc. 

Lxaminatus fuit JN. . ejusdem Terrae aetatis suae annorum 
.... Filius N. Testis summariac productus super praesenti in- 
forma tione , cui delato juramento Veritatis dicendae prout lactis 
et juravit , et fuit primo. 

Interrogatus — Ad quid agendum venerit coram ftohis ? 

Int. An cognoscat N. et N. et quatenus , an inter eosdem 
aliquod Canonicum adsit inipedimentum , aut Cognationis vin- 
culunt intercedat , et si ailirmalive , Linea m , et Graduuui di- 
stinctionem rcuuuciet 2 
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Int. An sciat quid Sponsus in Bonis cujuscumque Generi* 
quovis Loco possidcat , et quatcnus de eorumdem valore in pro- 
prictate , et annuo reditu , deductis taincn oneribus ? 

Int. An sciat quam dotem ha beat Sponsa , et in quo con- 
sistat , vel alia Bona possidcat , et quateuus quid illa locando 
annuatim libere percipere possit ? 

Int. De contestibus ? 

Quibus habilis fuit eidem inj'unctum ut se subscribat. 

INA. ho deposto come sopra — Mà se non sà scrivere, si 
dirà Segno di croce di A. -che ha deposlo come sopra. 

Non occorre segnar le risposte , perchè dependono dal det- 
to de’ Teslimpnj , e variano a seconda delle circostanze ; per 
cui l' l'esaminatore le distenderà giudiziariamente , come saran 
proferite.: con addursi la causa delia scienza, per contestar 
maggiormente la verità de’ fatti. 

Per esecuzione del Rescritto , apposto nel memoriale , do- 
vrà il Curato ancora stendere la Fede , ossia Certificato come 
appresso » Fidem facio hic Ego iufrascriptus qualiter perqui- 
» sitis Parochialibus Libris pcnes me sistentibus , ex particulis 
» ibidem signatis , dare patet N.etN. 4 •* consanguinitatis Gra- 
du ex comuni Stipite invicela e.-se conjimctos , prout ex se- 
guenti Stemmate v3. 


N. Stipes. ' . 

N N. 

N. N. 

N. N. 

N. Sponsus — N. Sponsa 

« Testar insuper dictos N. et N. nulla bona stabilia pos- 
» sidere , neque ullos Reditu* , sed opera manuum suarunt quo- 
* tidianam oblinere susteutaliouera , et in Fidem subscripsi so- 
>. litaque hujus meae Parochiae Sigillo signavi ad fìnem etc. 
» Datimi .... 

N. B. Se i Contraenti , od un di loro , possiedono beni , 
si enunci: il valor delia proprietà . e la Rendita annuale. 

Compilato lo Esame sopra gl' interrogatorj , già indicati , 
*e dal medesimo risulterà , che gli Oratori sieno veramente po- 
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veri , e miseraLili , o che quanto possiedono in proprietà non 
eccede il valore di docati cinquanta e resterà ancor tutto ciò 
comprovato dal Certificato del Curato rispettivo , si stenderà 
il Testimoniale di povertà nella seguente maniera v3. 

N. Vicarius Genera lis. 

» Universi» , et singuli? has praesentes Testimoniales Lite- 
» ras lecturis , inspecturis, praesertim Eminentissimo , et Reve- 
» rendissimo Domino Santissimi Domini INostri Gregorii Papae- 
* XVI. Cardinali Pro-Datario ceterisque lioinanae Curiae Olli- 
» cialibus , et Ministris nqtqm facinius , atque Usta ni ur N. et 
» N. Oppidi K. hujus Archidioecesis Matrimonium inter se con- 
» trahere cupicntes , sed quarto Gonsanguinitatis Gradu ex co- 
» muni Stipite invicem unitos nulla bona stabiiia neque ullos 
» rcdiuis possidere , imo pauperes , et miserabiles esistere ito. 
» ut ex co rum labore et industria victnm , aliaque ad Vitae 
» sostenta tionem sibimetipsis necessaria quolidie parare cogan- 
» tur ; prout ex aueslatione Reverendi Orato rum Paroclii , et 
» Fide dignoium Tesliuin depositionibus ÌSobis legitime consta- 
ti re fecerunt. In quorum cc. 

» Datum S. Severinae ex hac Metropolitana .Curia die 

Se poi da futuri sposi , o da un di loro si possiede tanto, 
«li proprietà , che avanza il valore di docati cinquanta , si. 
dev' enunciare nel Testimoniale , deducendo sempre i pesi , 
che in essa gravitano , affinchè nella Dateria Apostolica si 
bilanciasse il vero stato finanzierò de’ Contraenti , come sa- 
rebbe v3. » Tcstamur IN. Terrae Di. hujus Archidioecesis Matrimo- 
» nium contralicre cupientem cuna N. ejusdem Terrae tertio , 
» et quarto consanguinitatis gradibus sibi conjuncta nonnulla. 
» Bona stabiiia possidere valoris in proprie tate Domo propriae 
» habitalionis excepta Ducatorum aureorum de Camera ceutuui., 
» et annui reditus oneribus deduclis ducatorum aureorum qua- 
li tuoi - : praefalum vero Alulierem summain duntaxat ducatorum 
» aureorum quinquaginla sex Dotis titulo Sibi promissam : in 
» reiiquis autem paupeies existere itaut ex eorum labore , et 
» industria viclum aliaque ad Vitae suslentationem necessaria 
» Sibimetipsis quolidie parare coganlur. At quoniam inter ipsos 
» ad fuit carnale comnierciuni ( ma quando vi è il sospetto 
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» senza essersi commesso , si dirà — Sed ob familiaritatem inter 
» ipsos ha Itila m cum orla esset suspicio licet falsa quod se 
» carnaliter cognoveriut ) ne diu igitur Multer praedicta diffa- 
» mata , et innupta remaneret ac gravia exinde scandala tolti 
» possint . Dispensationem Apostolicam humiliter appetant se 
» posse ad tramites Sac: Goncilii Tridentini Matrimonio con jun- 
» gi prout ex attestatione Reverendi Parochi iocalis ec. 

Se poi oltre della povertà , P impedimento giunge sino al 
secondo grado di consanguinità , o di Affinità collaterale , in 
tal caso nel Testimoniale non basta enunciare la causa in- 
famante , la povertà , ed i Gradi cosà prossimi , raà le minac- 
ce gravi ancora collo evidente pericolo della Vita dello Sposo < 
se mai esistessero veramente. Quando poi gl' impedimenti si a- 
giruno al primo di Affinità , i. e 2 . , 2 . uguale , oppure ». e 
3. , o 1 . e a. di consanguinità collaterali ambedue , deve lo 
Sposo portarsi a Roma di persona : ed essendo notariamentc i lu- 
pai ito spiegarsi parimenti con tutte le altre , anche questa cir- 
costanza. Nella maggiore strettezza de’ Gradi di parentela pei gra- 
vosi motti vi di sopra cennali , suole dispensare il l’ou letica , 
senza de’ quali giammai si ottiene la Dispensa. 

13 perciò nel Testimoniale si dirà. 

» Testamur N. Terrae N. hujus Archidioecesis Matrimo 
» nium contrahere cupientcm cum N. ejusdem Terrae primo 
» Allinitalis gradu ob Matrimonium alias initnm a supradieta 
» "Viro cum N. ipsjus Mulieris germana Sorore jam defuncta 
» Sibi conjuneta , nulla cujusvis generis stabìlia ueque ulloa 
» reditus actu possklere sed alimenta ex Paterna domo dun- 
» taxat percipere : mulierem vero praefatam nonnulla Bona 
» Valoris in proprietate ducatorum aureorum de Gamera bis 
» centum , et annui Reditus deducto aere alieno ducatorum au- 
» reorum duodecim dotis titulo sibi promessa , excepta quadam 
» domo valoris in proprietate ducatorum aureorum centum sexa» 
» ginta nullius vero reditus cura prò eorumdem Gontrabeutiu ni 
» habitatione in Tabulis nuptialibos fuerit assignat» , in reli- 
» quis autem pauperes existere itaut ex eorum labore et indu- 
» stria victum aliaque ad Vitae sustentationem sibiraelipsis quo- 
» tidie parare cogantur. Quoniam vero inter ipsos adfuit cerna» 
» le commercium cum Sobolis procreatione ne diutius mulier 
'•* praedicta diffamata , et inuupta remaneret t et praefatus Yir 
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* °J } evide ™ viu * F^um attenti* mini* ex parte Coniun- 
» cterum dictae niulwis jam sccutis capite pmditaretur sicut 
» ad petendam Urbem Romani iter arripeJe sive terreste 

" S ^ e , n,antJnlum valetudine et annonae cantato 

» elficitur et reper.tur D's^nsationem Apostolicam ideo^i 

» Sancu&simo Domino videb.tur humiliter appetunt se posse Ma- 
« trimonio conjungr ad tramites S. Concili! Tridentini quo et 
» propri de conscientiae consulant, ac gravi, exinde Scanala et 

* .:r ; °A b,Ur ^ t,0 r t0lll 11 P° ssint « P™ ex attastatione Re- 
» verendi Archjpresbyten dl.us Terrae et Fide d ignorarli Te- 
- stmm depos.uon.bus Nobis legitime constare fecerunt. In 
•» quorum etc. Datura. ... 

guanto si è brevemeute cennato,, non riguarda altro , che 
i Tesumoraah d. pov«-tà , affi., di ottenere fa Dispensa per 

Cdebn>r< ; 11 Mad,unoni ° > BOn di rado suede 
accadere , lungi qualunque rnnotescenza de’ Coniugi , che scuo- 
presi 1 impedimento dopo qualclie tempo , che il diloro Ma- 
trimonio fu soilemu zzato , in tal caso per ottenersi la convali- 
dazione del Matrimonio istesso , nel Testimoniale , si diri co- 
me appresso. 

» Testamur N. Terrae N. lui jus Arcbidioecesis quarto con- 
» sanguini tatù Grada ex comuni Stipite cum N. eiusdem Ter- 
» rae conjunctum , nonnulla bona stabilia possidere vaioris in 

» proprietà te ducatorum aureorum de Camera et annui 

» reditus deductis oneribus ducatorum aureorupi. . . donationis 
» litulo Sibiassignata : mulierem vero praefutam Sumnnm du- 
» catorum aureorum. . . dotis nomine eidem promissam sed va- 
» no tempore m aequa* partes soluturam in reliquis pauperes 
» existere , itaut ex corum labore et industria necessaria Sibin.e- 

* JJP 81 *. q u ot.die parare cogantur. At quoniam dicti de iN. et 
» W. alias ignorantes aliquod impedimentum inter eoa existere 

* 9 U0 minu f possent Siili invicein matriinonialiter conjungi 
» Denunciatiorubus in eorum respectivis Parodili* jam perse tis 
" Mulloque detecto vel denunciato canonico impedimento mi- 

* iinonium in ter Se per vcriia de pracscnti publice servata 
» Forma S. C.* Tridentini in Faeie jEceiesiae celebrarunt , et 
« carnali copula cousumarunt. Sud cum post aliquot Mense* 

» denunciatimi fuisset diclos i\ .N . et lVN. quarto consanguini- 

* tatù Grada invicem esse unito* probatmnquc judicialiter ex- 
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» titerìt thori , et domicilii se pa ratio eisdem per tane Metro- 
» politanam Curiam imposita acceptata et executa remansit. 
» Ne imitar Mulier praedicta diffamata , et innupta remaneret : 
» et si divorlium inter eosdem fieret' gravia exinde scandala 
» orirentur ac Mulieris Conjuctorum opera Sponsus praedictus 
» verosimiliter capite periclitaretur Dispensationem Apostolicam 
» prò corumdem Matrimonii convalidatione humiliter appetunt 
» Se posse denuo invicem Matrimonio conjungi quo et propriae 
» conscientiae consulatit et Populi objurgationes ac Scandala 
» tolti possint , prout ex Fide dignorum Testium depositiom- 
» bus Nobis juridice constare fecerunt. In quorum etc. 

» Datum. . . . 

Moltissime circostanze potranno far variare il tenore dei 
Testimoniali tanto sù gl’ impedimenti , che per le cause solite 
ad addursi aflìn di ottenere le Dispense Matrimoniali , nonché 
riguardo alla possidenza particolare de' Contraenti. Con ogni 
saviezza perciò si dovrà stendere il Testimoniale per adattarlo 
giusta le circostanze veraci , che si proveranno col detto dei 
futuri Sposi , e collo informo , che a tal’ uopo verrà ordinato. 
Deves’ intanto avvertire , che nella Daterìa Apostolica la mo- 
neta che si- enuncia è appunto il docato d’ oro di Camera il 
quale sebbene non esiste in metallo perchè antico , e disusato 
dalia Camera Apostolica , pure figura nelfa Scrittura della Da* 
terìa Pontificia. -Il suo valor nominale corrisponde attualmente 
* a paoli diecisette e hajocchi quattro della corrente moneta Ro- 
mana , corrispondente alia moneta del Regno in docati due , 
e grana diecissette , e cavalli sei. Ne’ Testimoniali perciò la 
possidenza si specifica con quella moneta benché antica , e 
fuori di commercio , mà conosciuta tutta via da valere ne’ cal- 
coli della possidenza dalla Dataria Apostolica. 

N. B. — Se le ridette cause esistono, e per la notoria po- 
vertà si desidera la Dispensa per Penitenzarìa , il Testimoniale 
dovrà formarsi dal Vescovo con lettera al Cardinal Penitenzie- 
re , da poter valere nel Foro esterno. 
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Del tenore delle Dispense Apostoliche Matrimoniali : e delle 
circostanze essenziali , da doversi verificare. 

In conformità di quanto si è brevemente cennato per tut- 
tociò , che riguarda gl’ Impedimenti e le cause , che I’ accom- 
pagnano si daranno le convenienti veridiche notizie a Roma , 
allineile da qualche Spedizioniere si umiliasse il memoriale per 
la spedizione della Dispensa , che si desidera. Non occorre in- 
tanto cennare qual sia il metodo da tenersi ne’ Tribunali di 
Roma , nonché la maniera come dovran concepirsi le Suppli- 
che all’ oggetto , perchè fuori del proposto argomento. Si deve 
per altro con posatezza badare ed avvisare la veracità degl'im- 
pedimenti, e delle cause, colla rimessa ancora del Testimonia- 
le di povertà quando si è già legalmente spedito , e la Causa 
impulsiva lo rende accettabile ; acciò ben ponderato il tutto , 
servisse di base alla Dispensa , per non dirsi orrettizia , o Sur- 
rettizia , e per conseguenza invalida , e di niuu’ effetto. 

Siccome le Dispense Matrimoniali quando aonp spedite dal- 
la Dateria Apostolica si rendono difficili a leggersi tanto negli 
originali in carattere goto , che ne’ Transunti , ossian copie 
scritte con cifre , ed abbreviature proprie di quel Sacro Tribu- 
nale , per evitar la falsità si rende utile trascriverne qualchedu- 
na per facilitazione della Verifica sii di quanto in essa viene 
ordinato. . 

l. , , , , . , 

Formolo della Dispensa spedita per causa dell' angustia 
del Luogo. 

» Gregorius Episcopus Servus Servorum Dei Dilecto Filio Vi- 
li cario Venerabilis Fratris Nostri Archiepiscopi Sanctae Severinae 
» in Spiritualibus Generali salutem et Apostolicam Benedictionem. 
» Oblata nobis nuper prò. prie Scipionis Lentini laici et di- 
» lecte in Ghristo Filie Cecilie Finossi mulieris S. Severine 
» Diecesis petitio continebat qnod cum dieta Cecilia in loco ex. 
» quo ipsa , et Scipio prcdictus orti sunt in dieta Diecesi exi- 
» stere propler illius angustiam Virum sibi non consanguineunt 
» rei affinerò pari* conditionis cui nubere possit inveuire ne- 




» queat cupiunt preelicti ìnvicem Matrimorialiter copular» sud 
» quia quarto Consanguinitatis Gratiu invicem sunt conjancti 
» desiderino! eorum hac in parte adì mplere non possi ni alwque 
» Sedis Apostolica Dispensatione Quaru iidem Nobii liumili- 
» ter supplicari fecenuit quatenus eis in premissis opportune 
» prevalere de benignità te Apostolica dignaremur 3Nos igitur 
» eosdem a quibusvis «'scomunicai ionia et interdirti al usane 
» Ecclesiastici* Sententi» censuris et penis si quibus quomoao- 
» libet innodati existunt ad efl’ectum prcsentium tantum con- 
» seqaen ««rum serie absolventes Discredo ni Tue per apostoli- 
» ca scripta mandami» quatenus deposita per Te ornili spe- 
» rujuscunique muneris aut premii etìam spontc oblati a quo Te 
» omnino abstiiiere debire monemus de premissis Ter diligenter 
•• informe.* et si per informaliouem eamdem preces ventate aiti 
» rcpereris super quo conscientiam tuam oncramus tane cum 
» eisdem dummodo illa propter hoc rapla non fuerit quoti im- 
» pedimento quarti consanguinitatis Gradus hujusmodi ac Con- 
» stitutionibus et Ordinalionibus Apostolicis eeterisque contra- 
» riis nequaquam obstanlibus Matrimonium intcr se publice ser- 
» vaia Forma Conni u Tridentini contrabere illudque in Facie 
v Ecclesie sole mn iva re ac in eo postraoduni rfmanere libere et 
» licite valeant Auctoritate ÌNostra dispenses Prolem stiscipien- 
» dam exinde legitiniara nunciando Volumus autem qnod si 
» Tu spreta monitione nostra hujusmodi aliquid muneris aut 
>> premi i occasione promissori im exigere aut oblatum recipcre 
» temere presumpseris cxcomunicationis late sentcntie penam 
» incurras Datimi Home apnd Sanctum Petruni armo Incarna - 
» tionis Doniinice mi llesi no oclingentesimo trigesimo tordo idi- 
» bus Decembris Pontilicaius Austri anno tertio Loco -f- Pltimbi. 

Per tutte le altre cause meno che per le due che recano infa- 
mia quali sono il commercio carnale , e la familiarità con so- 
spetto di copula , benché non seguiti , le Dispense si spedisco- 
no dell’ istesso tenore : varia soltanto il periodo in cui si enun- 
cia la qualità dello impedimento, e le Cai a • addotte , che for- 
mano la dispositiva della Dispensa già spedita. 

Ottenuta che s .ià la Dispens’ Apostòlica detta cosi volger- * 
niente , ossia la Commissione Apostolica , munita del Regio 
Exequatur , senza del quale resta inibita ogni procedura sù di 
essa quando si traila nel Foro Esterno , si deve presentare al 
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Delegato Esecutore con memoriale per parte de’ futuri Sposi , 
indicando Nome , Cognome , Patria , ed Impedimento. 11 me- 
moriale suddetto si rende necessario con la enunciata individua- 
zione , perche nella Dispensa si nomina la Diocesi soltanto de’ 
Contraenti : e la Patria di loro allora è nominata quando la 
causa si verte sull’ angustia de’ Luoghi di diverse Diocesi ; co- 
me pure per sapersi con certezza se i futuri Sposi siano con- 
sanguinei , od allini , perchè nella Dispensa si enuncia il grado 
di consanguinità , od ailinità simultaneamente : restando cosr 
abilitato il Delegato e per 1’ una , e per 1’ altra , purché sieno 
nello stesso Grado già esposto. Nella veriiica però si deve sa- 
pere con certezza per disporre l’ Informo , come viene nelle Com- 
missionali* ordinato. 

Pria di tutto , dopo presentata la Dispensa , fa d’ uopo di- 
ligentemente osservare se la medesima si trova spedita , giusta 
lo stile della Curia Romana , oppure contiene delle clausole in- 
solite , e sospette di frode ; a conoscer le quali brevemente si 
enunciano le più essenziali , la dicui mancanza , od alterazio- 
ne rende nulla la Dispensa ottenuti , ed ha bisogno della con- 
validazione Apostolica. * 

In primo luogo stà segnato il Nome del Pontefice Regnan- 
te , colla dillèrenza che la Dispensa essendo stata spedita per 
Dateria , ivi a principio si legge — Gregorius Episcopus Servus 
Servorum Dei : ed in line ■— Datimi Romae apud S. Pelrum , 
oppure S. Mariam majorem ( a seconda dell’ abitazione del Pa- 
pa o nel Vaticano , o nei Quirinale ) Anno lncarnalionis Do- 
miuicae millesimo octingentesimo trigesimo tertio Elibus De- 
cembris Ponlilicalus Nostri Anno tertio etc. Quando poi viene 
spedila in torma di Breve dalla Segreteria Apostolica , princi- 
pia — Gregorius Papa XVI. , e finisce — Dulum Romae apud. 
Sanctum Pelrum , o vero S. Mariam Majorem sub anulo Pi- 
scaloris die 

Siegue il nome del Delegato , che ordinariamente è il Vi- 
cario generale del Vescovo :. ed in tempo di Sede vacante , 
giusta lo stile attuale , anche il Vicario Capitolare, colla desi- 
gnazione della Diocesi per la quale sempre s’ intende quella ili 
Origine de' Contraenti : e se an fissato domicilio in altra , de- 
v’ esser aneli’ espressa per poggiarsi con certezza la direzione. 
Quante volte si scopriranno degli errori su di ciò la Dispensa 
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non potrà eseguirsi , egu.il mentrche se variano i nomi , e co- 
gnomi degli Oratori anche nelle sillabe che li compongono. 

Si enuncia in seguito la Supplica presentata colla indivi- 
duazione dell’ Impedimento , e delle cause finali onde ottener 
la Dispensa. E se lo impedimento proviene da consanguinità , 
od affinità in Grado ineguale dev' esser segnato anche il più 
prossimo sotto pena di nullità : siccome nella Cognazione Spi- 
rituale se nasce da paternità , o maternità e filiazione : o da 
compaternità soltanto ; il celamcnto di quali circostanze inva- 
lida la grazia ottenuta. 

Accorda successivamente il Pontefice 1’ assoluzione a’ Di- 
spensimeli dalle censure c pen’ ecclesiastiche , ma per conseguire 
semplicemente P edotto della Dispensa: perchè illaqueati cosigli 
Oratori rendons’ inabili a meritar la grazia concessa. L 1 assolu- 
zione ridetta però non scioglie le censure e pene sia prima che 
dopo già incorse , nè dagli edotti che producono : restando li- 
mitata alla sola validità del .Matrimonio , che dovrà celebrarsi. 

E siccome il Pontefice non à piena e provala cognizione 
di quanto si è supplicato , commette perciò non all’ assoluta 
volontà , ma alla prudenza e discrezione del suo Delegato un 
diligente informo su di quanto gli è stato umiliato ; cambian- 
do Egli 1' espressione « discretioni tuae >• con surrogare l’ altra 
« Fraternitati tuae » se la Commissioue si dirige al Vescovo , 
e non al Vicario Generale. 

Chiunque però sia il Delegato è tenuto indispensabilmente 
ubbidire al precetto Pontificio contenuto nulla parola manda- 
iiuis di verificar pria con accurato criterio , benché gli costi 
eslragiudiziariamente la veracità di quanto si è dedotto. 

Debbons’ inoltre eseguire tutte le condizioni apposte : spe- 
cialmcnie se la Donna sia stata , o nò rapita per la celebrazio- 
ne del Matrimonio , e di non riceversi verun premio , o rega- 
lo per tale disimpegno sotto pena di Scomunica : menocche 
ciò che sia la mercede del Cancelliere per la distesa degli atti 
in conformità della Tassa Innocenziana . c delle Reali Istruzio- 
ni de' iq. Gennaro dell' Anno >793. Ne siegue da ciò , che 
l’ Esecutore invalidamente dispensa , non ostante la Facoltà 
commossagli , se a tanto precedentamente non adempie , an- 
corché la supplica resti poggiata sul vero , giacché si manca 
sostanzialmente agli ordini nella Commissione espressamente 
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imposti, Per compilare poi una tale informazione può benissi- 
mo Io Esecutore suddelcgare altri probi , e periti Ecclesiastici ; 
giacché il Delegato Apostolico in tali cause Matrimoniali ese- 
guisce gli ordini Pontilicj ; ed essendogli concessa la giurisdi- 
zione di procedere , vien concesso ancora tuttocciò , che con 
effetto possa esercitarla. Ma se in atto della esecuzione insorge- 
ranno de’ Contradittori , colla intesa giudiziaria di essi sonima- 
m riamente si procederà sino alla linai decisione del Delegato 
Pontificio , cui resta privativamente riservala unitamente al 
Decreto della Dispensa. Deriva ciò perché nelle lettere Aposto- 
liche commettonsi al Delegato la giurisdizione di esaminare la 
veracità della Supplica presentata al Papa , ed il semplice mi- 
nistero d’eseguire la Dispensa. Per la prima dunque può sud- 
delegare , onde arguire, e mettere in chiaro la verità sii di 
quanto si é supplicato : menocche se sia stata eletta individual- 
mente la persona ; mà per la seconda vien' esclusa certamen- 
te ogni suddclegazione , affidando il Pontefice la Dispensa alla 
coscienza del suo Delegato. 

Per couoscere appieno la veracità della Supplica , rasse- 
gnata al Papa , fa d' uopo , che lo Esecutore diligentemente 
s’ informasse di tutte quelle circostanze , la falsità delle quali , 
o l’erronea espressione, essendo apposta qual causa finale an- 
nullano il Uescritto Pontificio ; siccome si è brevemente cen- 
nato nei primo , e secondo capitolo in ordine agl’ Impedimen- 
ti , e Cause per potersi ottenere -le Dispense Matrimoniali. 

Ordina finalmente il Poutelico , eli’ essendo vero quanto fu 
a lui esposto , il Delegalo dispensasse sullo addotto Impedimen- 
to per potersi solemiizare il matrimonio , giusta la Forma pre- 
scritta dal Tridentino* Rilevasi da tuttociò che le Dispense Ma- 
trimoniali a stretti termini sono Facoltative Pontificie e non 
già Dispense. Fi cosa trita , che le Concessioni Papali alcune 
sono spedite in forma graziosa , ed ottengono la diloro efficacia 
dall' epoca in cui restali segnate : come sono ordinariamente le 
provviste lìeneiiciafi. Altre poi si dicono spedite in forma com- 
missaria, le quali concedono la Facoltà di verificare le Suppli- 
che presentale , ed indi eseguire quanto viene precisamente or- 
dina lo. 

Di questo tenore sono lo facoltative matrimoniali , che vol- 
garmente diconsi Dispense; e rilegasi dal figgere in esse le pa - 
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role » Discrelioni tuae per praesentes committimus et mauda - 
» mus .... de praemissis te diligenter informe» . . •. hac vice 
» duntnx.it absolvas. . . aucloritate Nostra dispense». ...» 
espressioni tutte nelle quali si contiene 1' Autori /.azione al De- 
legato di poter dispensare : e che la Dispensa si rende perfetta 
col Decreto , che da lui si spedirà , giusta le attribuzioni co- 
municategli di giurisdizione per la Verifica della Supplica , e 
del ministero nel dispensare privativamente allo impedimento 
addotto , che fa ostacolo al futuro Madrimonio. 

Resta tuttociò confermato dalle parole egualmente segnate 
nella Facoltativa Pontificia » Matrimonium inter Se publice 

» servata Forma S. C. Tridentini contrahere Giusta 

il senso dell'anzidetta clausola ne risulta, che la Dispensa 
non è ancora perfeziouata , come già si è detto : dovendosi 
pria non solo verificare gl’ Impedimenti , e le cause esposte , 
mà farsi le denuncie ancora per la canonica libertà de' futuri 
Sposi , siccome vien prescritto dal Tridentino da dover prece- 
dere al Matrimonio. Siffatte condizioni con tutte le altre , im- 
poste nelle Commissionali Pontificie , dopo verificate , ed ese- 
guite , dau luogo finalmente ul Decreto del Delegato col quale 
dispensa allo impedimento che si frappone , ed ordina insieme 
la solenni/azione del Matrimonio , non ostante qualsivoglia ca- 
nonica disposizione in contrario , che lo renderebbe invalido , 
e di niun vigore. 

CAP. VI. 

Delle Dispense Matrimoniali per cause infamanti , e colla 
{fluitila finale della povertà. 

Essendosi antecedentemente notato quanto si rende neces- 
sario per ottenere le Dispense Matrimoniali con le cause solite , 
nonché le condizioni che dal Pontefice s’ impongono per la ve- 
rifica , ond 1 effettuirsi la Dispensa , succede spesso , che la cau- 
sa finale , incluso lo impedimento , sia il commercio carnale , 
oppure il sospetto , senza che sia seguito tra’ futuri Sposi , 
stretti in maniera da non poter celebrare il Matrimonio tra lo- 
ro. In tal caso la Commissione Pontificia contiene maggiori e 
. moltiplicate condizioni di quelle già segnate c che con tutta 
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esattezza debbonsi parimenti verificare dal Delegato sotto pena 
di nullità del futuro Mudrimonio. Risultano ad evidenza dalle 
lettere Apostoliche allorché si spediscono colla causa infamante 
di sopra ccnnata , come dal teuor seguente. 

Forinola della Dispensa per causa del commercio e della 
povertà ne' Gradi più prossimi. 

» Foris videlicet — - » Dilecto Filio Vicario Venerabili» 
» Fratria Archiepiscopi S.. Severine in Spirilualibus Generali — 
» Intus vero — Gregorius PP. XVI. Dilecte Fili saluterei et Apo- 
» stolicaru Benedictionem. Oblata Nobis nupcr prò parte DiJe- 
» ctorum Filiorum Dominici Ardcnna laici, et Susaune Pirolli 
» Mulieris S. Severine Diccesis pctitio continebat quod ipsis 
» alias scien impedimentum primi et secundi Adìnitatis Gra- 
zi duum inter eos esistere ac ex eo provenien quia alias dictus 
» Dominici» predicte Susanne Amitam seu Alatertaram carnali* 
» ter cognovit Dominicus predictus non quidem peccan data o- 
» pera ut crimine admisso hec causa foret Vos et Sederei Apo- 
» stolicam ad misericordiam , et gratiam erga ipsos faciliores 
» redden sed solum vesana libidine viclus dictam Susan nani co- 
» gnovit. Cutn autein sicut eadem petitio subjungebat nisi Ma- 
» trimonium inter dictos Exponcntes contruhatur dieta Susanna 
» graviter diffamata , et innupta remanerct graviaque exinde Scan- 
» dala orirentur Cupiunt Exponentcs predicti irevicem Matrimo- 
» nialiter copulari sed stante impedimento hujusmodi desiderium 
» eorum hac in parte adimplere non possunt absque Sedis Apo- 
» stolice Dispensa lione Ideo jNobis homi li ter supplicare fccerunt 
» Exponentes predicti ut eis in premissis de absolutionis bene- 
» ficio et opportuna dispcnsationis gratin providere de benigni - 
« tate Apostolica dignaremur Nos igitur qui salutem queriraus 
» cuuctorum et scandalis quanturn cum Domino possumus li- 
» benter obviamus ipsosque Exponentes special» gratie favore 
» prosequi volente» nec non a quibusvis Excomunicationis et 
» interdicti aliisquc Ecclesiasticis sententi is censuris et pcnis a 
x jure vel ab homine qua vis preterquam premissorum occasio- 
» ne vel causa latis si quibus quoraodolibet innodati existunt 
» ad eifectum Presentami tantum consequen harum serie absol- 
» ventes et absolutos foce ceresentes certa m tamen de premissis 
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» notitiam non habentes per Presentes committimas et nian- 
» damus quatenus deposita per Te omni spe cujuscumque mu- 
» neris aut premii edam sponte oblati a quo Te omnino-ab- 
» stinere debere monemus de preuiissis Te diligentcr inforraes 
» et si per informationcm eamdem preces ventate niti repereris 
» super quo conscientiam tuaui oneramus Exponentes predictos 
» qui ut ipsi asseruut pauperes et misera biles existunt et ex 
» suis labore et industria tantum vivunt in primis ab invicem 
» separes deinde si veniam a Te petierint humiliter eam illis 
» penitentiam publicam imponas que alios dctcrreat a similibus 
» cpmmittendis utque dictus Dominicus operam sua m Fabrice 
» aut in aliud servitium alicujus Ecclesie vel Loci pii quatuor 
» saltem mensibus conferai aliaque injungas que de jure fuerint 
» injungenda qua penitcntia publica peracta Ipsos ab incestus 
» reatu et excomunicationis aliisque sententiis censuris et penis 
» Ecclesiaslicis et temporalibus tara a jure quain ab homine 
» conila similia perpelrantes promulgatis quas ipsi propterea 
» incurreruht in utroque Foro imposita eis propter incestum 
» hujusmodi arbitrio tuo gravi pcnitentia salutari et recepto 
» prius ab juramento quod sub spe faciiius baben dispensa- 
» tionis h. t : nodi Incestum hunc non comraiserint Et quate- 
» nus contea dictos Exponentes causa super premissis in ludi- 
» cium quoquo modo dcducta fuerit perito judicato auctoritate 
» Mostra bac vice dumtaxat absolves in forma Ecclesie cousue- 
» ta Denium si Tibi expediens videbitur quod Dispensatio hu- 
» jusmodi sit eis concedei! neque scandalum sit ex ea oriturum 
» super quo conscientiam tuam etiain oneramus cum eisdem 
» Exponentibus ut postquam in separatione predicta arbitrio 
» tuo permanseriut et duinmodo dieta Susanna propter hoc 
» rapta non fuerit lpsisque Exponentes pauperes et miserabile» 

» existaut et ex suis labore et industria tantum vivant ut pre- , 

.» mittitur et postquam dictus Dominicus omnem occasione!» 

» recidive conversationis cum predicte Susanne Amila seu Ma- 
io tertera omnino abstulerit injunctoque Exponentibus predictis 

* sub* gravissimi penis ne in Civitate Oppido seu Loco in qua 

* vel quo diete Susanne Amitam seu Materteram predictam prò 
» tempore commorari contigerit habitent et si mandato buju- 
» smodi non pafuerint presentes quoad Forum conscientie nul- 
« latenus eis auffragentur quod Impedimen Primi et Secundi Af- 
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» fìnitalis Graduimi ex actu fornicarlo ex premissis provenie n. 
» liujusmodi ac Constitutionibu. 1 ) et ordinationibus Apostoli- 
» cis ceterisquc contrariò) quibuscumque non obstan ma tri ilio - 
» nium inter se publice servata Forma Concilii Tridentini 
» contraliere illudque in Facie Ecclesie solemnizare et in eo 
» postmodum remanere libere et licite valcant auctoritate no- 
» sira predicta dispensi» Prolem susceptam si qua sit et susci- 
» pien exinde legitimam decernen Volumus autern quod Tu 
» opera m predietam Fabrice alicus Ecclesie vel Loci pii qua- 
» tuor saltem mensibus prestan dummodo tanien opportunum et 
» neccssarium duxeris tam post Matrimonium differre quam in 
» pia opera Elemosini exceptis commutare possis et valeas 
» super quo conscientiam tuam pariler oneramus Quodque si 
» Tu sprata nionitione nostra bujusmodi aliquid muneris aut 
» prrmii occasione absolutionis et Dispensationis prediciarum 
» esigere aut oblatura recipere presumpseris excomunicaLionis 
» sententia tamdiu innodatus existas donec a S r> dc predicta ab- 
n solutionis hcneficiuni per Satisfactionem condignam meni “ris 
» oliti nere et niliiloniinus alisolutio .et Dispensario a Te facicn 
» predictc nullius sint roboris , vel momenti. 

Datura Rome apud Sanctam Mariani Majoretti sub Anulo 
» Piscatoris die XXV. Fcbruarii MDCCCXXXIV. 

Sul tenore della Dispens’ Apostolica come sopra concepita 
per causa di commercio incestuoso , o fornicano antecedente- 
mente commesso resta indispensabilmente ordinalo lo allonta- 
namento de’ futuri Sposi dal Luogo dove abita la Donna carnal- 
mente conosciuta. Quando dunque per cause gravi non potran- 
no ciò eseguire si umilierà altra Supplica in diloro nome al 
Pontefice esponendo La impossibilità in eseguire la condizione 
impostali: e che si benignasse per organo «fella Sacra Peniten- 
zieria dispensarli «lall'obligo sudetto . e per tutt' altro verificar- 
si la Dispensa ottenuta. Se il Pontefice e perciò si benignerà 
concedere una" tal grazia , si stenderà dalla Penitenzeria il se- 
guente Rescritto — Saera Peniteniiaria de Speciali et expressa 
Apostolica Auctoritate Dilecto in Cliristo Executori Litcrarum 
prefatae obtcntae Dispensationis facultatem concedit ipsis Orato- 
ribus praecrptum inipositum de non cohabilando in Loco, ubi mo- 
ratur Oratricis Amila scu matertera opportuni mediis per lau- 
datum Executorem prius provisOj ut occasio amplius carnai iter 


peccanti oratorrm inter. et Oratricis Amitam . seti matcrtcram 
remo voa tur oninino, relabendique praecaveantur periculu, simi- 
li Apostolica Auctoritate piene relixundi, praedictasque Literas 
servata in rcliquis eantm forma ac tenore , licite ac libere c- 
xequendi. Quibuscunique contrariis non obstantibus. Datimi 
Bomae in S. Poenilenliuria die 27. Februarii 1 tì 3 4 • 

Formala della Dispensa per causa della familiarità scandalosa, 
ma senza commercio , e colla qualità della povertà ne' Gra- 
di più remoti. 

Gregorius Episcopus Servus Servorum Dei Dilecto Filio 
Vicario Venerabili Fratris JNostri Archiepiscopi Saucte Seve- 
rine in Spiritualibus Generali salutem et Apostolicam Benedi- 
ctionem Óblata INobis nuper prò parte dileeli Filii Tiburtii Fi- 
lone Laici et dilecte in Christo Filie Giare Lareto Mulieris San- 
cte Severine Diecesis Petitio eontinebat quod ipsi alias scicntes 
Se quarto Consanguinipilis vel. Affinitatis gradu in vicem esse 
conjunctos vel attinere non quidem peccandi data opera ut cri- 
mine admisso hec Causa foret Nos et Sedenti Apostolicam ad 
misericordiam et gratiam erga ipsos faciliores reddendi insimul 
conversati sunt carnali taraen Copula inter eos minime subse- 
quuta et nihilominus orta est suspicio licet falsa quod se car- 
naliter cognoverint. Cura autem sicut eadem Petitio subjutige- 
bat risi Matrimonium inter eos contrahatur dieta Clara dilfama- 
ta et innupta remanerct graviaque exinde Scandala posxcnt ve- 
rosimiliter exoriri cupiunt predicti invicem matrimoniuliter co- 
pulari sed stante impedimento hujusmodi desidertum eorum bac 
in parte adimplere non possunt aksque SetLis Apostolico Dispen- 
satone Quare iidem iNobis humiliter supplicare fecerunt ut eis 
in prennssis opportune providere de benignitate Apostolica di- 
guaremur Kos igitur eosdem a quibusvis excomunicationis et 
interdicti aliisque Ecclesiasticis sententi» censuris et penis si 
quibus quomodoliliet innodati existunt ad effectum Presentium 
tantum consequendum harum serie absolventes discretioni tue 
per Apostolica Scripta mandamus quatenus deposita per Te omni 
spe cujuscumque muncris aut premii etiam sponte oblati a quo 
Te omuino abstinere debere inoiiemus de premissis Tediligenter 
informes et si per informa tionem eamdt-m preces veritati nili 
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reperis super quo conscientam tuavn oneramus Tunc eosdeni 
qui pauperes et miserabiles existunt ac ex suis labore et indu- 
stria tantum vivunt'in primis ab invicem séparé* deiude si veniani 
a Te petierint humiliter eam illis Penilentiam Publicain imponas 
que alios deterreat a Similibus coniniittendis usque dictus Ti- 
burtius operam su ini fabriec aut in aliud servitium alicujus Ec- 
clesia vel Loci Pii tribù* saltem melisi bus conferai aliaque in- 
jungas que de )ure fuerint injuiigenda- qua Periitentia publiea 
peracta et recepto prius ab eis (linimento quod sub spe facilius 
habeudae Dispensa tionis hujusmodi preméssa non commiserint 
ipsos ab excessibus hujusmodi inquisita prius eis propter prc- 
missa arbitrio tuo Penitentia salutari in utroque Foro hac vice 
tantum Auctoritate nostra absolvas in forma Ecclesie consueta 
Demum si libi expediens videbitur quoil Dispensatio hujusmo- 
di sit eis concedenda ncque scaudaluiu sit ex ea oriturum su- 
per quo conscientiam tuam etiam oneramus Tunc cum ipsis 
postquam in separalione predicta arbitrio tuo perservaveriut et 
dununodo illa propter hoc rapta non fuerit ipsique pauperes* 
et miserabiles existanl ac ex suis labore et industria tantum vi- 
vant quoti impedimento quarto consanguinilatis vel Aliìnitalis 
Gradus hujusmodi ac Consiitutionibus et Ordinationibus Aposto- 
lici ceterisque contrari ìs nequuquam obstanlibus matrimonium 
inter se publice servala Forma Concilii Tridentini contrahere 
illudque in facie Ecclesie solemnizare ac in eo postniodum re- 
manere libere et licite valcant auctoritate iNostra dispenses Pro- 
lem suscipiendam exinde legitimam nunciando. Volumus autem 
quod Tu si spreta nionilione nostra bujusmodi aliquid niuneris 
aut prendi occasione premissorum exigere aut oblatum recipcre 
temere presumpseris Excomunicationis late scntentie pcnam in- 
curras eaque tamdiu innodalus existas donec a Sede predicta 
absolutionis beneficium incrueris obtinere et nihiloniinus abso- 
lutio et Dispensatio a Te faciende predicte nuliius sint roboris 
vel momenti Volumus preterea quod Tu operam predictam Fa- 
brice alicujus Ecclesie vel Loci Pii Tribus saltem niensibus 
preslaudaui duminodo tamen opportunum et necessarium duxe- 
ris Cani post Matrimonium diiierre qeam edam in pia opera E- 
lemosinis accepds commutare possis et valeas Conscientiam tuam 
«barn super hoc onerando. 

Datum lìone apud Saiictum Petruni Anno liicarnabonis 


Dominice Millesimo Octingesimo trigesimo tertio Nonis Decem- 
bris Pontifica tus iNostri Anno Tertio. 

Suole non ili rado succeder» , che dopo fatte le Denunce 
iu Chiesa siasi nella buona Fede celebrato pubblicamente il ma- 
dri'nonio : ma coll' andare del tempo scuopresi lo impedimento, 
che lo rese nullo in origine benché consumato. In tal caso non 
si rende difficile ottener la Dispensa colla quale non si prescri- 
vono tutte le condizioni antecedentemente segnate , mà viene 
1’ imposto al Delegato di verificare collo Impedimento scoperto 
ignoranza di esso ancora , la buona Fede , la pubblicità , non- 
ché lo scandalo ,• ed i danni potrebber seguire dalla separazio- 
ne: dopo qual verifica resi’ abilitalo egualmente ad assolvere dal- 
lo Incesto i soluti Ctmjugi , imponendoli una penitenza saluta- 
re , e finalmente con Decreto finale dispensare allo Impedimen- 
to , ebe si frappone , dichiarando legitima la Prole nata , e 
nascitura facendoli nuovamente sposare giusta il disposto del 
Rituale Romano , per cosà render valido e legitimo nel Foro 
estèrno il Matrimonio anzidetto. 

C A P. VII. 

Del senno preciso delle Condizioni, che si prescrivono 
nelle Dispense , per cause injaiiuinti spedite. 

Per ben comprendere P espressioni contenute nel tenore 
della Dispensa spedila per cause infamanti , è di bene riflette- 
re alle più essenziali dalle quali dipende la Validità del Madri- 
munio • oppure la nullità se saranno inesistenti. 

Asserisce primieramente il Pontefice nelle sue Commissio- 
nali essere i futuri sposi consapevoli dello Impedimento , che 
fa ostacolo al di loro Matrimonio. Una tal circostanza essendo 
vera si deve necessariamente manifestare nella Supplica , ed in- 
di vai bearsi per non render surrettizia la Facoltativa Pontificia 
ottenuta. Vide lo stesso se lo Impedimento era noto ad uno 
soltanto de’ Contraenti : giacché dalla cognizione di uno presu- 
me la Dateria Romana per maggior sicurezza esser lo impedi- 
mento a notizia di entrambi. Psou cosi allorché resta totalmen- 
te ignoto a’ medesimi , su di quale ignoranza vera , e non af- 
fettata esponendosi nella Supplica , varia il tenore della Grazia 
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Pontificia ; anzi rcnilesi più facile ad ottenerla se fu solenniz- 
zato nella buona fede il Matrimonio , siccome fu brevemente 
spiegato. 

Si enuncia parimenti esser seguito il commercio carnale , 
non per la speranza di ottenere più facilmente la Dispensa, ma 
per effetto di sfrenata voluttà. L’ a n /.filetta circostanza di già 
esposta nella Supplica , rende il Pontefice indulgente a dispen- 
sare , avendo in considerazione la fragiltà de’ Contraenti. Non 
cosi quando si è pratticato il commercio col fine di facilitare 
la Dispensa: perchè in tal caso si niega rotondamente , oppure 
difficilmente si dispensa. E tuttociò per non dare incentivo a 
commettere tali eccessi , ottenendosi facilmente il perdono , 
non essendo di giusto dal delitto riportar de’ vantaggi in luogo 
del meritato gastigo. Esponendosi però tal maliziosa speranza , 
se per cause urgenti vien concessa la Dispensa , si duplica il 
servizio ordinato a beneficio di qualche Chiesa , o Luogo pio: 
maggiore deviene la penitenza salutare , che dovrà imporre il 
Delegato , e spesso resta inibito il Conjuge superstite a non 
contrarre altre Nozze senza una nuova Dispensa. 

Per maggior sicurezza ili tal verità ordina il Pontefice do- 
ver prestare i futuri Sposi il diloro giuramento in mano del 
Delegato , che il commercio non segui colla speranza di più 
facilmente ottener la Dispensa. La condizione sudetta giusta- 
mente viene interposti , perchè quel tanto si aggira nello in- 
terno , col solo giuramento si può manifestare : per cui dalla 

giurata loro deposizione si rileva , se abbiano , o nò avuto tal 
fine pravo , e se devesi procedere al dippù delle Commissio- 
nali , oppur sospendere , ed ottenere nuova facultativa. Mà se 
uno soltanto de' Contraenti confessa aver peccato per più fa- 
cilmente ottener la Dispensa non ostante la niuna prava in- 
tenzione dell’ altro , non può il Delegato dispensare : perchè 

essendo tale ordinativo espresso in termini assoluti , costituisce 
la condizione irritante se il fatto si oppone. Lo stesso effetto 
produce se falsamente giurano i Contraenti su di tal circostan- 
za , ed indi si celebra il Matrimonio: il quale si rende nullo , 
perchè manca nel Pontefice la volontà di dispensare, menocehè 
sulla veracità della Supplica a lui rassegnata. 

L’ oggetto poi pel quale si esprime il commercio avuto col- 
la Donna Oralrice L’ è appunto affinchè i Consanguinei . et! 
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Affini pel timore di tale manifestazione si astenessero dalla ti- 
mone incestuosa : La quale necessaria niente si dev’ esprimere 
nel Memoriale già presentato per ottenere la Dispensa sotto pe- 
na di nullità , come si disse al §. Xlli. ilei Gap. II. ÌSè si 
deve tacere se sia nuovamente seguito dop' ottenute le Com- 
missionali Pontificie purché spedite eolia qualità della povertà, 
mà non eseguite interamente dal Delegato: oppure dopo profe- 
rito il Decreto , mà non solenti i/.zalo ancora il Matrimonio. 
INel primo caso la Dispensa non è perfetta, e nel secondo co- 
me nel primo perdura la separazione ordinata fino all' atto del- 
lo Sponsalizio Fa di bisogno perciò , giusta lo stile della Da- 
teria Romana , di una nuova Supplica , riepilogando la Di- 
spenza ottenuta eolia manifestazione della reitera :! Copula in 
atto della Verifica , o dopo il tinaie Decreto seguita , onde ot- 
tenere altra Facoltativa Papale detta Per indi valere, acciò il 
Delegato continuar potesse la Verifica ordinata , c se nvea già 
impartito il Decreto dispensar di bel nuovo per potersi valida- 
mente celebrare il Matrimonio. 

Diversamente succede se viene reiterato il commercio car- 
nale fra futuri Sposi in atto deila Verifica , quante volle ot- 
tennero la Dispensa culla stessa causa infamante , mà senza l:t 
qualità della povertà perché essendo stata spedita la Dispensa 
senza motivarsi la povertà , non s' impone a’ Coutraenti la se- 
parazione tra loro , c perciò non si richiede altra Dispensa sul 
reiterato commercio per essersi già manifestato «ella Supplica 
primiera. Vaie lo stesso se il commercio sortirà dopo spedilo 
dal Delegato il Decreto finale , quantunque non sia seguilo an- 
cora lo Sponsallizio. Deriva ciò perchè essendosi dispensato al- 
lo Impedimento di consaguinità , od Affinità lecita , 1' unione 
venerea tra Consanguinei , od Affini non ha la qualità d' ince- 
sto sù dicui si è già dispensato , e pei quale la Chiesa ha proi- 
bito le iNo/.ze sino al quarto Grado , mà può dirsi semplice 
fornicazione , la quale se non esige nuova Dispensa , resta però 
soggetta alle pene canoniche ad arbitrio dell' Ordinario , quando 
si renderà puhlica. 

Per L’ Affinità poi derivante dall’ atto fornicarlo se 1' Ora- 
tore reiterasse il commercio colla stessa Consanguinea della fu- 
tura Sposa , oppure Questa col Consanguineo dell’ uomo , che 
dovrà sposare , benché non eseguite interamente le Commissio- 
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Jiali ottenute , non occorre altra Dispensa. La reiterazione su- 
dctta non accresce 1’ Affinità , nè induce nuovo Impedimento , 
ma si continua in quella stcss’ Affinità peccan)inosa , per la 
quale fu già spedita la Dispensa. ÌSon cosi però se il reiterato 
commercio succedo dopo che dal Delegalo fu già dispensato: 
perchè essendo stato tolta , mediante il proferito Decreto , 1' Af- 
filila da princpio contratta , col replicalo commercio pria di 
celebra rs’ il Madrimonio si è contraila nuov’ Affiuità , che di- 
cesi da' Curialisti Soprave nienìe ; onde per solciinizars' il ma- 
trimonio pel quale ai era giù decretato , fù di bisogno senz' al- 
tro della nuova Dispens" Apostolica. 

Si richiede egualmente la nuova grazia Pontificia se dop’ ot- 
tenute le Commissionali sopra il Grado proibito per cause or- 
dinarie , pria ilei Decreto liliale sopravviene tra' futuri Sposi il 
commercio carnale. Ma non così quando dal Delegato siasi già 
dispensalo , ed il Matrimonio non è ancor celebrato : perchè 
essendo sciolto col Decreto Lo Impedimento , che formava 
l'ostacolo, la peccaminosa congiunzione de' Contraenti non ha 
la qualità d' incesto , ma di fornicazione , la quale non esige 
Dispensa , come antecedentemente si è dello. 

Si asserisce inoltre la povertà tle" Contraenti antecedente- 
mente esposta per procederai alla dovuta verifica. E sebbene 
siasi presentato il Testimoniale dell’ Ordinario , vuole il Pon- 
tefice , che di bel nuovo si verificasse la povertà : giacché 
dall’ epoca del Testimoniale a quella della verifica , che dovià 
fare il Delegato , s' interpone lungo tratto di tempo ; ed in 
questo intervallo jwlranno i futuri Sposi acquistare de’ beni , 
e così andrà a finire la povertà , che si rassegnò al j’ajià E 
perciò nell" informo giudiziario deve il Delegalo verificare non 
solo essere i Contraenti notoriamente poveri , mà miserabili au- 
cora , come indispensabilmente prescrive il Pontefice. L'essere 
|K>vcro non esclude totalmente il possedere delle proprietà la 
dicui rendita però è molto inferiore allo stato civile del pos- 
sessore : mà il miserabile nulla possiede , c resta obbligato a 
viver soltanto colla l'aliga giornaliera , c colla industria perso- 
nale per potersi alimentare. 

La prima operazione commessa al Delegato è quella di or- 
dinar la separazione a’ Dispensami! da qualsivoglia familiarità , 
ed abitazione tulio a fine di togliere ogni occasione incestuosa , 
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che sarchile certamente d’ Impedimento al prosieguo della veri- 
fica senza nuova Facoltativa .Pontificia. Durante però la separa- 
zione sudetta tre penitenze vengo»' ordinate per eseguirsi fedel- 
mente da’ futuri Sposi. Una pubblica per espiazione del fallo 
commesso , e per terrore , ed esempio degli altri a non com- 
mettere simili eccessi. L’ altra da imporsi privatamente in alto 
dell’ assoluzione delle pene incorse per causa dell’incesto com- 
messo ; purché non esista qualche Giudicato per essersi già de- 
dotto nel Foro esterno , che deves’ indis pensa bilment’ eseguire 
pria dell’ assoluzione ridetta. La penitenza enunciata per com- 
missione dal Delegato si può imporre fuori della Sacramentai 
Confessione , semprecchè 1’ assoluzione ccnnata sarà eseguita , 
giusta il prescritto del Rituale Romano. Mà tanto 1’ una , che 
l’altra penitenza vengono rimesso alla prudenza del Delegato 
sudetto , onde disporre la qualità , ed' il modo per lo adempi- 
mento , a seconda della diversità del delitto , delle persone , 
della circostanza , de’ tempi. 

La penitenza poi che ha bisogno di maggior riflessione e 
vigilanza è quell’appunto, che resta tassata dalle Commissiona- 
li Pontificie pel futuro Sposo soltanto , da servire per un tem- 
po prefisso alla Fabbrica , od altro servizio di qualche Chiesa , 
o Luogo pio che gli verrà segnato dal Delegato. Tal penitenza 
cosi tassata dev’essere eseguita personalmente dall’Oratore , cui 
viene imposta : giammai per mez.zo di altra persona , o per 
tempo minore di quello già stabilito , ma piuttosto maggiore ; 
mentre la parola salletn tanto dimostra se si crederà espediente. 
E finalmente da non commutars’ in altre opere pie , meno che 
se nelle Commissionali il Delegato viene su di ciò abilitato : 
lungi però da commetterla in elemosine espressamente proibite 
sotto pena di nullità di Matrimonio , da convalidarsi con Fa- 
coltativa Pontifìcia, giusta lo inconcusso stile della Curia Romana. 

Quante volte nelle Commissionali Apostoliche non si legge 
nè la Facoltà di commutare il servizio personale di sopracen- 
nato , nè di posticiparlo alla celebrazione del Matrimonio , non 
si può procedere dal Delegato nè all'assoluzione dello incesto , 
nè al Decreto Anale della Dispensa , restando inceppato il pro- 
sieguo delle Commissionali dalla espressa volontà del Papa nel- 
P aver ordinato « qua poenitentia publica pcracta etc. E perciò 
fii devono presentar le Fedi , che le penitenze pubbliche già 
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imposte sieno state esattamente adempite , per indi procedersi 
alla assoluzione dello incesto mediante una privata penitenza sa- 
lutare; e finalmente al final Decreto della Dispensa, semprecche 
il Delegato prudentemente giudicherà che senza scandalo alcuno 
si potrà dispensare. Mà sen vien Egli abilitato alla posticipazio- 
ne del servizio personale , ordinerà seraprecchè lo stimerà espe- 
diente per urgenti mottivi , che il futuro Sposo stendesse Ob- 
bliganza giurata di tosto eseguirlo, dopo solennizzato il Matri- 
monio : e di presentare terminato il tempo piescritto la Fede 
del Rettore della Chiesa o Luogo pio assegnato di essersi fedel- 
mente adempito , se non vorrà rendere invalido il Matrimonio 
contratto , siccome dalla Sagra Penitenzerin per lo inadempi- 
mento del servizio ridetto è stato spesso dichiaralo: e con l’ob- 
bligo ancora di ottenere nuova Dispensa nel Foro esterno. 

Siccome di presente la Curia Romana in tutte le Dispense 
da spedirsi per cause infamanti suole accordare 1' abilitazione al 
Delegato se lo stimerà espediente tanto di commutare il servi- 
zio personale assegnato , menocche in elemosine, che di postici- 
parlo alla celebrazione del Matrimonio , si asseriscono delle cau- 
se urgenti spesso pel sollecito Sponsahzio , con obbligars’ il fu- 
turo Sposo allo adempimento del servizio personale connato. Mà 
l'esperienza ha fatto evidentemente conoscere, clic P obbliga n- 
za stipulala si è resa un semplice formolario : e che lo Sposo 
a tutt’ altro Ixida , dopo solennizzato il Matrimonio menocche 
ad un tale adempimento. E quel che là piu peso si è , che i 
Curati rispettivi non curano affatto la esecuzione : permettendo 
cosi la nullità dello sponsalizio , ed in conseguenza un perpe- 
tuo coiicubiiiuto. Da ciò ne siegue la Prole incestuosa , ed in- 
capace «Iella successione ereditaria ; essendo priva degli effetti 
civili , se in giudizio si addurrà la nullità d>'l supposto Matri- 
monio , giacché in tal caso il Decreto liliale si rende tacitamen- 
te condizionato. 

tàni somma ragione in tutte le Dispense per qualsivoglia 
causa spillile si appone la condizione cium modo propter hoc en- 
fila non J unric la Donna colla quale si vuol contrarre il Matri- 
monio. Dal Tridentino vico dichiarato nullo il Matrimonio del 
Rapitore sempre che la Donna rapita pel «letto line matrimonia- 
le »i mtlrova tuttavia in di lui puìì-rc. Di più fulmina la scom- 
luimicu non solo contro 1’ autore del ratto , mà contro tutti 
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quei , die anno prestato consiglio , o*l ajuto ■a^Kmctt rsi tal’ 
eccesso ; e coll' obbligo ancora di doversi assegna- 

re alta Donna rapita la Dote conveniente ad arli^Vi Wbd Giu- 
dice , tanto se la prenderà in Moglie quanto . §k non seguirà lo 
Sposalizio. 

È da riflettere però- alla qoalità de’ lìrtori Sposi se sono e- 
slranei tra loro oppur Congiunti. Per gli estranei sciolti do agni 
impedimento Canonico , se dopo segnilo il ratto la Donna) si 
trattiene in Luogo sicuro , libero < ed indepstndenta dal lìaprto - 
re , di» non aver timore , o soffrire riolenz’ afe un* dopo che> 
sarà Costui assoluto dalla ScomniuniCa ,■ perdio a «ninno ri.ser-' 
vaia , ed avrà dotalo la Donna- giusta la di lei condizione,, now 
vi è altr' ostacolo al diloro Matrimonio. Mà se la Donna rapita; 
è una Congionta , affine , o che per altro impedimento s i ren- 
de necessaria la Dispens* Apostolica , in tal caso si deve indi- 
spensabilmente motivare nella supplica il ratto seguito per iii*y 
di Matrimonio r il commercio) se mai sia stato commessa , ed 
il Luogo sicuro e' libero dell» Donna , affinchè si estimasse tà 
di tuttociò la verifica, e si ottenesse dal Pontefice’ 1’ assoluzione- 
delia sconmiinrica incorsa , giacché niuno ha facoltà cT assolver 
censure quando f affare benché per altri mottiri T è riserbato 
alla Sede Apostolica. Molto meno si può preterir» 1’ assignaaiono 
della Dote , da costare negli atti di Verifica , benché la Don- 
na sia ricca , o che ne faccia cessione, o rifiuto ; perché la pa- 
rola leneatur , espressa dai Tridentino , e replicata nelle Com- 
missionali Pontificie induce necessità , ed obbligazione , sotto 
pena di nullità del futuro Madri monioi- 

Duc Facoltative distinte trai loro colle Commissionali Pon- 
tificie vengono concesse al Delegato, una di dispensare, allo 1 Im- 
pedimento , che fa ostacolo al Matrimonio , e f altra di (fichi tr- 
i-are legittima fa Prole nota , c nascitura ; di maniera clic se la 
Dispensa sullo impedimento esistente non avrà effètto , nata in 
vigore la potestà di legittimare la Prole- già nata- Ma non ha 
luogo però se i futuri Sposi dop’ ottenuta fa 'Dispensa non vo- 
gliono solennizzare il Matrimonio; e ciò proviene perchè il Pa- 
pa in favore del .Mairi) nonio contraendo concesse uua tal Fa- 
coltativa , altrimenti non 1’ avrebbe concessa ; ed il rifiuto vo- 
lontario della prima grazia inabilita per la seconda. 

Si potrà dure intanto qualche volta il caso , che fa con- 
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timone a jT^^BneJlu Dispensa per la celebra, ione del Matrimo- 
nio .si i' l ' l 4r^^p ) 0Y'il>il(‘ nella esecuzione . stante la seguita mor- 
te di uiKml^EonjUgi li; turi , allora la necessità assoluta . e non 
già il disp’rew^ ,* Riabilitano la unione conjii^sile : e perciò sen- 
za dubbio potrà eseguirsi l'altra della legiti inazione. della Prole 
già nata pria del Matrimonio oppure da .Matrimonio invalida- 
mente contralto ,• perché facoltà distinta . ed indipendente. Si 


rende per altro necessario segnar nel Decreto , clic stenderà il 
Delegalo tanto la Prole nata illegittimamente se esiste , che la 
nascitura ; giacché la Dispensa direttamente riguarda la Prole 
nata da un:o»e illegittima tra' Contraenti , esclusa sempre P a- 
dulterina , e perciò nominata mente de v' esser legittimata; men- 
tre la prole nascitura per elfetto del cosi celebrato Matrimonio, 
si rende legittima per Legge , mà per maggior sicurezza si e- 
nuncia , e 1' una , c 1' altra giusta la Commessa Pontifìcia in 
tal forma spedita. 

Sii di tale argomento fà d’ uopo riflettere , se la legittima- 
zione ordinata sia per la prole nata pria del Matrimonio , op- 
pure nata da Matrimonio celebrato, ma nullo , pel quale si è 
ottenuta la convalidazione Pontilicia. La legitimazione , clic ha 
per oggetto la prole antecedente al Matrimonio , non si estende 
al dila degli eliciti spirituali ed ecclesiastici come sarcbber’ or-, 
(lini sagri , Benclicii , e Dignità ecclesiastiche ; non già iu quan- 
to agli eliciti civili , meuocchè per grazia Reale , o pur di- 
chiarazione autentica de' Genitori avanti l’ Uilixialc dello Stato 


Civile . o per atto .pubblico da loro stipulato per mano di 
Regio Aotaro. Aon cosi per la prole nata da Matrimonio inva- 
lido , perchè iu tal caso la. Dispensa riguarda la radice del Ma- 
trimonio ; onde la cduvalidazione fà si , che il Matrimonio già 
invalidamente contratto , si ubbia per valido iin da quel mo- 
mento , die fu contralto. Lu prole perciò , benché nata pria 
della .convalidazione matrimoniale , gode lutti gli filetti si spi- 
rituali cd ecclesiastici , che temporali , ed ancor civili , purché 
la Dispensa ottenuta resti corruborala dal Regio Lsequalur in 
conlui'.uilà della vigenue Polizia del Regno. 
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Formula della Dispensa per naia di e animici) e trutte , mà 
senza fa mudila d da povertà. 

Greeorius Fpiscopus S rvus Fervorum Dei — Diletto 1 ilio 
Vicario Venerabili* l'rutris Mostri Archiepiscopi So ride Severi uc 
in Spiritualibuo Generali . salutoni et Apostolicarn ! cii"diciioiicm 
01)1 ta Mobis n u per prò parte dilecli Filii Pctri .«trillo Laici 
et dilrrte in Cli risto Filie Portio Garbino iVhilieris S. Sottrine 
Dieresis petitio continebat (pioti ipsis alias scientibus se Teriio 
Coiisanguiiiitati.s Gradii jnviceni attinere Petrus pivfatus non 
quiilom perennili dati opera ut crimine ad m isso lice causa fo- 
ret A os . et S (leni Apostolicara ad misericordia ni et gratinili 
erga ipsos laciliorcs rctltlen sù soltira vesana libidine \ ictus pre- 
ti iota 1 1 1 Portimi cognovit Cura autem sicut eadeni petitio sub- 
juug'hat nisi Mairiinoiiiuni inter dietos Pctruin et l’ortiain 
contraliatur dieta Portia diffamata et innupla remaneret gravia- 
que exinde scandala possiti! verosimiliter exori ri cupiunt Petrus 
et Portia predicti iuvicent Matrimonialiter copulaci seti stante 
inipediineiito biijusuiodi desiderami eoruni bau in parte adim- 
plere non possunt absque Sedis Apostolii.'e DispeilSatione Qua re 
iidem JNobis hnniiliter supplicare l'ecerunt ut eia in premissis 
opportune providere de beoignitute Apostolica diguarcraur iNos 
igilur eosdein a qui buse is excorftunicationis et iutcrdicti aliisque 
Lcclcsiasticis senten liis censuris et penis si qtiibus quomodoli- 
bel innodati existunt ad cflècturn presentiuni tantum conscqueu 
barum serie absolvcntes discretioni tue per Apostolica Scripta 
niandamus quatenus deposita per Te oinui spe cujuscunique 
muiieris aut proni ii olia in spente oblali a quo le olimmo a li- 
sti nere debere moncimis de premissis Te ddigenter iid'orraes et 
si per infornialioncin ea nule in preces veri tute itili rejierens su- 
per quo conscicntiam tua ni oncraraus tunc eosdcni Pennini et 
Portia in ab incestus reatu et cxcessibus hujasniiuli imponila cis 
prius propter incestum liujusmodi arbitrio tuo penilentia sa- 
lutari Li receplo ab eis juranieuto quo.l sub spe iìicilius ba- 
b elide Dispensa tionis bujusniudi incestum bene non coniraiserinl 
bac \iee dumlaxat in l'orma Lcelesie consueta in utroque Foro 
autlioritale nostra absolvas Lt quatenus contra ipsos causa super 
premissis io judicium quoque modo iuducta fuerit parito puli- 
talo ac cimi eisdenx Tetro et Portia dummodo Jpsa propter boc 



rapii non fuerit quoti impedimento Tertj Consanguinilalis Gra- 
«lus hujusmodi ac Constitntionibus et Ordinationibus Apostolici 
reterisque contrariis nequaquam obsta riti bus matrimonium inter 
se pubfice servata Forma Sac. Conc. Trident. contrahere illud- 
que in Facie Ecclesie solemnizare et in co postmodum remanc- 
re libere et licite valeant dieta Àutlioritate dispenses Prolem 
•susceptam *si qua sit et susripiendam exinde legitimam deocr- 
ncndo Volumus autem quod si spreta monitione nostra hujus- 
niotli aliqnid mutieris aut premii occasione premissornm exige- 
re aut oblauim recipere temere presumpseris ex comunica tionis 
late sententi* penam incurras. 

Datum Rome ec. 

Dal tenore della soprascritta formala di Dispens" Apostolica 
si rileva eliiaramenite che molle condizioni contenute nelle di- 
spense spedite per cause infamanti con la qualità della povertà , 
sono anche in questa ordinate per doversi verificare. Tali sono 
la csistenia individuale dello impedimento , già manifestato nel- 
la .Supplica , umiliata al Pontefice : La scienza , od ignoranza 
del medesimo da desumersi anche col giuramento de’ Contraen- 
ti : il commercio avuto tra loro , se fu per fine di facilitare 
la Dispensa : 1’ assoluzione delle pene canoniche per lo incesto 
commesso , collo ingronzione di una pena salutare ; e la Di- 
spensa finalmente al dedotto impedimento per potersi celebrare 
il matrimonio collo legitimazionc ancora della prole nata e na- 
scitura INon vien ordinata però siccome si disse, la separazione 
de* 1 futuri tiposi in atto della verifica della Dispensa , benché lo 
debbono star separati per evitare ulteriori disordini ; nc la pe- 
nitenza pubblica da imporsi ad arbitrio del Delegato , in con- 
formità delle circostanze ; e moltomeno il servizio personale 
per un tempo determitato a beneficio di qualche Chiesa , o 
Luogo pio Tot torio proviene perchè detta Dispensa non si è 
spedita coliti qualità della povertà , la quale esige condizioni 
migliori , ed jina Verifica mol toppi il estesa. 

Tal d IHerenza si deve ben riflettere dal Delegato , perchè 
oltre delia variazione nella verifica , nascono ancora delle con- 
seguenze diverse in ordine al commercio già rassegnato nella 
Supplica qual causa (inalo della Disfieiisa ottenuta , giusta quel 
tanto si è antecedentemente connato. 
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Delle Dispense Matrimoniali spedite cUdla Sagra 
Penitenzerìa pel -Faro interno. 

Quando ne’ precedenti Capitoli si è hroveirtp'rte eennato 
riguarda soltanto le Dispense Apostoliche spedile pel Foro {inter- 
no ; ina siccome succede spesso clic le medesime ottengonsi per 
organo della Sacra Penitenzerìa spenniti al solo Foro interno, 
quando gl'impedimenti sono tuttavia occulti . altre circostanze 
e condizioni vengon prescritte in dette Dispense Pontificie pur 
troppo necessarie a verificarsi , ed eseguirei con ogni esattezza 
da’ Confessori , cui son dirette , per non rendersi frustranea , e 
nulle , in opposizione alla volontà del Pontefice , manifestata nel- 
le cerniate Dispense. 

Sebbene varie «1 estese sieno le Facilitati ve concesse idi i 
Sacra Penitenzieri» da molte Costituzioni Pontificie , per quel 
clic riguarda però il Matrimonio suole dispensare a tutti gl' im- 
pedimenti dirimenti . ed impedienti che provengono per drillo 
ecclesiastico, setnprccrhè si rendo»’ occulti. Ma sullo impedi- 
mento di consaguiiiità non si ottiene Dispensa pria ili contrars’ 
il Matrimonio , tua se trovasi solennizzato , e la Consanguinità 
resta occulta , si aggira soltanto al terzo , e quarto Grado , giam- 
mai sul primo, e secondo ili Consanguinità collaterale, o di alli- 
nda lecita, inenocchè se sia Incollata espressamente dal Pontefice. 
Sullo impedimento poi di primo e secondo Grado di Allindò 
illecita non è dillìcile ottener la Dispensa , tanto se debba con- 
trarsi quanto per la con \ abduzione se fu contratto il Matrimo- 
nio. In tutti gli altri casi straordinarj essendo occulti , si deve 
supplicare il Pontefice benignarsi per gravose circostanze con- 
cedere la facoltà di ottenersi la Dispensa jier organo della Pe- 
ìiitcnzieria se il fatto è al dilà delle ordinarie Facoltative della 
millesima ; siccome dalla bolla d’ Innocenzo All. Uom-nus 
Potiti icx de" 3 . Aprile i 6 .)i. e specialmente dalla Costi turione 
di Benedetto XIV. Postar Bonus de' 1 3 . \prile 1744* eviden- 
temente apparisce. 

Per ottener la Dispensa dal ridetto Sacro Tribunale pel 
solo Foro interno non occorre segnar nella Supplica , da di- 
rigersi sempre allo Eminentissimo Signor Cardinale Peniteli zie- 



H 

re .'dagiorc , il nome e Cognome itegli Oratori , nè della Dio- 
cesi sia di origine , che di domicilio : ne fa d’ uopo ottenere 
nuova Dispensa caso mai eli Oratori . dopo averli ottenuta e 
non ancor eseguita replicassero tra loro il commercio , oppure 
se l’Oratore conoscesse nuovamente 1 1 Cons inguini a di ipielia 
Donna colla quale vuole contrarre il Matrimonio . purché aves- 
se nella Supplica già presentati! esposto la oceult’ A‘li olà con- 
tratta per causa dello antecedente commercio avuto eolia dilei 
Cons iguinea. 

INella Supplica però dchbonsi necessariameiC esprimere lo 
Impedimento colla specificazione quid sia: e se gli Oratori tro- 
vansi illaqueati da più Impedimenti occulti manifestar!' iiulivi- 
dualamcnte nella medesima Supplica. Se poi il Matrimonio fu 
solennizzato , esporre ancora gli scandali , clic seguir potrebbe- 
ro senza la convalidazione : se contratto in buona , o mala fu- ' 
de ; e se precederono o nò le denunce pria dello Sponsalizio , 
giusta il prescritto «lei Rituale Romano. 

Intorno agl’ impedimenti di Consanguinità ed Affinità , fà 
d’uopo enunciare la linea, ed il Grado. In quello della Cogna- 
zione Spirituale , devesi esprimere se sia Filiazione , o Goni- 
paternità , tanto semplice , che duplicala . colla provenienza se 
dal Battesimo , o dalla Cresima. E dualmente nello Impedimen- 
to nascente da delitto , se siasi commesso con niachinazione , 
o senza : se di uno, o di ambedue i Supplicanti nel modo co- 
me più diffusamente fu ceunalo al Gap. i. pel Foro esterno. 
Siffatte circostanze se saranno alterale , o preterite , cgualmen- 
tcchè la falsità della causa finale addotta viziano , ed invalida- 
no la Dispensa ottenuta , per cui L’ Esecutor Delegato resta * 
inabilitato a verificarne il tenore , e dispensare nel Foro Sacra- 
mentale allo impedimento pei quale si è già supplicato. 

. Per maggior 'facilitazione de’ Confessori , i quali ordina- 
riamente restano incaricati di formar le Sappi ielle , onde otte- 
nere dalla Penitcnzcna le Dispense pel Foro interno , si ren- 
de opportuno trascrii ere quaich’ esemplare , giusta il metodo 
adottalo in quel Sagro Tribunale. Fà d’ uopo però avvertire , 
che se uno soltanto de' Contraenti, o Conjugi è consapevole dell’ 
impedimento Matrimoniale tuttavia occulto coinè ordinariamente 
succede , il memoriale sotto liuto nome non dovrà esser ver- 
gato per parte di ambedue , iua di un solo colla reticenza som- 
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pre del vero nome , e Cognome , che della Patria , e Eioce- 
si del Supplicante. E perciò si dovrà esporre .soltanto Io Im- 
pedimento circostanziato , la causa finale, la direzione Locale, 
e '1 Confessore cui dovrà dirigersi, o commettersi la ’ esecuzio- 
ne , come qui appresso tanto in lingua Ialina , che italiana , 
in quella forinola , che si renderà più fàcile. 

Per ia convalidazione del Matrimonio già solennizzalo. 

Eminentissime , et Reverendissime Domine. 

Titius Laicus , oppure , N. Laicus couscius vel ignarus im- 
pedimenti , Denunciationibus jam emissis contraxil in facie Ec- 
eiesiae Matrimonimi. cum Muliere , cujus Ma treni , vel Filiam , 
vel Sororeni prius carnaliter cognovit : et cum absque periculo , 
ac scandalo insimul separar! non possiut , et inipcdimenluiu sit 
occullum , humiilime supplicai prò ahsolutioms et Apostolicae 
Dispensa tionis remedio He esistono jigli , aggiungerà ac susce- 
ptae Prolis legitiinatione. Dignetur igitur L. V. R. rescrihere 
Sacerdoti N. degenti IN. Sanctae Severinae Dioecesis in Calabria 
Ulteriori Secunda Siciliarum Regni et ad E. Y. R. pedes pro- 
volutus Orator Purpurue lirnbriam humiliter dcosculatur. 

Siccome ordinariamente il Rescritto Pontilicio suole diri- 
gersi a qualche Confessore Dottore in Teologia , o Dritto Ca- 
nonico se per caso nel Luogo doi e domicilia il Supplicante non 
si aurora Confessore Laurealo nell’ utiu o nell’ altra facoltà , ucl 
memoriale si dovrà aggiungere dopo la parola remedio , oppure 
legitinialione. Lt quia in Oratoria Loco nullus reperitur Conles- 
sarius in Sacra Tiicologiu Magister , vel Cationum Doctor , aut 
alius ad exequendum privilegiatus , dignetur E. V. R. prò vi dere 
ut etiam alius Conlessarius ab Ordinario approbatus , valent exe- 
qui Dignetur interim tic. 

Per ottener la Dispensa sullo Impeditnenl’ occulto pria di 
centrarsi il Matrimonio. v 

Eminentissime et Reverendissime Domine. 

Exponitur humiliter E. V. R. quod postquam N. carnali- . 
ter cognovit W. ignarus impedimenti bona fide , vel conscius 
impedimenti , Sponsalia contraxit cum dictae JN. germana So- 
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io re. Cum autcm dicium impedì mentum sit oecultum , Spon- 
sali» 'vero publica , et nisi ail efiectom matrimonium non de- 
ducatur , rixae , ininiiciliae , scambila verosimili ter oritura sint- 
Supplicat igitur humiliter Orator E. V. ut opportuno dispen- 
saiionia remedio providere dignetur jNoo dedignabitur dcmum F« 
V. li. rescribere etc. 

Se ambedue i Contraenti , o Coojugi sono consapevoli dello 
Impedimento , che fà ostacolo al diloro Matrimonio , iu tal caso 
in nome di ambedue coti finti nomi , si distenderà la suppli- 
ca , enunciandosi espressamente la ignoranza , o la malizia con 
cui solennizzarono il Matrimonio non ostante l' Impedimento , 
e se questo I’ aveano , o nò avvertito esser d’ ostacolo aJ Ma- 
trimonio contratto. , senza preterire tintorio T che riguarda la 
veracità de' liuti .segarli , e iu necessità dell» Dispensa T come 
di sopra si è brevemente eennau». 

Per 1* Dispensa sul semplice voto di perpetua castità , on- 
de poter contrarr* il Matrimonio. 

Eminentissime et Reverendissime Domine- 

Pi. Laicns , oppure Oratrra N. libera simplex votarti per- 
petuar castrtalis private emisit ; sed cum adsit , vel Arturum 
esse praevideat incontinentiae periculuin nisi nubat , pio suae 
conscientiae securitate buniilitcr suppl icat sibi votum praedi- 
etnm in aliud piurn opus commutali ad elVectum juxta Sacro 
Concilio Tridentini praescnptnni Matrirnonium contrabendi. 

Gii stessi memoriali in Lingua italiana. 

Eminentissimo T e Jìes’erendissimo Signore. 

N. Laico consapevole , oppure , ignorante dell' impedimcn. 

10 , premesse le solile denunce , contrasse Matrimonio secondo 

11 Dito della S. Romana Chiesa Cattolica con una Donna T la- 
ilicui Madre , o Figlia , o Sorella uvea pria carnalmente cono- 
sciuto. L siccome segnendo la separazione- colla dilui moglie ne 
provenirebbero certamente degli scandali , nonché molto peri- 
colo nella persona dell’ Oratore , essendo un tal impedimento 
pienameiue occulto , supplica perciò L" F, V. K. per 1’ asse-' 
lozione , e dispensa da eomaiidarsr ì’ anzidetto Matrimonio , 
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colla legiiimazione de’ Figli già nati , e nascituri. La ìiposta si 
degnerà dirigere per la pasti» — Napoli Cotrone per S. Severi- 
na , in testa di N. E prostrato a' piedi di V. E. R. , le bacia 
umilmente 1’ orlo della S. Porpora 

Per ottener la Dispensa pria di solennizzars’ il Matrimonio. 

Eminentissimo Reverendissimo Signore . 


N. devotamente espone all’ E. V. R. qualmente Egli dopo 
aver avuto commercio carnale con una Donna essendo consape- 
vole, od ignorante , dello impedimento, contrasse Sponsali colla 
Madre, o Figlia, o Sorella di detta Donna. E siccome lo Impedi- 
mento sudetto si rende tuttavia occulto , e gli Sponsali sono sta- 
ti pubblici , di manieracche non effettuendosi un tal Matrimo- 
nio , ne seguiranno certamente , risse , inimicizie , e scandali ; 
supplica perciò 1' E. V. R. benignarsi compartirgli la necessa- 
ria Dispensa , onde solennizzars’ il Matrimonio anzidetto — Si 

degnerà intanto dirigere 

Per la commutazione del semplice voto di castità perpetua 
ond’ effettui rs’ il Matrimonio. 

Eminentissimo e Reverendissimo Signore 


N. supplicando espone a V. E. R. qualmente si trova di 
aver fatto privatamente Voto di perpetua castità , ma perchè 
teme del .grave pericolo della incontinenza , per quiete della pro- 
pria coscienza , la supplica umilmente dispensarlo dal voto su- 
detto , commutandolo in altra opera pia , acciò potesse effettui- 
re un legittimo Matrimonio , secondo il Rito della S. Romana 

. Chiesa Cattolica. La risposta si degnerà 

Al difuori la Supplica sigillata si dirigerà. 

All’ Eminentissimo Reverendissimo Signore Signore Padro- 
ne Sempre Colleuissimo — ■ L’ Eminentissimo Signor Cardinale 
Penitenziere Maggiore. 
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Gli esemplari di Suppliche come sopra segnati , potran 
servire di modello per altri consimili casi occulti , variando 
T espressioni a seconda delle circostanze , che inducono lo Im- 
pedimento Matrimoniale 1 e rendono necessaria la Dispensa per 
poter contrarre , oppure convalidare il Matrimonio. 

CA P. IX. 

Della forma ordinaria delle Dispense Matrimoniali occulte , 

e delle condizioni necessarie da doversi verificare per 
la validità di esse. 

Di. Titilli S. . . . Sanctae Romanne Ecclesiae Presbvter 
Cardmalis — Discreto viro Confessori Magistro in Theologja \el 
Decretorum Declori ex approbalis ab Ordinario per Latorem 
praesentium ad iufrascripta special iter eligendo salutoni in Do- 
mino — Ex parte Latoris praesentium Diobis oblata petitio eon- 
tinebat quod ipse alias matrimopium .curo muliere cnjus Soro- 
rem anice carnalilcr cognoverat pubi ice in fede Ecclesiae con- 
traxit et successive consumavit. Cum ameni sicut cadem petitio 
subjungebat Lator praedictus ob impedimentum ex praemissis 
provemeus in dicto Matrimonio remanere nequeat ahsque Apo- 
stolicae Sedis Dispensatione ad evitanda scannala quae si drvor- 
tiurn lieret inter eos verosimiliter oriri possunt ac prò suae con- 
sciantiae quiete cupit a praemissis quae sunt occulta et de qui- 
bus plurimum dolet absolvi secumque desuper dispensari ; quare 
supplica vi t huniiliter ut Sibi super hoc de opportuno remedio 
providere digunremur. jNos inique , qui Poenitenliariae Domini 
i’aptìe Gregorj XVI. cura in gerimus Imjusmodi Supplicationibus 
inclinati auctotjiutc Apostolica apeciaiiter Diobis concessa discre- 
tioni tuae conmiiitimus quatenus si est ila dictum Latorem audi- 
ta prius ejus Sacramentali -Confessione ac suhlata occasione si qua 
-adhuc extat nmplius cum dieta Sorow -peccandi a quibusvis sen- 
teniiis censuris et poenis Ecclcsiasticis quas propter praemissa quo- 
modolibct incurrit ab incestu et excessibus hujusmodi absolvas hac 
vice in forma Ecclesiae consueta injuncta inde ei prò tam e- 
normis libidinis excessu gravi poenitcntia salutari ac Confessio- 
ne Sacramentali peccatorum suorum singulis scilicet mensibus 
ut minimum semel aut quoties Tibi videbitur et aliis quae ite 
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jurc fuerint injungenda. Demum dummodo impedimentitm prae- 
lìitum sit occultuin , et separa tio inter Latorem et prelutam 
Multerei n fieri non possint absque scandalo ex colia bua twne 
vero de incontiuentia probobiliter timendum libi visoni fuerit 
aliudquc Canon icurn non obstet impedirnentum cum eodern 

Latore et dieta muliere de n uditale prioria consensus cer- 
t iorata sed ita caute ut Latoria delietura nuaquam detegatur 
Mairi ino nium cum eadem et uterque interse de novo secrete ad 
vitanda scandala proemiasi* non obstantibus contro bere et in 
eo postmodum remanere licite valeant misericorditer dispensea 
prolem suseepta rn si qua sit et suscipiondam exinde lcgilime de- 
cernendo in Foro Conscientiae et in ipso actu Sucramentalis 
Confessioni* tantum et non aliter ncque ullo modo ; ita quoti 
Hujusmodi ahsolutio et despensatìo Latori in Foro judiciario 
nudatemi* sulFragentur : nulli* super bis Testibus adbibitis aut 
Litens datis seti processili»* coniceli* sed pracsentibus laniatis 
qua* sub poena Excomunicationis latae sententiae laniare tenuta- 
ri* ita ut nullum earum e.vemplum extet neqne cas Latori re- 
stituas: quod si restitueris nibii ei praeaentes Literae sulFragentur. 

Datum Romae apud Sanctum Fetrum sub sigillo Olficii 
Poenitentiariae . . . die 

Per ben comprendere le condizioni apposte nelle Dispense 
Matrimoniali spedite dalla Sacra Penitenzeria per impedimenti 
occulti , fa d' uopo cerniere , e spiegare le più essenziali , dalle 
quali deriva la validità , od invalidità delle medesime quante 
volte non saranno verificate, od eseguite , giusta la Volontà Pon- 
tificia espressa in dette Dispense , ed alle quali il Confessor 
delegato dovrà esattamente uniformarsi sotto pena di nullità , 
non ostante che alcune di esse verranno fedelmente adempite. 

Per primo la Dispensa ordinariamente si dirige — Discre- 
to Viro Confessori Magistro in Theologia ve! Decretorum Do- 
ttori ex approbatis ab Ordinario per Latorem praesentium ad 
introscripta specialiter eligendo — Siffatt’ espressioni identificano 
le qualità delle quali dev’ esser dotato il Confessore , cioè Mae- 
stro , o Dottore in Sacra Teologia, o Dritto Canonia) Laureato 
presso qualche pubblica Università , non già per Titoli ottenuti 
du qualche Istituto Regolare, che forse vien prolessato. Sono eccet- 
tuati per ispecial privilegio Apostolico, come dalla Bolla d’ Inno- 
cenzo XI. thxpomt Nvbis del di 27. Novembre 1679. i Lettori 
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Giubilati dello Istituto Serafico di S. Francesco: egualmente che 
i Confessori della Compagnia di Gesù : non tutti però , mà 
quei soltanto , che sono farcitati dal di loro Proposito Genera- 
le , o di altri Superiori della Compagnia a’ quali dal Preposto 
è stata accordata una tal Facoltà , giusta la Bolla di Gregorio 
XIII. de' 3 . Aprile dell'anno 1.I82. 

■] Deve inoltre- il Confessore prescelto dal Dispensando oltre 
della Lanrea Dottorale in Teologia o Dritto Canonico , esser 
approvalo dall’ Ordinario di quella Diocesi , in cui si rend’ 
eseguita la Dispensa. Ma se uno si denega', oppure ricusa la e- 
secuzione , benché avesse disuggellato il Breve Pontificio , resta 
Egli vincolato dal sugello naturale sul tenore del Breve sudetto, 
é lo rostituerà al Dispensando, il quale potrà variare nella scel- 
ta di altro Confessore , dotato delle qualità poscritto. Quando 
poi , come spesso suole accadere la Dispensa và diretta — Di- 
screto Viro confessori ex approbalis ab Ordinario , in lai caso 
Chiuque de’ Confessori approvati dall’ Ordinario potrà esser’ e- 
leito dal Penitente per la verifica , ed esecuzione della Dispen- 
sa , benché sfornito della Laurea Dottorale in Teologia o Drit- 
to Canonico li. Discretioni tuae commiltimus quatenus si est 
ita ec. Deve lo Esecutore minutamente informarsi sulla vera- i 
cita della Supplica in ordine al fatto , alle circostanze conco- 
mitanti , ed alle cause finali addotte per ottener la Dispensa , 
non giài da’ Testimóni , benché alla larga , od in forma estra- 
ei itili zi. irta , mà dal solo penitente in atto della Sacramentai , 
Confessione , con fargli delle opportune dimaude , ed ammo- 
nirlo dover sinceramente manifestare tutto 1’ occorrente sul me- 
moriale rassegnato all’ Eminentissimo Penitenziere Maggiore , 
sotto pena di nullità, se quanto abbia dedotto non sia pog- 
giato sul vero. I^on occorre però un diligente esame del Di- 
spensando , se il tcnor della Supplica sia a piena notizia del 
Confessore , purché la riferiti! clausola non sia concepita » qua- 
tenus si est ita per diligentem 0 fa tori s examinalioucm ec. in , 
tal caso Pesame del Penitente, e lo acclaramento della verità 
costituiscono una condizione necessaria, il dicui inadempimento 
porta seco la nullità d'ogn’alto successivo. Potrà finalmente 
accadere., che il Confessore sapesse con certezza la falsità di 
quanto siasi (esposto , mà il penitente sostiene con fermez- 
za esser tutlociò vero: in tal circostanza deve assolutameli** . 
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te astenersi dalla esecuzione della Dispensa , tranne ae tal fal- 
sità si conoscesse da Lui da precedenti confessioni ; e tutto ciò 
a fine di non rompere , od in menoma parte offendere il Su- 
gello Sicramentale. 

III. » Audita prius ejus Sacramentali Confessione. Non al- 
trimenti che nel Foro Sacramentale dovrà eseguirsi tutto e 
quanto vien prescritto da quel Sacro Tribunale , dal Confesso- 
re fornito delle qualità richieste come sopra enunciate. La e j 
«pressione dell' anzidetta Clausola forma una condizione assolu- 
ta , che dà la forma per eseguirsi con ogni esattezza ; siccome 
resta confermato successivamente , perchè viene imposta La ese- 
cuzione in Foro Conscientiae et in ipso actu Sacramentai is Con- 
fessioni tantum , et non aliter neque ulto modo. Non bisogna 
perciò pogiare sul detto di molti antichi Autori , i quali scris- 
sero no n esser necessaria la Confessione per sitfatte Dispense , 
adducendo L' esempio de 1 Vescovi , che assolvono molti casi 
occulti senza 1' obbligo della Confessione. Forse nell' epoca in 
cui scrissero non era tanto prescritto : ma fin dal Pontificato 
di Paolo V. per inconcusso stile della Penitenzeria in tutte le 
Dispense specialmente Matrimoniali occulte giammai si è prete- 
rita una tal condizione , e lo inadempimento reca senz’ altro 
la nullità. 

IV. » Ac suhlata Occasione si qua adhuc ext.it etc. a qui- 
busvis sententiis et censuris . . . absolvas hac vice in forma 
Fcclesiae consueta ». Siccome 1' anzidetta Clausola stà segnata 
con termini di condizione assoluta , non potrà il Confessore 
devenire ad atto alcuno , se prima dal Penitente non sarà tol- 
ta ogni Occasione specialmente prossima per non ricadere nel- 
lo incesto commesso , pel quale ha di già ottenuto la Indulgen- 
za Pontificia , la quale obbliga senz’altro allo adempimento 
delle condizioni cennate. Allora resta abilitato il Confessore po- 
ter assolvere per una volta soltanto il Penitente dalle censure 
incorse , giusta la forma dalla Chiesa prescritte , da praticarsi 
necessariamente nel Foro Sacramentale , giammai con atto fuo- 
ri la Confessione perché cosi assolutamente ordinato. 

V. » Injuncta ei prò tam enormis libidinis cxccssu gravi 
poenitenlia salutari ac Confessione Sacramentali peccatorum suo- 
jum singulis scilicet Mensibus ut minimum semel aut quolie 
libi videbitur et aliis qui.c de jure fucrint injungeuda — - Non 
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dissimili dalla antecedente sono le condizioni segnate : per cui 
il Confessore deve necessariamente ingiungere al Penitente , che 
durante la diiui vita , almeno una volta al Mese debba prati- 
car la Confessione Sacramentale. La espressione ut minimum 
non è limitativa , mà implicativa bensì , cioè , che non possa 
eseguirsi meno d' una volta al mese , ossia doverla praticare 
sotto pena di peccalo mortale per ogni mancanza , perchè si 
trasgredisce un precetto Ecclesiastico in materia così grave. In 
quanto poi alla penitenza salutare prescritta , siccome è inno- 
minata resta alia prudenza del Confessore determinarla , e di 
qual gravezza esser debba , in opere di Religione con orazioni 
vocali : in opere di carità con elemosine , oppure in opere di 
mortificazione con digiuni ed astinenze : combaciandola però 

in maniera che sia grave giusta lo stato e qualità siali tisiche , 
che civili del Penitente , come praticasi nelle altre penitenze 
Sacra mentali. 

VI. » Dummodo impedimentum praefatum sit occultum * 
Quando lo impedimento possa dirsi occulto si rende un' artico- 
lo molto imbarazzato , ed intrigato tra Canonisti , e Forensi. 
Senza squiitinare le varie opinioni degli Autori , resta plausi- 
bile , e da eseguir»' in prattica quanto ne scrisse lo eruditissimo 
Pugnano nel Capitolo r astra de cohtibit. Cleric. et Mulier. 
approvato dal Pontefice Benedetto XIV. Notific. 87. Ivi slà re- 
gistrato dirsi propriamente occulto quando in niun modo si può 
provare Lo impedimento esistente ; esser poi quasi occulto quan- 
do è a notizia di due , tre , od al piu di cinque persone, giu- 
sta la più o meno numerosità degli Abitanti del Luogo ; su di 
che spesso dalla S. Penitenzeria si dispensa in conformità del- 
lo stile costantemente adottato. iSon à luogo però quando nel 
Rescritto slà segnato « dummodo impedimentum umnmo sit 
occultum ; siccome adoprasi nello impedimento detto criminis : 
specialmente quando è seguila la roachinuzione di ambedue i 
Maritati per la morte del Coniuge rispettivo. 

Lo impedimento perciò dev' essere occulto nel modo di 
sopra espressalo ; di maniera ebe rendendosi col tempo mani- 
festo , a nulla giova la Dispensa , che si è impartita dal Qon- 
I essere , mà si deve ricorrere all» Daterìa Apostolica per conse- 
guire altra Dispensa come suol praticarsi per gl’ impedimenti 
nuiniiesU. bc poi P impedimento è pubblico nel Luogo dove. 
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Ai contratto , mà tuttavia occulto in dove fan domicilio i Di- 
spensatali , devesi necessariamente esporre in tal circostanza : 
in contrario resta inibito il Confessore a procedere senza una 
nuova facoltativa Pontificia. Potrà darsi ancora , che un tem- 
po lo impedimento fu pubblico , mà collo elasso di un decen- 
nio almeno è devenuto occulto ; col manifestarsi ciò nella sup- 
plica fralmente la S. Penitenzeria bilanciando le circostanze, e 
la qualità de' Ricorrenti accorda la Dispensa , che si dimanda 
in ordine al Matrimonio. 

Vii. a Aliudque Canonicum non obstet impedimentum » 
Resta vuota di effetto la Dispensa ottenuta se i Dispensando so- 
no illaqueali dà altri canonie' impedimenti , e non sono stati 
dedotti nella Supplica presentata alla Sagra Penilenzeria ; essen- 
do necessaria una tal’ enunciazioue per distinguersi gl'impedi- 
menti pubblici dagli occulti. Dippiù la Dispensa non si esten- 
de se non a quanto si è espressalo , giammai a quel tanto si 
è taciuto , o preterito , anche per ignorauza invincibile de' Ri- 
correnti. Resta perciò inabilitato il Uonfessore al prosieguo del- 
la Dispensa , mà di bel nuovo si dovrà ricorrere colla mani- 
festazione dello impedimento omesso , il quale se sarà pubbli- 
co , bisogna ricorrere alla Dateria , ma senza enunciare quello, 
che tuttavia si rende occulto , ed ottenere nuove Dispense col- 
1’ abilitazione di completarsi quel che per lo irapediment’ oc- 
culto era stato antecedentemente prescritto dalla Penile lineria , 
riguardante la celebraziono o convalidazione del matrimonio. 

ViD. « Dieta muliere de nullità te prioris rousonsus ccr- 
tiorata sed ita caute ut Latoris delictuni nusquam detegatur » 
Questa è la clausola che dà la tortura a’ Confessori delegati sul 
modo d’ esser posta in esecuzione. Dal tenor di essa ei conosce, 
che trattasi d’ un Matrimonio già contrailo , mà im alidamente 
pur causa di .qualche Impedimento occulto di cui la Donna è 
assolutamente ignara ( ciocché potrebbe seguile allibo per l’ Uo- 
mo ) e dovrà convalidarsi mediante la Dispensa ottenuta per 
Penitenzefia. È fuor di dubbio , che per convalidarsi un Ma- 
trimonio già contratto mà nullo , si richiede il nuovo consen- 
so esterno, non del solo Conjtigc consapevole dello inqiedi men- 
to , mà dell' altro ancora, die jierfettamenie lo ignora , giacché 
.non può perfezionarsi matrimonio , se non col consenso vero, 
.valido , ed in atto esternato , txl accettato scambievolmente d‘ 
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ambedue i Contraenti. Si aggira tutta la difficoltà come ottene- 
re dal Conjuge ignorante il nuovo consenso , mà con tal rifer- 
irà da non scoprirsi qual sia lo Impedimento, che rese nullo il 
celebrato Madrimonio. Pria d’ ogn’ altro il Confessore deve rac- 
comandarsi al Signore , affinchè lo illuminasse sul modo , che 
dovrà Egli tenere, e consigliare il Conjuge consapevole per ottene- 
re il novello Consenso dall’ altro , che vive nella buona Fede. 
Indi adoprando tutta la prudenza per allontanare i disturbi , e 
gli scambili , combiaciar quelle circostanze dalle quali si potrà 
conseguire 1 ’ intento senza manifestai' il delitto commesso. De- 
re in somma procedere in maniera per essere convalidato il Ma- 
trimonio , acciò formalmente , od almeno equivalentemente la 
Parte insciente resti consapevole della nullità , onde prestare in 
atto il nuovo consenso , senza manifestarsi la vera causa della 
nullità allorché celebrossi il Matrimonio. 

Diversi modi sii di ciò vengon sugeriti da’ Teologi , c Ca- 
nonisti , nia non bisogna preterire quel tanto anno insegnato 
il Reiffensluel nel suo Dritto Canonico Tom. IV. De Dispensai. 
§, fin. fol. 1 84 - Lue. Ferraris v. Instructio etc. e specialmente 
il prelodato Pontefice Benedetto XIV. Pioti tic. 87. — Ma se 
P impedimento occulto è già noto ad ambedue i Coniugi , non 
occorrono tante riserve P un P altro’, ma son’ obbligati segreta- 
mente renovare il consenso scambievole , come se in atto si 
sposassero. K011 è finalmente necessario rinnovarlo in presenza 
del Confessore , ntà vicendevolmente in segreto tra loro , per- 
chè segui altra volta alla presenza del proprio Parroco e Testi- 
moni : per cui resta adempito il disposto del Tridentino , che 
tanto prescrive per la validità del Matrimonio. 

IX. « Prolem susceptem si qua sit et suscipiendnm ex inde 
legitimam decernendo in Foro Conscientiae et in ipso aclu Sa- 
cramentalis Confessioni» tantum et non aliler ctc. — Dal te- 
nore dell’ anzidetto clausola con tutto il ^lippiù. » che si contie- 
ne nello stesso periodo , si rileva chiaramente , che la Sacra 
Penitenzeria assolve , dispensa , e legitiina la Prole ne’ casi sol- 
tanto occulti , ed in atto della Sacramentai Confessione : altri- 
menti fuori di essa tutto l’ oprato si renderà nullo. Per mag- 
gior intelligenza però notar si deve, che se il Matrimonio pre- 
cedenti le pubblicazioni fu contratto nella buona fede , anche, 
per parte di un solo Conjuge, la Prole nata si rende legittima 
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Lo stesso succede se la Prole fu concepita pria della Dispensa, 
•ed il Matrimonio contratto ili inala fede d’ ambedue i Contraen- 
ti , perche il Pontefice dispeus i in tal caso nella radice del 
Matrimonio : di maniera che il Matrimonio invalidamente con- 
tratto si abbia per valido fin da che fu celebrato , e moltopiù 
si à per legittima la Prole nata dojX) seguila la convalidazione, 
mediante la Dispensa ottenuta. E da notarsi finalmente , che 
la legittimità della Prole si aggira nel Foro interno soltanto , 
giammai nel Foro esterno caso mai lo impedimento si renderà 
manifesto : perchè derivata nell’ ulto della Sacramentai Confes- 
sione , e non altrimenti, come dall’ anzidetto clausola apparisce. 

X. » Praesentibus laniatis quas sub poena excoinunicatio- 
nis lutae sententiae laniare tenearis ituut nullum earuni esem- 
plimi extet » — Per conferma delle condizioni antecedenti vie- 
ne ordinato assolutamente doversi lacerare la Faculialiva otte- 
nuta sotto pena di Scommunica maggiore , da iucorrers’ imme- 
diatamente se tanto non verrà eseguilo. La voce Lamalis con- 
tiene in se ogn’ altro mezzo per annientarsi qualsivoglia vestigio 
della carta in cui sta segnala la Dispensa ottenuta : dima mera 
che buttandosi al fuoeo , od adoprandusi altro mezzo per an- 
nichilitili , resta sempre adempita la condizione sudetta. Ciò 
tutto s’ impone, allineile non restasse Vestigio alcuno ; perchè 
essendosi dispensalo ad un caso occulto , non do v russi dar luo- 
go a veruna pruova giudiziaria del convalidato Matrimonio. La 
ordinala lacerazione però dovrà seguire dopoché dal Confessore 
sarà impartita 1’ assoluzione , e la dispensa , che P è stata dele- 
gata in atto della Sacramentai Confessione. 

XI. » .Ncque eas Latori restituas quod si reslilueris nihil 
ei presentes Litcrae suffragentur » Se vien’ oixiiuato doversi la- 
cerare Ja Dispensa , resi’ assolutamente proibito , dopo eseguita, 
restituirla al Penitente ; giacché se per qualche impedimento 
non si è posta in esecuzione , a richiesta del medesimo , si 
dovrà restituire , onde verificarsi , e mandare in effetto dà altro 
Confessore , che verrà prescelto dal Penitente. Nel caso poi si 
restituirà dopo io adempi mento seguito , sebbene si pecca mor- 
talmente dal Confessore coll’annessa scomunica maggiore , an- 
ziché niuna pruova produce nel Foro esterno , non si toglie 
però il valore , e 1’ effetto della medesima , per tuttociò che 
riguarda il Foro interno , siccome manifestassi la Volontà del 
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Pontefice , il quale per organo delia S. Penitenzeria , graziosa- 
niente concesse la dimandata Dispensa. Di tutte le clausole, che 
vengono apposte nella Fa cu Ita ti va della Penitenzeria in ordine 
alla convalidazione de' Matrimonj , celebrati con impedimenti 
dirimenti , sebbene siansi notate le più essenziali , per averne 
però una precisa notizia , e servir di norma nelle occorrenze , 
si enunciano sommariamente nel modo, che siegue. 

i. — -il Confessore eletto , deve considerare , e ben pon- 
derare se in lui esistano le qualità prescritte nella intestazione 
della Facoltativa; fondamento della validità, od invalidità del- 
la Dispensa. 

а. — - Deve avvertire il Penitente dopo che avrà disugel- 
latu la Facoltativa dell'assoluta necessità di confessarsi. Inatto 
poi della Sacramentai Confessione esaminarlo sulla veracità del- 
la supplica circa lo Impedimento , e cause motivate per otte- 
ner la Dispensa. 

3. — Ordinare al medesimo in quell’atto Sacramentale lo 
allontanamento da ogni occasione di reincidenza su di ciò , che 
è stato la causa dello Impedimento , e l’ oggetto della grazia 
ottenuta. 

4* — Dovrà ingiungere al Penitente una grave penitenza 
salutare proporzionata al di lui stato ; ed indi assolverlo sacra- 
mentalmente dalle censure, e pene incorse , dispensando allo 
Impedimento addotto , colla legittimazione ancora della prole 
nata , e nascitura. 

5. — Adoprar tutta la prudenza nello istruire , e consi- 
gliare il Penitente sul modo da tenere per la rinovazione at- 
tuale del consenso , onde convalida»' il Matrimonio , invalida- 
mente già contratto. 

б. — Seguita la esecuzione , la Dispensa , e la legittima- 
zione della prole nel Foro Sagramentale , giammai restituire la 
Facoltativa al Penitente, mà lacerarla, ed annientarla in manie- 
ra che non vaglia di pruova alcuna nel Foro esterno sotto pena 
di Scomunica : e mollomeno rilasciare certificati , od attesta- 
li verbalmente sù di quanto è seguito nel Foro Sacramentale. 

Pria di lacerare il Breve , siccome il Confessore dovrà il 
tutto eseguire nella Sacramentai Confessione, se trattasi di Ma- 
trimonio ancor non celebrato, dopo l’assoluzione de' peccati , 
e dello censure , giusta la Forma prescritta dal Rituale Roma- 
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no , dovrà proferire le seguenti parole « Et insuper auctoritatc 
» Apostolica inihi speciafiter delegata dispenso tecuni super Im- 

» pedimento ( clic si esprime ) ut praefalo impedi- 

» mento non obstante malritnonium cimi niuliere N. publice 
» servata Forma Concilii Tridentini eontrabere , consumare, ac 
» in co rema nere licite possis , et valeas: in nomine Patris , 
n et Fdii , et Spiriuis Sancii. Àmen. 

» Insù per cadeni auctoritate Apostolica prolem quam ex 
» Matrimonio susccjieris leciti mani Iure nimtio et declaro ili 
» nomine Patris , et Filii , et Spiritus Siucti. Amen. 

Quando poi trattasi di Matrimonio più contratto con qual- 
clic impedimento, pel quale ottenuta la Dispensa, dovrà con- 
validarsi . dopo 1' assoluzione de’ peccali , c delle censure , si 
adoprerà la Idrmola seguente. 

» Et insuper Autboritate Apostolica nubi special iter dele- 
» gala , dispenso tecam super Impedimento ...,.( si espri- 
» me ) ut co non obstante Matrimoni' mi consumare , et in eo 
» remauerc licite pwssis : in nomine Patris , et Filii , et Spi- 
» rilus Sancii. Amen. Et pan ter ratinili autboritate Apostolica 
» prolem si qua suscepisli , et susccpcris „ icgiitiuium idre de- 
li cerno et decloro : in nomine l’alns , et Filii , et Spiritus 
>i Sancii. Aiimi ». 

Impartita dunque I assoluzione , c proferita la enunciata 
forma della Dispensa , si deverrà dal Confessore alla lacera- 
zione del breve . da non restar vestigio alcuno di quanto si è 
dedotto , e pia II ina lo nel Foro Sacramentale. 
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PARTE SECONDA 

C A P. I. 

Delta prattica nel Foro esterno per la verifica . ed esecuzioni- 
delie Dispense Matrimoniali , spedite dalla Sede 
apostolica per cause ordinarie. 

I Je Dispense matrimoniali, che si spediscono dalla Dateria Apo- 
stolica , variano sul tenor di esse , giusta le cause , che nel me- 
moriale si adducono ; giacché per Te cause ordinarie , e civili, 
enunciate nel Gap. II. non si prescrivono tutte quelle condizio- 
ni , che vengono imposte nelle Dispense per cause infamanti 
spedite , quali sono iL commercio carnale , e la familiarità con. 
scandalo , lungi qualsivoglia commercio , ivi parimente cennate. 
Ne siegue da ciò , che varia ancora la prattica nel doverle ve- 
rificare , ed eseguire , onde restare il tutto adempito in confor- 
mità delle Facuitative Pontifìcie , modificate dalle più , o meno 
circostanze già. dedotte, su delle quali si aggira la Verifica , ed 
indi la concessione della grazia o: tenuta. Tanto rilevasi dalle for- 
inole delle Dispense copiate negli antecedenti Cap. V. e VI. , 
nelle quali ad evidenza apparisce la diversità di esse , per cui 
il Delegato resta nell’ obbligo d’ informarsi legalmente sulla ve- 
racità della Supplica presentata in nome de’ Dispcnsandi ; a' quali 
ingiunger deve la- esatta esecuzione di quanto il Pontefice ordina 
dover precedere alla impartizione della Dispensa , sotto pena di 
nullità. 

Una delle Dispense copiate riguarda l’angustia del Luogo , 
addotta per causa finale: dovendosi questa eseguire, come ogni 
altra dovranno i Contraenti presentarle al Vicario delegato uni- 
tamente ai Regio Exequatur, senza del quale resta inibita ogni 
procedura , compiegando e P una , e 1’ altro nel memoriale, che 
potrà concepirsi del seguente tenore. 

IN. i. Reverendissimo Signore — Scipione Lentini , e Ceci- 
lia Finossi del Comune N. Luogo Arcidiocesano , devotamente 
espongono a V. S. Reverendissima aver ottenuto dalla Sede A- 
postolica Dispensa matrimoniale sul quarto Grado di consangui- 
nilù , che si verte tra loro , munita del Regio Exequatur. Per 
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poter dunque efTettuire H Matrimonio tra essi , in conformità di 
quanto prescrive il Sacro Concilio di Trento, la supplicano di- 
sporre il conveniente per la esecuzione della cennata Dispensa , 
per indi celebrarsi il matrimonio sudetto , mentre il tutto rice- 
veranno a singoiar grazia ec. A fronte delti Supplica , si potrà 
segnare la seguente profvista v3. 

N. 2 . Attenti» supplicati» , ac visa Apostolica Dispensatio- 
ne , Regio placito munita , prò ejusdem observamia et execu- 
tione juxta sui fcriem , contientiam , et tenorem , sumrnaria ca- 

J nadir informatio per hanc Me tropo li la nani Curiani , et Testes 
ìabeantur prò citatis ( oppure se si commette ) per Rev: Vi- 

carium Localem N., prò cupis effectu expediantur, literaecom- 
missionales in forma ad finem ec. Datum . . . 

Formala della Lettera Conunissìonale per causa dell' angustia 

del Luogo. 

Santa Severina addi 

N. 3. Essendomi stata presentata Dispens’ Apostolica, mts- 
nita di Regio Piacilo per parte di Scipione Dentini , e Cecilia 
Finossi di cotesto Comune sullo Impedimento di quarto grado 
di Cons inguinità (>f<) per causa dell'angustia del Luogo, onde 
verificarne il tenore, cd eseguirla; c non potendo ciò pratti- 
care per la distanza che si frappone , commetto a Lei la Ve- 
rifica sudelta, fidato al suo noto zelo, e sperimentata esattezza — 
Dovrà perciò sul tenore di detta Dispensa stendere giuridico in- 
formo , e con ispecialilà sulla esposta causa dell' angustia del 
Luogo se sia vera , e se la Sposa non abbia trovato altro Spo- 
so di egual condizione , in maniera che non efFettuendosi tal 
Matrimonio , resterebbe da maritare. Distenderà la Verifica 
egualmente sù della parentela asserita di quarto grado di con- 
saguinità tra detti futuri Sposi, colla formazione dell’albero 
desccndente dallo Stipite Comune per mezzo di Testimonj pro- 
bi ; i quali dovran deporre ancora. , se la Sposa ridetta per 
tal matrimonio fosse stata forzata , o rapita , e tutt' altro , che 
riguarda la libertà Canouica degli Sposi anzidetti : in confor- 
mità del Tridentino , delle Costituzioni Sinodali , e della Po- 
lizia vigente. Mi rimetterà finalmente gli atti cosi completati 



7 ° 

d' unita alla presente per le successive provvideme , relative al 
Matrimonio sudetlo , e per la esecuzione della enunciata Dispcns’ 

Apostolica. — Al Rev. Sig. Vicario Foraneo di N 

(*) N. B. Siccome si è connato la causa dell' angustia del 
Luogo oppur de' Luoghi quando i futuri Sposi sono originarj , 
domiciliati in diversi Comuni , cosi potrà motivarsi la deficien- 
za , o diminuzione della Dote , con esibirsi copia tanto della 
promessa dotale , che del supplemento , od assegnazione della 
Dote : 1* età avanzata della Donna , al di là degli Anni venti- 

J uattro , chiedono la Fede del Battesimo : la riconciliazione di 
ue Famiglie per inimicizie contralte , con doversi deporre da 
Testimon} probi ; ed ogni altra causa , già enunciata nella Di- 
spensa ottenuta. 

Forinola dell' esame de' Testimon j , giusto le Conunissionuli 
spedite per cause infamanti. 

N. 4- Die .... mcnsis . . . . A • . . .in Terra N. coralli Re- 
verendo Vicario Foraneo ejusdem Terrae Subdelegato , meque 
Actuario ec. 

Lxaminatus fuit N. quondam N. Filius , dictae Terrae aela- 
tis suae annorum . . . circiter , Testis summariac productus , et 
prò Revcrendissimae Metropolitanae Curiae S. Sevcrinae iufornia- 
tione receptus , cui delato juramento de Ventate dicenda, prout 
taetis etc. juravit , et fuit primo. 

Interrogalus — An cognoscat S ’ipiouem Lenitili , et Ceci- 
liam Finossi , et quaelenus quae occasione ? 

R. — Signore — Conosco benissimo i sudctli Scipione Leu- 
tino , e Cecilia . Finossi , perchè oltre di esser miei Concittadi- 
ni , ho dell' amicizia , c familiarità colle respettive di loro Fa- 
miglie. 

Int. An sibi nolum sit inter dictos de Lcntini , et Fiuos- 
si aliquod viriculum tain consanguinitatis quain Alfinilatis, aut 
compaternitatis adversari ? 

R. Per Quanto a me costa , giacché bastantemente infor- 
mato della Parentela delle Famiglie di questo Comune , sò , che 
esiste soltanto tra detti futuri Sposi lo impedimento del quarto 
Crado di Consanguinilà , che proviene dall’ albero di parentela 
come «teglie. 
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Per quale impedimento mi costa aver’ I£g!in’ ottenuto la 
Dispensa Apostolica , acciò potessero tra loro effettuile il Ma- 
trimonio. 

Inter. 3. An dieta tic Finossi in liac Terra invanire po- 
luisset viruni paris conditionis non consanguiiieuin , prò Matri- 
monio cimi eo celeLrando ? 

R. E fuor di dubbio , che la ridetta Cecilia Finossi sino 
al presente non è stata da qualcheduno richiesta per collocarsi 
in Matrimonio , giusta la dilei condizione , siccome si rende 
diilicile pel numero ristretto degli Abitanti , e 1’ estensione del- 
la parentela tra le Famiglie di questo Comune, per cui la me- 
desima non altro , che qualche Congionto deve sposare , in 
maniera che non eflettuendosi detto Matrimonio resterebbe cer- 
tamente da maritare. 

Int. 4* An praedicta Cecilia fuerit rapta , vel per vim in- 
ducta ad hoc Matrimonium contraliendum ? 

R. Mi costa benissimo, clic, lungi qualsivoglia ratto, o 
violenza alcuna , mà col volontario consenso di ambedue le 
Parti sono stati solennizzati gli Sponsali tra i sudetti futuri Spo- 
si , ed ora col medesimo piacere , e libera volontà desiderano 
celebrare il Matrimonio come prescrive la S. Romana Chiesa. 

Int. 5. An sciat dictos de Lentini , et Finossi ab omni 
matrimoniali v inculo , vel Sponsalium liberos esse atque solu- 
tos , aut allquo canonico Impedimento tam voti castitatis quarti 
Religionis irretitos existere ? 

. R. Posso per la verità deporre , che i cennati futuri Spo- 
si sono sciolti da qualsivoglia vincolo di Sponsali , P di Matri- 
monio , e per quanto sappia niun di loro ha fatto voto di ca- 
stità , o di Religione , mà sono ambedue tuttavia liberi di 
ogn’ altro impedimento canonico, e civile. 

Int. 6. An dicti futuri Sponsi aliquando ab hac Terra di - 
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scesserint , ubi , et quanto tempore morati fuerint : et an Spon- 
sus Regiae Militi ae adscriptus reperiatur ? 

R. Mi costa pienamente , che i sudetti Lentini e Finossi 
giammai sono partiti (la questa Terra , mà sempre anno fatto 
qui domicilio, e permanenza nelle case di propria abitazione, 
e moltomeno lo Sposo si trov’ ascritto alla Reai Milizia. 

Ini. 7 . De contestibus ? 

R. Quanto io ho deposto si potrà deporre da ognuno di que- 
sta Terra , e specialmente da iN. 

Quibus habitis etc. 

N. ho deposto come sopra , e se non sa scrivere si dirà 
Segno di Croce di N. 

N. B. La causa della Dispensa se sarà 1’ angustia de’ Luo- 
ghi per essere i futuri Sposi originarj di Comuni diversi , l’ In- 
terrogatorio segnato al numero 3. , e la risposi’ anologa dovran- 
no presso a poco cosi modellarsi. 

Int. An dieta de Finossi in Terris N. et N. de una ad 
aUeram se transferer.do alium virUm invenire potuisset non con- 
sanguineum , vel Allineili cuni quo Matriinonium contrahere 
possi t ? 

R. Siccome la Popolazione d’ ambedue le nominate Terre 
è ristretta basta» temente tanto nell' uno che nell’ altro Luogo , 
non troverebbe la ridetta Donna da potersi maritare , mentre 
da niuno della dilei condizione è stata (inora richiesta per Ispo- 
sa, menocchè dallo enunciato Scipione Lentini dilei Congiunto. 

Inoltre se i futuri Sposi od un diloro , trovasi vedovo nel- 
la risposta al quinto quesito, si dev’ enunciare il nome, e 
Cognome del Coniuge defonto , l’ epoca precisa della diluì mor- 
te , ed il Luogo aov’ è stato sepellito , adducendosi la causa 
della scienza , e con (specialità quando trattasi di donne vedo- 
ve , che vogliono passare a seconde INozzc. Per Polizia del Re- 
gno , come dall’articolo i56. del Codice Civile espressamente 
vien proibito alle Vedove di esser ammesse a far la solenne 
promessa di matrimonio innanzi all'ufliziale dello Stato Civi- 
le se non dopo dieci mesi dalla morte del marito , qualora in 
questo intervallo non abbiati partorito. 

E linalmentc quando qualcheduno de’ Contraenti è stato 
assente dal Luogo di origine , nella risposta al quesito fi. si 
dovrà deporre il tempo preciso dell' assenza : e per conferma, 
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si dovrà presentare dalla parte interessata il Testimoniale di Ca- 
nonica Libertà , vergato da quell’ Ordinario , nella dicui Dio- 
cesi fu stabilito il domicilio , nella conformità che praticasi 
pe’ Forestieri di aliene Diocesi ; senza qual Testimoniale non 
potrà spedirsi Liceiiza , per la celebrazione del Matrimonio. 

Oltre dell’ angustia del Luogo , o de’ Luoghi , si rassegna- 
no spesso alla S. Sede altre cause ordinarie , sù delle quali pog- 
gia la Dispensa ottenuta : in tal caso , dopoché saranno moti- 
vate nella Lettera Commissionale , dovrà il Suddelegato nello 
esame de’ Testimonj aggiungere necessariamente il quesito , che 
riguarda con ispecialilà la causa finale già dedotta , la quale 
dev’ esser verificata , in contrario la Dispensa si renderà surret- 
tizia , e di niun valore. 

Tanto potrà seguire 

Per 1’ età della Donna al dilà di Anni ventiquattro. 

Int. Àn mulier praedicta aetatis suae vicesimum quartum 
Annum excesserit et hactenus virum paris conditionis non in- 
verni cui nubere possit ? 

Per deficienza , o supplemento di dote. 

Int. An dieta Mulier indotata existat , et vir praefatus 
illam sic indotetam in Uxorem ducere ( vel ad quantitatem 
usque juxta ejusdem mulieris conditionem , ex integro dotare ) 
intendat ? 

Per quietare le inimicizie. 

Int. An sciat quod inter dictorum Sponsorum consangui- 
neos et Allines graves inimicitiae ortae jam sint , et actu vi- 
geant , Alias quam ex Matrimoni causa : "ita ut prò com- 
ponendi illis, et prò bono pacis matrimonium inter affatos N. 
et N. opportunum reddatur ? 

Non occorre moltiplicar quesiti , mà sul modello degli an- 
tecedenti si potran distendere degli altri , giusta il tenore della 
narrativa , e dispositiva delia Dispensa , e cosi modellare le ri- 
sposte , dalle quali si rileverà se vero , o falso sia quanto si è 
•sposto per ottenere la grazia Pontificia. 





Punitola del Certificato del proprio Curato sulla canonica- 
libertà de' futuri Sposi. 

N. S. Fi (lem facio ntque testor hic Ego infrascriptus Ar- 
cliipresbyter Curata» Malricis tcelesiae ( oppure Parodili* Ec- 
clesiae Poroecialis ) sub invocatione Sancii N. liujus Terrae B. 
tribus diebus festivis de praccepto iuter Al issa rum solemnia po- 
pulo ad Divina congregalo , trina» «misisse denunciationes , qua- 
rtini prima fuit die .... secunda die .... tertia vero .... su- 
per Matrimonio' contrabendo inter Scipionem Lenti ni Brunonis 
• et Clebae Sirotta Filium , nulum et baptizatum sub die ( op- 
pure Viduum Rosae Zaretti quae sub die .... diem suura clau- 
sit extremum ) et Ceciliam Fin ossi Tiburtj et Agapitae ParriUi 
fi liam rcnatam sub die (ovvero Viduam Taddei Soletta sub die . . . 
niensis . . . . Anni . . . .jam defuncti ) mcos Parochianos , et 
nullum contra ipsos oppositum fuisse canonicum impedimen - 
tuni , praeter illud quarti Consanguinitalis Gradus super quo 
Apostolicam Dispensationem obtinuisse videtur ) Per non mol- 
tiplicarsi certificati dtd Curato , potrà aggiungersi — prout ex 
sequentr Stemmate satis innotescit , e si distenderà l' Albero di 
ParenteUt ) Teslor' denique dictos de Lentini , et Finossi Pa- 
ventimi habuisse consensum , Fidei Redimenta scire , Sponsuni 
vero Regalibus Militi is minime adscriptum reperi ri , et Acta ad 
Sta tulli Civilem prò eorumdem Matrimonio speclantia satis adim- 
pleta fuisse , prout ex injuncta uttestatione colligitur. Uude etc. 
et in iiileni etc. Dalum N. die . .. . rnensis . . . Anni .... 

V 

Punitola del Decreto finale per la esecuzione della Dispensa ■ 
con causa ordinaria spedita. 

JESUS. 

N. 6. Revcrendissinms Dominus Generalis Vicarius S. Se- 
verinae Apostolicus Executor , visis littoria Apostolicae Dispen- 
sitionis mutrimonialis sub datmn Eomae die i3. Dccembris elapsi 
Anni i833. apud Sanctuni Petmni jam expeditis, ac Regio pia- 
cilo pariter munitis , in bac Metropolitana Curia pracscntatis 
prò parte Scipionis Lentini, et Caeciliac Finossi Terrae H. hu- 
jus ÌNostrae Arcbidiocccsis , ucc non iuformatiouc dosuper capta, 




-ex qua piene constat preces SS. Domino Nostro Gregorio Papae 
XVI. enarrata* veritate niti , nempe dictos de Lcntini , et Fi- 
nossi quarto Consanguinitatis Gradii invicem esse conjunctos , 
dictamq. Ceeiliaro proplir hoc niptam non fuisse 4 et ob an- 
gustinm praefati Loci Virum Sibi non consanguineum pari* 
conditionis cui nubat fnyenire h.iud posse-visisque etc. decrevit 
fore et esse cum dictis de Lcntini , et Finossi super impedi- 
mento quarti consaiiguimtatis gradua quo invicem suoi conjun- 
cti , Apostolica Auctoritate dispensandum , prout tenore prac- 
scntis Decreti dispcnsavit , et dispensai , ac proinde facultatem 
fecit , prout facit Rev. Archipreshytero ( vel Parocho ) Sancti 
N. ejusdem Terree ad quani etc. eorumdem Matrimonium prae- 
via Sacramentali confessione , et comunione in facie Ecclesiae 
solemnizandi , servata forma S. Concilii Trid. et Rit. Romani 
( Se sarà tempo dalla Chiesa proibito si aggiungerà ) dum- 
modo Nuptiae liant insolemnes et de sero sub poenis a jure latis — 
Dictis autem de Lemini et Finossi in eo poslmodum liliere, li- 
cite , et valide permanendi ; prolem exinde suscipiendara legi- 
timam nunciatido , prout nunciavit idem SS. Dominus in Lit- 
teris Apostolicae Dispensationis praedictae , in contrarium fa- 
cientibus non obstantibus quibuscumque. Ita et non aliter : Isto ec. 

Datum Sanctae Severmac ex hac Metropolitana Curia die 

N. Vicarius Generalis Apostolicus Executor. — N* Caiiccllarius 
Archicpiscopalis. 

, N.B. Se la causa dedotta per ottenere la Dispensa sarà di 
quelle ordinarie notate nel Cap. 2. della prima parte , si de- 
v' enunciare nel Decreto , e propriamente dopo le parole raptam 
non fuisse , singolarizzandola , come stà espressa nelle Commis- 
sionali Pontilicie. 


CAP. H. 

Della verifica ed esecuzione delle Dispense Matrimoniali Apo- 
stoliche per cause infamanti , spedile coll' anticipazione del 
servizio personale. 

Nelle Dispense Matrimoniali solite a spedirsi dalla Dataria 
Apostolica , oppure ne’ gradi più stretti dalla Pontificia Segre- 
teria de’ Brevi per causa d’ incesto, o di familiarità scandalosa 
con sospetto del commercio carnale , benché realmente non sia 
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seguito trà i futuri Sposi , altre condizioni vengono imposte , 
oltre delle antecedenti bastantemente spiegate. 

Nel Capo VII. della prima parte furono con chiarezza di- 
lucidate; mà per melters’ in pi-attica , si richiede molto crite- 
rio , e seria riflessione nello Esecutor delegato , il quale dovrà 
combaciare il tenore della facoltativa concessali , e lo stato de 
Contraenti per eseguire in tutto , od in parte pria , o dopo la 
celebrazione del Matrimoniò le condizioni prescritte. 

Fà d’ uopo rifletter però , che nelle Dispense matrimoniali 
per cause infamanti spedite , tra le altre Facoltà accordate ai 
Delegato si legge , che conoscendo necessario ed opportuno po- 
sticipirc alla celebrazione del Matrimonio il tassato servizio per- 
sonale da prestarsi a qualche Chiesa , o Luogo pio , possa 
differirlo , mà a carico della sua coscienza se lo crederà espe- 
diente. Da ciò ne siegue , che la procedura può variare giusta 
F anticipata esecuzione di tal penitenza , o la posticipazione di 
essa al Matrimonio. 

Dovendosi dunque procedere coll’ anticipazione di tal pe- 
nitenza imposta, come regolarmente deve praticarsi per que' ra- 
gionevoli motti vi enunciati al §. XI. del citalo cap- Vii. si 
stenderà il memoriale colla presentazione delia Dispensa , mu- 
nita di Regio placito nella conformità segnata al numero i. 
del Capitolo antecedente : ed a ironie del medesimo si potrà 
impartire il seguente Decreto. 

N. 7 . Attentis supplicati , ac visa Apostolica Dispensa tio- * 
ne matrimoniali , Regio placito munita favore Dominici Ar- 
denna , et Susannae Piroili Tarrae N. hujus Archidioecesis jam 
expedita , committatur prout committitur Reverendo Vicario 
Foraneo ejusdem Terree , quod statini Oratoribus imponat se- 
parationem quoad habilationem , et familiarità tem inter ipsos 
donec actu eorumdem Matrimonium celebrelur : et interim Orator 
operam suam Fabricae , aut in aliud personale servitium Pa- 
rochialis Ecclesie sub Titulo Sancti N. illius Terree Quatuor 
mensihus conferai ; in omnibus sub poena nullitatis Dispensa- 
tionis praedictae : de quarum adimplemento Reverendus Urato- 
rum Parochus ( od altro Rettore della Chiesa assegnata ) le- 
galem attestationem eniiltat ad finem ultcrius procedendi. Et 
ita etc. Datum . , . 

In italiana favella. 



Formala della lettera Commissionale per eseguirsi parzialmente 
ciò che vieti ordinato nella Dispensa. 

N. 8. S. Severinn addi .... 

Essendomi stata presentata Dispens' Apostolica Matrimoniale 
spedita in Roma addi . . . avvalorata dal Regio Exrquatur tra 
Domenico Ardenna, e .Susanna Pirolli del Comune di IN. Luogo 
Arcidiocesano , sopra lo impedimento degli asserti primo , e se- 
condo Gradi ili affinità illecita tra medesimi per la verifica a 
me commessa di quanto in essa contiensi , e non potendo tul- 
tociò eseguire per la distanza dol Luogo , commetto a lei d im- 
porre primieramente in nome della S. Sede la separazione tan- 
to d’ abitazione , che di familiarità a’ detti futuri Sposi sino che 
non si effe ttu irà il diloro sponsalizio. Imporrà inoltre al su- 
detto d’ Ardenna dovfr servire personalmente per lo spazio di 
mesi quattro alla fabbrica , o prestars’ in altro servizio^ perso- 
nale a beneficio della Chiesa Parrocchiale del cennato Comune, 
restando lo inadempimento tanto della prima, che della secon- 
da condizione apposta sotto la pena della nullità della Dispen- 
sa ottenuta : e s't dell’uria, che dell’altra mi trasmetterà, inclu- 
sa la presente , la Fede legale dello adempimento seguilo, sot- 
toscritta dal Curato dello anzidetto Comune , per indi proce- 
dersi al dippiù , che mi vien ordinato per la celebrazione del 
Matrimonio sudetto — Il Vicario Generale N. 

Il primo atto che dovrà eseguire il Suddelegato dev’ esser 
quello di notificare a’ futuri Sposi P ordine della separazione , 
ed imporre allo Sposo la penitenza segnata nella Dispensa pel 
servizio personale da prestarsi a qualche Chiesa , o Luogo pio , 
che verrà designato dal Vicario Delegato. L’ ordine da notificarsi 
potrà distendersi nel seguente tenore. 

N. 9. Ex commissione specialiter mihi facta per Reveren- 
dissimum Dominum Generalcm Vicarium S. Severinae mande- 
tur prout mandatur Dominico Ardenna , et Susannae Pirolli 
liujus Terrae , quatcnus receptis praesentibus se ahstineant a qua- 
rumque cohabitatione , et familiaritate donec et quousque actu 
eelebretur eorumdem Matrimonium , prò cujus eilectu Aposto- 
licam Dipensationern obtinuere , stante impedimento primi , et 
secundi illicitae ailinilatis Graduum , quibus simul conjuncti re- 
periuntur. Et interim praefatus de Ardenna per quatuor raenses 
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operaio suam personaiiter praestct Fabricae, vel in alimi servi- 
tium Parochialis Ecclesiae N. ejusdcm Terrae sub poena nullitatii 
Dispcnsationis pracdictae, de quibus -omnibus (idei iter adimpletis, 
Reverendus corumdeni Sponsorum Parochus juratum attcsta tionera 
emittet ad fìnem ec. Intimetur servala forma juris. 

Uatum die . . . mcnsis . . . Anui . . . N. V. Foraneus Sub- 
delega tus. 

Forinola delT aito della notifica seguila . 

N. io. Die . . . mensis . . . Anni . . . 

N. Sacrista Ecclesiae P. hujus Terrae B. cum juramento 

S uod praestitit tactis etc. retulit mihi infrascripto , se liodie prae- 
icta die personaiiter notificasse retroscriptum mandatum penale 
- tam Dominico Ardenna , quam Susannae Pirolli ejusdeui Ter- 
rae , relieta copia in eorum manibus ad finora etc. et ad fi- 
derà etc. 

ISf. Subdelegatila. 

Foratola dell ’ anzidetto mandato in Lingua italiana. 

N. ri. Per special commissione del Reverendissimo Signor 
Vicario Generale ,ai S. Severina , si ordina a Domenico Arden- 
na , e Susanna Pirolli di questo Comune , che ricevuta la pre- 
sente , debbano star separali tra loro , non solo di abitazione, 
mà da qualsivoglia scambievole familiarità , sino che sarà so- 
lennizzato il di loro Matrimonio pei quale an di già ottenuto 
la Dispens' Apostolica sullo impedimento del primo , e secondo 
grado di Affinità illecita. E fraditanto P enunciato Domenico 
Ardenna per lo spazio di quattro mesi dovrà personalmente pre- 
■tarsi alla fabbrica , od in altro servizio della Chiesa Parroc- 
chiale JN. sotto pena di nullità della Dispensa Apostolica otte- 
nuta , mentre del seguito adempimento resterà obbligato il Re- 
verendo Parroco rispettivo stendere Fede giurata per inserirsi 
negli atti della ordinata Verifica. Sia intimata come per -Legge. 
E cosi etc. 

■ Dato . . • addi. 
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Forinola della Fede pel mandato già eseguilo. 

N- 12. Fiderò facio , atc|ue «il» jura mento testor hic Fgo 
infrascriptus Pnrochus Farocliialis Fcclesiac N. qualiter vigore 
specialis Facilita ti s per Revereudum Dominimi Viearium Gene- 
ralem S. Severi nue railii tribune injunctum fuit ma nd;itum 
poenale Dominico Ardenna , et Susannae Piroili hujus Terree 
ut sejunctam ducerent vitam quoad mutuato familiarità tem et 
eohabit itionem , donec eoruniclem Malrimouium celebretur per 
▼eri» de preesenti in Facie Ecclesiae , prò cujus efiectu Apo- 
stolicam I tispensationem obtinuerunt super impedimento primi-, 
et secundi illicitae Aflìnitalis Graduum quo invicem obslricti 
invenìuntur ; sicut et adirne separatim vivunt ; nec non prae- 
fatus Dominìcus Ardenna poenitentiam illi impositam persona- 
li ter inserviendi Parochiali Ecclesiae N. per quatuor mense* fi- 
delifcr adimpievit , prout in dieta Apostolica Dispensatioue fu- 
sius continetur : et in iidein etc. 

Datimi . . . die • . , mensis . . . anni . . . 

Disbrigati dal Suddelegato gli atti antecedenti , si stenderà: 
da’ futuri Sposi altro memoriale , diretto al Vicario delegato , 
compiegando il primiero Rescritto , o Lettera Commissionale 
spedita , la notifica rei aiata , e la Fede del Curato in ordine 
alla separazione imposta , ed al servizio personale già prestalo 
pel tempo prescritto , e si chiederà il prosieguo della verifica 
per tuli’ altro , die riguarda le condizioni apposte nella Dispen- 
sa , e quanto si renderà necessario per provare la canonica li- 
bertà de’ Contraenti. Lo enunciato memoriale si potrà segnare - 
nel seguente modo. 

A T . i 3 . Reverendissimo Signore — > Domenico Ardenna , e 
Susanna Piroili del Comune IN- devotamente espongono a V. S. 
Reverendissima qualmente avendo prontamente ubbidito agli ordi- 
ni suoi di star separati tanto di abitazione , che di Familiarità 
scambievole sino alla celebrazione dei diloro Matrimonio , sic- 
come tuttavia stanno pratticaudo : c dall’ Oratore sudetto es- 
sendosi adempito il servizio personale di mesi quattro a bene- 
ficio della Chiesa Parocchiale IN. , come dalle qui annesse Fedi 
chiaramente rilevasi : La supplicano perciò disporre il conve- 
niente per indi solenuizzars’ il Matrimonio tra loro a tenore 
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della Dispens' Apostolica di già ottenuta , mentre il tutto rice- 
veranno a singoiar grazia. 

A fronte del memoriale potrà spedire’ il decreto come siègue 

3N. 1 4- Attentis supplicatis , ac firma remanente separato- 
ne quoad cohabitationem , et familiaritatcm inter Or.itores jam 
imposita , Reverendus Vicarius Localis eorumdem juratas depo- 
sitioncs recipiat super causa, incestus inter ipsos habiti , oppure 
( super causa familiaritatis liabitae carnati copula minime sub- 
acuta ) an speciatim fuerit prò facilius dispensatione obtiuen- 
da : et interim tribus diebus festivis Oratore» praedicti Missae 
Parocbiali adsistaut candelam acccnsam in manibus tenentes ( si 
potrà aggiungere se la gravezza del fatto lo esigga ) et spineara 
eorouam in capite gestantes , prò incestu vero jam secuto im- 
posita salutari poenitentia reeitandi tertiam pal toni SS. Rosarii , 
ac jejunandi quolibet die Sabbati mensis unius ( ovvero jejunan- 
di qua tuor interpdiatis diebus ) absolvantur in forma licclesiae 
consueta : de quorum ademplemento legales attestaliones in Actis 
deducantur : sicut de canonica Sponsorum liberiate ad mentem 
Syuodalium Constitutionum , et verificatione in reliquis Apo- 
stolicae Dispensationis., praesertim Graduum conjunctionis , et 
assertae paupertatis ac possessioni respective , Testes recipian- 
Uir in forma ad tincm etc. Datum .... 

L’ enunciato decreto si potrà scrivere a forma di lettera 
officiosa , come qui appresso- 

ÌN. i5. S. Severina addi. . . . 

Avendo Domenico Ardenna di cotesto Comune adempita 
la Penitenza impostagli del servizio personale di quattro Mesi 
a beneficio di cotesta Chiesa Parrocchiale , per potersi prose- 
guire la verifica della Dispens' Apostolica in órdine al Matri- 
monio da contrarsi tra detto di Ardenna , e Susanna Piroili 
di cotesto Comune medesimo , restando ferma la separazione 
già ordinatali fin dal di. . . . darà separatamente il giuramen- 
to ad ambedue futuri Sposi , se i' incesto commesso ( oppure 
se la Familiarità tra loro avuta , lungi qualsivoglia commercio 
carnale ) sia stato per fine di facilitar la Dispensa , con di- 
stendere la deposizione sù di quanto diranno. Imporrà inoltro 
a medesimi per lo incesto commesso ( oppure per la Familia- 
rità praiticuta ) la penitenza pubblica di ascoltar la messa Par- 
rocchiale ginocchioni colla -candela accesa nelle mani , e la 
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corona di spine nella testa , ed indi li farà assolvere , ingiun- 
gendoli la penitenza salutare di recitare per un mese la terza 
parte del SS. Rosario , e di dover digiunare rigorosamente 
nc’ giorni di Sahbato durante il periodo di un mese , oppure 
in quattro variati giorni di un mese. Dovrà inoltre prendere 
informo da Tcstimonj probi , e degni di fede , r. in qual gra- 
do di consanguinità , od affinità siano stretti tra loro , sii di 
che riceverà ancora il Certificato dal Curato rispettivo , 2 . se 
vero sia , che non efifettuendosi tal Matrimonio la Donna re- 
sterebbe diffamata a segno da non potersi maritare con altri 
3. se sia vero che detti futuri Sposi sono poveri in- maniera 
che vivono colla giornaliera fatiga delle proprie braccia , op- 
pur possiedano beni di sorta alcuna , 4- ** per tal Matrimonio 
la Donna fosse stata forzata , o rapita. £ finalmente se ambe- 
due detti futuri Sposi siano sciolti da ogni legame di Sponsali , 
o matrimonio , se siansi allontanati per qualche tempo da co- 
testo Comune , e tutt’ altro richiedesi dalle Costituzioni Sino- 
dali , e dalla Polizia del Regno per la legittima celebrazione 
de' Matrimonj. 

Mi trasmetterà detti Atti cosi completati , inclusa la pre- 
sente , per disporre quant' altro mi riguarda pel matrimonio an- 
zidetto— Il Vicario Generale di S. Se v orina JN. — 11 Rev. Vi- 
cario Foraneo del Comune B. 

Ricevuta dal Suddelcgato la soprascritta Commessa . sia in 
forma di Rescritto che di lettera Officiosa , dovrà primiera- 
mente disporre le pubblicazioni in Chiesa su la libertà Canoni- 
ca de’ Contraenti in tre giorni Festivi, collo adempimento della 
penitenza salutare successivamente imposta , ed indi dell' asso- 
luzione dalle censure, siccome stà nella Dispensa ordinato. Esa- 
minerà in seguito i futuri Sposi sopra la causa finale già enun- 
ciata nella Dispensa : perché la veracità di essa dipende dal 
detto giurato de’ medesimi , giusta quel tanto dal Pontefice è 
stato prescritto. Esaminerà finalmente due , o tre Testimoni de- 
gni di fede per tutt' altro , che riguarda la canonica libertà de’ 
Contraenti : la diloro possidenza , o povertà : la veracità dello 
impedimento co’ gradi di parentela , per la quale dovranno i 
Testimoni , e ’1 Curalo rispettivo stendere 1’ albero genealogico , 
oppure i Fonti da cui deriva lo impedimento additato nella Di- 
spensa ottenuta. 
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Formala del Giuramento , ed esame degli Sposi. 

N. 16. Die . . . mensis . . . Anni ... in Terra N. 

Personaliter consti tulus coram Reverendo Vicario Foraneo 
dictae Terrae ad hoc specialiter Subdelegato per Reverendum 
Domnum Generalem Vicarium S. Severinae Apostolicurn Deleg»- 
tum , Dominicus Ardenna liujus Terrae N. primo et secundo 
il licitae AITinitatis Gradibus cum Susanna Pirolli ejusdem Ter- 
rae conjunctus , qui non vi dolo etc. sed sponte ac libere , 
omnique meliori modo etc. taetis Scripturis juravit , et depo- 
suit se familiaritcr conversatum fu èsse cum ipsamet Susanna , 
carnali tamen copula minime subsecuta , neque sub spe faciliti» 
impetrandi Apostolicam Dispensa tionem , sed amore ac benevo- 
lenza duntaxat ( se vi sia preceduto commercio carnale si dirà ) 
deposuit incestuni commisisse cum Susanna praedicta , non sub 
spe facilius Dispensationem Apostolicam impetrandi , sed fami- 
liaritatis, et turpis arnoris causa ( e se anno coabitato insieme si 
aggiungerà ) ob comune domicilium sub eodem tecto /jost ini- 
tum vel ante contractum nuptialcm apud acta Status Givilis 
ipsius Terrae. Unde etc. juravit , deposuit , et propria manu 
subscripsit ; et in fidem etc. die , mense , et Anno quibus supra. 

In altro foglio si stenderà il detto giuralo della Donna sui 
tenore di quanto deporrà. ; e se sarà unisone in conformità del- 
1 antecedente , cambiando I’ espressioni , si allattino in persona 
della Donna. 

•N* 17. Forinola dell' esame de' Testimoni sul tenore della Di- 
spensa , e libertà Canonica de' futuri Sposi. 

Die . . . Mensis . . . Anni ... in Terra N. coram Reverendo 
Vicario Locali Subdelegato etc. examinatus fu» N. ejusdem Ter- 
rae l'ilius quondam ^ • aetatis suae annor. sexaginta circiter . 
Testis sommarie productus , et prò Reverendissiraae Metropoli- 
tauac Cunae Sanctae Sevcrinae receptus , cui delato juramento 
veritatis dicendae , prout taetis Scripturis juravit , et fuit primo. 

Int. An cognoscat Dominicum Ardenna , et Susaimam Pi- 
rolli hujus praedictac Terrae , et quatenus etc. 

R- Li conosco perchè miei Paesani etc. 

Int. A11 inter ipsos de Ardenna et Pirolli sciat aliquod 
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Canonicam impedi mentu m adesse prò Matrimonio inter se con- 
trahendo ? 

R. ISiuno impedimento , ec. ad eccezion del primo , e se- 
condo Grado di Affinità illecita con cui sono legati , siccome 
pubblicamente si dice , e ciò dal seguente albero , che li rende 
affini. 


• PER AFFINITÀ’ ILLECITA. 

Ciro Stipite. 

Liria conosciuta da i. Berta madre di 

Domenico Ardenna a. Susanna Pirolli 

futuro Sposo. futura Sposa. 

PER AFFINITÀ’ LECITA. 


Cesare Stipite. 


Lucia 

t. 

t. Lorenzo 

Cajo 

a. 

2 . Sisto 

Berenice 

3. 

3. Cleria 


futura Sposa 4 - Porzia fu Moglie di Tad- 

deo futuro Sposo 

PER CONSANGUINITA’. 


Ortensio Stipite. 


Alessandro 

I. 

i. 

Scipione 

Giuditta 

». 

3. 

Lucullo 

Annibaie 

3. 

3. 

Irene 

futuro Sposo 



futura Sposa 


Sù di quale impedimento mi costa aver’ Eglin’ ottenuto la 
Dispens’ Apostolica. 

hit. An adsit justa , et rationabilis causa cam dictis de 
Ardenna , et Pirolli super enunciato impedimento primi , et 
secundi il 1 icitae Affinitatis Graduata ( od altro qualsia ) dispen- 
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sancii , et quatenus differri possit celebratio hujusmodi Mairi - 
monj , nec ne ? 

R. Giusta, ragionevole , c verace si rende la causa etc. 

Int. An iidem futuri Sponsi sint pauperes , vel possideant 
actu bona slabilia , mobilia , aut senio v ernia, et quatenus cujus 
valoris sint in proprietà te , et annuo rcdilu ? 

R. Sò benissimo , che sono poveri , c miserabili , oppure 
possiedono etc., e si depone la possidenza , o povertà dell' uo- 
mo , come pure individuatamente la povertà , o possidenza della 
Donna. 

Int. An dicti futuri Sponsi sint aliquo castitatis vel Reli- 
gioni voto , vel Matrimoniali , Sponsaliumque vinculo, aut afii- 
nitatis , vel compateruitatis insimul obstricti , et quatenus respe- 
ctive ? 

R. Per quanto sappia sono liberi , e sciolti da ogni ca- 
nonico impedimento etc. 

Int. An dieta Susanna fuerit rapta , aut vi inducta , me- 
tuque ad contrahendum Matrimonium cum praefato Dominico , 
et an ipse vir Regalibus Militiis sit adscriptus ? 

R. Con tutta libertà e piacere si vuol contrarre il Matri- 
monio sudetto etc. 

Int. De Contestibus ? 

R. Quel che ho deposto io si può deporre da N. , e da 
ogn' altro di questo Comune. 

Quibus habilis etc. 

Si. ho deposto come sopra oppure segno di croce etc. 

N. Vicario Foraneo Subdelegato. 

N. Attuario. 

Forinola del Certificato di esser seguite le Denunce per la 
canonica libertà de' futuri Sposi. 

N. 18. Fiderà facio atque testor Ego infrascriptus Parochus 
Parochialis Ecclesiae N. tres denunciationes Matrimonj contra- 
hendi inter Dominicum Ardenna , et Susannam Piroili hujus 
Terrae meos Parochianos , tribus diebus Festivis in hac mea 
Parochiali Ecclesia inter Missarum solemnia cmisisse , Populo 
ad Divina congregato , quarum primam fuisse die . . . secun- 
dam die . . . tenia tu denique die ... in quibus nullum aliud 
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oppositum extitisse canonicum impedimentum, praeter illuci pri- 
mi , et secundi illicitae Aflinitatis Gruduum , super quo Apo- 
stolicam obtinuisse dispcnsationeni — Sponsos vero rudimenta 
Fidei non ignorare , et in legitinia aetate constitutos esse, nem- 
pe Sponsum natum sub die ... et baptizatum die . . . Spon- 
sali autem renatam sub die . . . eosdemque otnui alio Canoni- 
co , vel Matrimoniali , aut Sponsaiiura v inculo liberos , et so- 
luto» esse , ac denium injunctani attestationeni recepisse Magni- 
fici Oilicialis Status Civili» hujus Terrae , ex qua constat cae- 
tera Requisita ad Civilem contracium Sponsorum spectantia jani 
adimpleta fuisse ; et in fkkm etc. Datum 

Forinola del Certificato di essersi adempita da' futuri Sposi la 
Penitenza salutare , e dell' assoluzione ottenuta dalle censu- 
re incorse . 

N. 19. Fidem facio atque tcstor bic Ego infrascriptus Pa- 
rochus N. Dominicum Ardeuna , et Susannam Pirolli hujus 
Terrae ineos Parochianos publicam poenitentiam , vigore litera- 
rum conunissionalium per Reverendum Dominum Vicarium Ge- 
nera le in S. Severinae Apostolicum Delegaturn illis imposi tara , 
nenipe Missam Parocbialem tribus festivis diebus audjendi an- 
te altare princeps genuflexos , candelam accensam in manibus 
tenente», et spinearn coronata in capite gestante» fidditer adim- 
plevisse : ac successive absolutionem a censuri» , servata For- 
ma Rituali» Romani , pariter obtiuuissc ; salutari poeniten tia 
eisdem praescripta recitanti! quotidie per mensem tertiam partem 
SS. Rosarii , ac jejunantli quolibet tue Sabbati mensi» ejusdem 
ab ipsis humiliter jam acceptata ; mandatum interim separatio- 
nis ibis injunctum adliuc observaudo — ; Et ut fidem etc. 

Datum .... 
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cap. in. 


Della esecuzione delle Dispense Matrimoniali colla 
posticipazione del servizio personale. 

Adempite che saranno tutte le condizioni imposte nella 
Dispensa ottenuta , siccome rilevasi dalie forinole già segnate il 
prima , che dopo il servizio personale prestato dal futuro Spo- 
so alla propria Chiesa Parrocchiale , od altro Luogo pio desi- 
gnato, si spedirà il Decreto Finale, che forma la vera Dispen- 
sa allo impedimento rassegnato al Pontefice , da cui fu rilascia- 
ta la commessa di verificarlo , ed indi di apporre la Dispensa 
per la celebrazione del Matrimonio. Mà siccome resta alla pru- 
denza del Delegato completare gli atti di Verifica , e dopo so- 
lennizzato il Matrimonio obbligar lo Sposo allo adempimento 
del servizio personale della Chiesa , in tal caso agli atti enun- 
ciati , che si adempiranno , in continuazione si dovranno ag- 
giungere degli altri : e la Commessa al Suddelegato dovrà con- 
tenere tutto e «pianto separatamente si legge ordinato , e«l indi 
si spedirà il Decreto Finale. Se dunque per urgenti mottivi dal 
Delegato sarà così disposto , nel presentarsi al medesimo la Di- 
spensa, corroborata dal Regio Exequatur, unitamente al memo- 
riale del tenore come nella parte il. cap. I. N. I. , a fronte 
di esso si stenderà la provvista come siegue. 

IN. 20. ReverendiÀsimui Domiryis Vicarius Generalis S. Se- 
verinae Apostolicus Executor et Delegatus , attenti* supplicatisi 
benigne commisit Reverendo Vicario Locali Terree N. hujus 
Archidioecesis quatenus Oratorum juranientum , quod , (>J<) sub 
spe facilius Dispensa tionis obtinendae incestum inter se non com- 
miserint, sed vesana libidine duntaxat vieti, vel alias in scriptìs re- 
cipiat ( se la causa è perfamiliarità con sospetto di copula ) quod 
insinuai conversati sunt , carnali tamen copula inter eos minime 
suhsecuta , nec sub facilius habendae Dispensationis Apostoli- 
cae , sed amoris duntaxat , ac benevolente causa in script 
recipiat (>ì<) una cum fìdejussione ipsius Oratoris prò adimplenda 
poenitcntia trium mensium in literis Dispensationis praescripta , 
pariterque eidem Subdelegato commisit quatenus statini praefa- 
tos Oratores sepret , eisque injungat ne audeant in simul ha- 
bitare , et familiariter agere , donec in facie Ecclesiac matrimo- 
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nialiter fuerint conjuncti , sub poena carentiae impetratoram : 
ipsisque iraponat ut tribus diebus festivis ante altare princeps 
geriuuexi , missae Parocbiali assistant ,, candela» prae ma ni bus 
aecensas, et Spineam iu capite coronati] gestante» : nec non si de 
praedictis veniarn burini (iter petierint, eosdem ab sol va t ( oppure 
absolvere faciat in forma Ecclesiae consueti , injuncta poeniten- 
tia recitandi quotidie per duos mense* tcrtiarn partem SS. Ro- 
sari] B. M. V. , de quibus omnibus jam adimpktis «dora Sub- 
delegate» juratum in actis f'erat testimonium , ac demum fide 
dignorum Testium depositationes servati» servandis recipiat prò 
Verificatione Graduum consaguinìtatis , vel Aflinitatis , et pau- 
pertatis respective , ac necessitati* dispensandi , totiusque teno- 
ri* Apostoiicae Dispensationis , et cum omnibus Interrogatori» 
necessari» et opportuni* super canonica Oratorum liberiate : in 
omnibus servata forma jtuis , et Acta ec. dans , et subdelegai» 
ad finem ec. Et ita ec. 

Datum 

Se al Suddelegato si rimetterà la Dispensa originale per la 
verifica , il Rescritto al memoriale presentato , si potrà conce- 
pire iu termini più precisi , e sarebbe- 

N. 2i. Attentis supplicati* committatur prout committitur 
Reverendo Vicario Locali Dispensationis Apostoiicae verificatio , 
Komae sub die . . . .jam expeditae , cum speciali FacultateO- 
ratores omnimode separando , ejsque injungendi publicain poe- 
nitentiam de stando ilexis genibus tribus diebus festivis ante Al- 
tare princeps temjxjre celebrationis missae parochialis , candelas 
aecensas in ma ni bus tenendo , eosdemque absolvendi in forma 
Ecclesiae consueta , imposita prò modo cuipac suo arbitrio sa- 
lutari poeuitentia , eorumque juramento super veracitate expo- 
sitorum scorsum recipiendi et obligationem vero cum Ecclesia- 
stica Fidejussionc de adimplendo servitù) personali trium men- 
sium fabrieae a bov e operi in beneficium illius Parochialis Ec- 
clesiae panter admiltendi : ac demam Teste*’ Fide dignos esa- 
minandi quoad necessitatela Dispensationis , canonicam liberta- 
tem , viuculuin consa nguioitatis vel aflinitatis et paupertatem 
et possidentiain Oratorum ; onmiaque alia verificandi quae in 
‘beta Dispensatione continentur ad finem providendi , prout de 
jure vigore Apostoiicae Dispensationis praedietóe et Acta etc. 

Datum. ... 
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. Foratola dell' enunciato Rescritto in italiano a forma di lettera. 

N. 22. Addì. .. . in S. Sevcrina. .-. . 

Essendomi stata commessa la Verifica di una Dispensa 
Matrimoniale , spedita in Roma addì . . . . , munita di Regio 
Placito tra N. ed N. di cotesto Comune sopra lo impedimento 
di terzo Grado di consa nguinità ,.per indi potersi congiungere 

in Matrimonio : e non potendo tanto eseguire per la distanza 

del Luogo , commetto a Lei lo esatto adempimento di ciò 
che siegue. 

Pria di tutto stenderà ordine di separazione tanto di abi- 
tazione , che d’ ogni familiarità a’ detti futuri Sposi ; c ne’ tre 
giorni festivi , che si faranno le denunce in Chiesa , gl’ imporrà 
di assistere alia Messa Parrocchiale con istar ginocchioni , te- 
nendo la candela accesa nelle mani. 

Esaminerà divisamente detti futuri Sposi con giuramento 
se il commercio carnale tra loro avuto ( oppure la familiarità tra 

gii stessi praticata ) sia stata , o nò per fine di facilitar la 

Dispensa sudcLla , registrando quanto saranno per deporre. Li 
farà indi assolvere dalle censure incorse , giusta la forma del 
Rituale Romano (>J<) colla ingiunsione di una penitenza salu- 
tare a seconda della dilor condizione (>f») Se vorrà specificar- 
la , il Delegato dirà — e L’ingiungerà la penitenza salutare 
di recitare la 3 . parte del SS. Rosario , e digiunare per tre 
giorni , di quale adempimento si stenderanno i certificati 
rispettivi. 

Inoltre esaminerà tre Testimonj probi se i contraenti sieno 
stretti tra loro in parentela , ed in qual grado di consa nguinità , 
od affinità, colla formazione dell'albero respettivo, su di che ri- 
lascerà ancora il proprio Curato il Certificato conveniente. De- 
porranno di vantaggio se i medesimi posseggano cos’ alcuna , 
oppure sieno veramente poveri T da dover vivere quotidiana- 
mente colla industria delle proprie braccia, e se non contraen- 
dosi tal matrimonio , resterebbe di ila mata la Donna suddetta , 
oppur differendosi oltre de' mesi tre pe’ quali deve lo Sposo 
prestare il servizio personale alla propria Parrocchia , nascesse- 
ro degl’ inconvenienti ; e costandosi questi farà obbligare detto 
Sposo con Fidejussione di persona Ecclesiastica al sudetto servi- 
zio trimeslrilc appena seguito lo spousalizio, sotto pena di nul- 
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lìtà della Dispensa , con rendersi da lei nota al medesimo , e 
curarne lo adempimento. 

Dovranno finalmente detti Testimonj deporre sopra la li- 
bertà Canonica d' entrambi i futuri Sposi : si; la sudelta Donna 
fosse stata per tal Matrimonio forcata , o rapita , con tuli' al- 
tro , che prescrivono le costituzioni Sinodali , e la Polizia vi- 
gente in ordine a’ Matrimonj. Tali alti cosi completati , mi si- 
trasmettano d’ unita alla presente per la successiva provvidenza. 

N. Vicario Generale. 

Al Rev. Vicario Foraneo di N. 

Quante volte dunque si ordinerà per urgenti motti vi la po- 
sticipazione del servizio personale , da prestarsi a qualche Ghie*. 
sa , o Luogo pio , per facilitazione del Suddelegato si enuncia- 
no brevemente gli atti , che dovrà aggiungere a quei antece- 
dentemente segnati per la totale verifica della Disjiensa ottenu- 
ta , stante la variazione cennata. Dovrà perciò esaminare con 
giuramento in primo luogo i due futuri Sposi separatamente 
sopra la causa filiale dedotta nella Supplica umiliata al Ponte- 
fice nel modo seguente , se non si vorrà stendere quella segnata 
al Num. i6. 

. N. a3. Dies . . . mensis . . . Anni ... in Terra N. coram 
Reverendo Vicario Foraneo dictae Terrac Subdelegato ec. 
Examinatus fuit Pomponius Suburra ejusdem Tenue actalis , 
suae annorum a5. ut dixit , principalis in praesenti causa , 
cui delato juramento veritatis ui cernia e sub poena nullilalis ini- 
petratorum juravit in forma , et fuit primo. 

Int. An cognoscut Lucretiam Bandini , et quatenus qua 
occasione. 

R. Conosco benissimo , Signore , a Lucrezia Bandini per- 
chè- mia Padana , e congionta in terzo grado di con&inguinità: 
c siccome ho pratticato spesso nella diloi casa familiarmente , 
ho avuto anche commercio carnale colla medesima , per cui 
mi ho fatto spedire la Dispensa Apostolica, onde poterla legit- 
timamente sposare. 

Int. An carnalem copulam babuerit cum dieta de Bandini 
prò causa facilius Dispensalionem Apostolicam obtineudi super 
tertio consanguinitatis Gradu , quo invicem sunt conjuucli ? 

R. Per la verità posso deporre , che il commercio carna- 
le avuto coll’ anzidetta Bandini non fu per ottenere facilmente 
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la Dispensa Apostolica , adducendo una tal causa , ma soltanto 
perchè sopraffatto da passione Lasciva : e per riparare al de- 
coro tanto della ridetta Donna mia Congionta , quanto del Pa- 
rentado, ho di già ottenuto la Dispensa Pontificia; e cosi unir- 
ci in Matrimonio , come prescrive la S. Madre Chiesa — Qui- 
bus habitis etc. — , et fuit ci injunctutn ut se subscribat — Se 
poi non sà serivere si dirà » et fuit ei iujunctum ut sigmun 
Crucis apponeret. 

Quando poi il Suddelegato non vorrà stendere atto distin- 
to per intimare la separazione a' futuri Sposi , come stà nota- 
to al numero 9. , potrà ordinarla in line del ('anzidetto Esame, 
'e dopo le parole Quiòus habitis , aggiungere in continuazione 
— per me infrascriptum Subdeicgatum nomine Sanctae Sedis 
ac Reverendissimi Domini Generalis Vicarii Sanctae Severinae 
Apostolici Delegati mandatum fuit dicto Pomponio Saburra prae- 
senti, quaterne, sub poena nuli ita tis obtentae Dis pensa tionis Aposto- 
licae, aliisque arbitrio praelaudati Reverendissimi Domini Aposto- 
lici Delegati scorsum vivat quoad hab'itationem , et familiantatem 
cura supradicta Muliere Lucretia Bandini, donec et quousque eo- 
rtimdem Matrimonium in facie Ecclesiae servatis servandis celebra- 
bitur, prout mandatum istud sponte ac libere dictus de Suburra ac-, 
eeptavit in forma ad fìnem etc. die, mense, et Anno quibus supra, 

Pomponio Suburra ho deposto , e mi obbligo come sopra. 

La medesima deposizione si stenderà per la Donna colla 
variazione soltanto delle circostanze >, che riguardano il sesso 
femminile , mà uniforme però nella sostanza , e veracità dei 
latti. 


N. 24. Forinola delV obbligo per la posticipazione del servizio 
personale prescritto nella dispensa. 

Die . . . mensis ... Anni ... in Terra N. 

Gonstitutus personaliter coram Reverendo Vicario Foraneo 
dictac Terrae Subdelegato etc. Pomponius Suburra ejusdem Terme, 
qui sponte non vi dolo ctc. promisit et se obligavit ad poenam 

Due piis usibus applicandorum , et in subsidium exeomu- 

nicationis adimplere poenitentiam trium mensium in personale 
servitimi» matricis Ecclesiae praeiàtae Terrae , servata Forma Lit- 
terarum Apostolicarura postcontractura Matrimonium in facie 





Ecrlesiae cum Lucrctia Bandini ipsius Terrae , lertio Consan- 
guinitatis Grada sibi conjuncta , super quo Apostolicam Dispen- 
satiouem obtinuere : nec non suo tempore super deductorum a- 
dimplemento , in Actis Revercndissimae Meiropolitanae Curiae 
S. Severinae juratam Fidcm exhiberc ; et ad majorem securita- 
texn dedit in Fidejussorein Reverendi ssimus N. ejusdem Terrae , 
qui prò poena praedicta in solidum teneri voluit una cum dicto 
principali Conslitulo in casu inobsgrvantiae praedictorum : et 
proinde obligaverunt se, bonaque omnia, renunciando omnibus 
Legum auxiliis ; et signanter de primo , et principali convenien- 
do , quia sic etc. et ita se obligaverunt , et renunciaverunt in 
forma* 

Da tum . . . . die .... mense . . et anno quibus supra. 

l.’omponius Suburra me obligo ut supra. 

IN. Fidejubeo ut Supra — N. Tcstis ect. IN. Testis ect. 

N. Yicarius Foraneus Subdelegatus — N. Actuarius. 

Formala dell ’ obbligo sudetto in Lingua italiana. 

N. a5 — Addi ... del mese . . . dell’ Anno . . . nella Terra N. 

Constituto personalmente in presenza di me infrascritto Vi- 
cario Foraneo di questo Comune N. Subdelegato etc. Pomponio 
Suburra del Comune sudetto , spontaneamente asserisce aver ot- 
tenuto dalla Santità di IN ostro. Signore Papa Gregorio XVI. Di- 
spensa Apostolica di potersi unire in Matrimonio con Lucrezia 
Bandini sua Congiunta in terzo grado di consanguinilà , coll’ ob- 
bligo fra le altre Penitenze , di prestare per mesi tre la sua ope- 
ra personale alla fabbrica di qualche Chiesa , o Luogo pio , op- 
pure in altro servizio personale a vantaggio di loro , come dal 
tenore di detta Dispensa alla quale etc. L perché à similmente 
ottenuto la Facoltà diretta al Reverendissimo Vicario Generale 
di S. Sevcrina qual Delegato Apostolico di poter Egli costituito 
adempiere detta penitenza di mesi tre di servizio personale , dopo 
solennizzato il Matrimonio colla ridetta di Bandini , giusta la 
forma prescritta dal Sacro Concilio di Trento : pertanto oggi 
soprascritto giorno 1' anzidetto Costituito di Suburra spontanea- 
mente , e con giuramento promette, e si obbliga immediatamente 
dopo seguila la benedizione Nuziale colla ridetta di Bandini, in 
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conformila del Rituale Romano , incominciar la penitenza im- 
postali de’ mesi tre di servizio personale a beneficio di questa 
Chiesa Matrice , designata nelle Lettere Commissionali , alle quali 
etc. , e proseguirla sino al totale adempimento di cui a suo tem- 
po ne dovrà presentare Fede giurata del Reverendissimo Arcr- 

S retc locale al preiodato Signor Vicario Generale , obbligandosi 
i non mancare per qualsivoglia causa sotto pena di due. .. ap- 
plicabili ad usi pii , e della Scommunka maggiore. 

E per maggior sicurezza della esatta esecuzione di quanto 
si è obbligato , ha dato , siccome dona per suo legittimo Fi- 
dejussore il Reverendissimo Sacerdote IN. qui presente, il quale 
sapendo non esser tenuto al fatto alieno , pure spontaneamente 
si obbliga con giuramento sotto 1’ espresse pene ed altre ad ar- 
bitrio del cennato Signor Delegato Apostolico di far’ eseguire 
fedelmente dopo solennizzato il matrimonio al sudetto Pompo- 
nio Suburra obbligato principale , lo enuncialo servizio perso- 
nale di mesi tre a favore di questa Chiesa Madrioe , ed indi esi- 
bire fede giurata dello adempimento seguito. Per osservanza di 
quali cose ambedue esse Parli rinunciarono ad ogni eccezione , 
c favor di legge , promisero , si obbligarono , rinunciarono , e 
giurarono respetti v amen te. Onde etc. E cosi ec. 

Pomponio Suburra mi obbligo come sopra. 

' N. prometto , e mi obbligo come sopra. 

IN. son presente Testimonio, e conosco gli Obbligati. 

N. Testimonio etc. 

li. Vicario Foraneo Suddelegato. 

N. Attuario. 

Per completarsi gii atti Matrimoniali colla posticipazione 
della penitenza , oltre dello esame de’ principali Contraenti , c 
la stipulazione dell’ obbligo del futuro Sposo per lo adempi- 
mento del servizio personale dopo celebrato il Matrimonio, sic- 
come sono stati antecedentemente segnati al N. 23 , e N. 24. 
debbonsi stendere ancora gli Atti seguenti. 

L Esame de restnnonj per la Verifica della Supplica umi- 
liata al Pontefice, e delle condizioni specificate nella Dispens' Apo- 
stolica , come al n. 17. 

11 Certificato delle seguite denunce nelle rispettive Chiese 
Parrocchiali sopra la Canonica libertà de’ futuri Sposi n. 18. 
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Il certificato della penitenza salutare imposta dal Delegato 
Apostolico , e dell’ assoluzione parimente ottenuta , giusta il Ri- 
tuale Romano IN . 19 . 

N. B. Quando i futuri Sposi sono di diversi Luoghi delia 
stessa Diocesi , si duplicherà mio le Commissionali, ordinando 
variatamente sul tenore della Dispensa ciò che riguarda 1’ Uo- 
mo , e quel tanto si riferisce alla Donila , siccome debbonsi 
duplicare gli atti di sopra notati ; ad esclusione dell' obbligo , 
che dovrà stipulare il futuro Spaso soltanto per la dovuta ese- 
cuzione del servizio personale , che 1 ' è stato prescritto. 

CAP. IV. 

DeW esecuzione delle Dispense Matrimoniali , spedite per 
Contraenti ai diversa Diocesi. 

Non di rado succede , che i futuri Sposi domiciliano in 
Luoghi non dipendenti dalla stessa Diocesi , in qual caso la 
Dispensa va diretta ordinariamente al Vicario Generale di quella 
Diocesi dove la Donna fa permanenza — Il Vicario Generale 
delegato perciò iuterato di quanto si contiene nella Dispensa , 
che gli è stata presentata , unitamente al Regio Exequatur, di- 
rigerà al Vicario Generale del domicilio del futuro Sposo Let- 
tera Officiosa , enunciando in essa quel tanto dovrà imporre 
per la esecuzione parziale delle condizioni prescritte nella Dispen- 
sa , che l' è stata commessa. 

Se la causa finale si aggira tra il numero delle ordinarie , 

■ come sarebbero 1' angustia ae' Luoghi , le inimicizie tra Fami- 
glie , la mancanza , o supplemento di dote , od altra di simil 
natura , le Commissionali avran per oggetto la verifica della cau- 
sa finale addotta , la parentela enunciata , e la libertà canonica 
del futuro Sposo , mediante 1’ esame de’ Testimonj , e le Fedi 
del Curalo solite a spedirsi pe'Matrimonj. Tali atti, o si trasmet- 
teranno originalmente al Vicario Generale Delegato , oppure gli 
si rimetterà un Testimoniale , nel quale si riepiloga il tenore 
di quanto contengono gli atti sudetti. 

Diversamente però si dovrà rescriverc dal Vicario Delega- 
to a quello del domicilio se la causa finale sarà il commercio 
c arnalc seguito , oppure la familiarità scandalosa col semplice 


sospetto di tal commercio. In tal caso nelle Commissionali su- 
dette verrà specificato quel tanto dovrà eseguire il futuro Sposo 
in ordine alle penitenze imposte nella Dispensa : il servizio 
personale da prestarsi pel tempo prefisso a qualche Chiesa , o 
pur 1’ obbligo se urgenti mettivi esigono la posticipazione alle 
nozze : il di lui esame giurato , e quello de' Testimonj tanto 
sul grado della parentela colla formazione dell’ albero corrispon* 
dente , quanto sù la causa dedotta , e libertà canonica di detto 
futuro Sposo ; il tutto comprovato da’ certificati , die stenderà 
il Curato nella di cui Parecchia fà domicilio : siccome nelle 
forinole antecedenti sta registrato. 

iVi 26. Forinola delle Commissionali per cause ordinarie , se il 
futuro Sposo domicilia in altra Diocesi. 

S. Severina .... 

Reverendissimo Signore. 

Per parte d’ Isidoro Laviano della Terra N. , Luogo di 
cotesta sua Diocesi , è stata presentata in questa Curia Metro- 
politana Dispens’ Apostolica , munita del Regio Exequa tur pel 
matrimonio intende contrarre con Sabina Tarpato del Comune 
N- , Luogo Arcidiocesano di lui Congionta , come si asserisce 
in terzo , e quarto grado di consanguinità per causa dell’ an- 
gustia de’ Luoghi rispettivi. 

Mà siccome in virtù della commessa Pontificia a me di- 
retta , non posso eseguire quel tanto è di dovere pel sudetto 
Isidoro Laviano perchè alla sua giurisdizione soggetto, nel com- 
municarle tuttociò , si degnerà ordinare un giuridico informo 
• per mezzo di Testimoni probi se vero sia lo impedimento , 
enunciato del 3 . e 4 - Crado di Consanguinità tra loro , colla 
formazione dell’ albero corrispondente di parentela : e se lo stes- 
so nell’ ambito del dilui Comune, non abbia trovato altra Don- 
na di egual condizione cui potersi unire in Matrimonio. 

Dovranno i Testimonj sudetti deporre egualmente quel clic 
riguarda la libertà canonica del ridetto di Laviano : contestan- 
dosi il tutto co’ Certificati , che distenderà il proprio Curato , 
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per restare sempreppiù verificato il tenore della Dispensa Pon- 
tificia ottenuta. 

Dalla benignità di V. S. R. attendo siffatte dilucidazioni 
per cosi poter eseguire tutt’ altro , che resta di inio carico' in 
conformità della enunciata Dispensa , non che del Tridentino, 
e della Polizia vigente in ordine al Matrimonio sopracennato , 
siccome in somiglianti circostanze mi dò il bene di offrirmi ai 
suoi voleri con ogni prontezza. 

Di V. S. R. 

Al Signor Vicario Generale della Diocesi N. 

Gli atti , che a tenore delle Commissionali spedite dovran- 
no compilarsi dal Vicario Generale del domicilio del futuro 
Sposo quando la commessa si aggira sii di cause ordinarie già 
dedotte per conseguir la Dispensa , tanto se lo faccia diretta- 
mente, quanto per altro di lui Suddelegato , si trovano segnati 
nel cap. i. di questa seconda parte. Completati , che saranno, 
se non si vorranno mandare originalmente detti Atti , si po- 
tranno riassumere con un Testimoniale da concepirsi nel mo- 
do , che siegue. 

N. 27. N. Vicarius General». 

Universis et singulis has praesentes nostras Testimoniales 
Litteras inspccturis , lecturis nolum facimus , atque testamur 
lsidorum Laviano Terree ÌN. hujus Nostrae Dioeccsis a die na- 
tivitatis suae , et haptismatis susccpti sub die ... ad pracsens 
usque liberum et soìutum ab ornili canonico impedimento , 
Sponsaliumque vincalo , et matriinonii continuano tre visse mo- 
ra m et ineolatum in praedicta Terra ejus Patriac. Scd quia di- 
ctus De Laviano ob predata e Terree angustiam mulierem sibi 
non consanguineam , vel aifinem paria conili tionis Cui nuberc 
possit nequit invenire , raatrimonium contrabere intendit cum 
Sabina Tarpato Oppidi N. S. Severinae Archidioecesis Terùo et 
Quarto Consanguinitatis Gradibus ex comuni Stipite Sibi con- 
juncta et ab eodem propter hoc neutiquam rapta , super quibus 
Dispensationem Apostolicarn obtiauit ad Matrimonium cum di- 
eta de Tarpato , servata forma Sacri Goncilii Tridentini et Ri- 
tualis Romani , valide , et licite contrahendum , dummodo in 
retiquis quoad mulierem praedictam non sii prohibitum , prout 
ex denunciationibus in Parochiali Ecclesia Pi. dictae Terree , 
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et ex fide dignorum Testi um depositionibus juridice receptis da- 
re patet , et innotescit. In quorum etc. Datimi . . . 

Quando poi la Dispensa Pontificia è stata spedita per causa 
del commercio carnale , seguito tra i Contraenti , oppure della 
familiarità scandalosa , altre condizioni dovranno verificarsi , e 

S erciò le Commissionali da dirigersi al Vicario Generale del 
omicilio del futuro Sposo , conterranno quel tanto in detta 
Dispensa vien ordinato , riguardo al medesimo nel modo , che 
sieguc. 

N. afi. Formola delle Commissionali per causa infamante , 
da dirigersi al V icario Generale del domicilio del futuro 
' Sfwso. 

S. Severina . . . 


Reverendissimo Signore. 

ì 

Essendomi stata commessa dalla S. Sode la verifica di una 
Dispensa matrimoniale , munita di Regio Placito , tra Silvestro 
Lendini di . . . Comune di sua giurisdizione e Lucia Temiri 
di . . . Luogo Arcidiocesano , sopra il terzo Grado di consan- 
guinilà , di cui si asserisce esser vincolati , non posso in tutto 
adempiere a’ doveri impostimi pel domicilio del sudetto Lendini 
sotto la sua dependenza. Mi dirigo perciò a Lei , onde sia com- 
piacente di verificare , e far’ eseguire alcuni articoli , contenuti 
in detta Dispensa nel modo seguente. 

i. Si compiacerà ricevere la deposizione con giuramento 
del sudetto Lendini , se il commercio carnale avuto colla ceti- 
nata di Temiri , sia stato per fine di facilitar delta Dispensa , 
con distendere in iscritto ciò che dal medesimo verrà deposto : 
ed indi l'obbligherà di non accostare al domicilio della Temiri 
sudetta , ed averci la menoma familiarità , sino a che non se- 
guirà lo sponsalizio tra loro , sotto pena della nullità della Di- 
spensa. 

a. Destinerà un Confessore approvato, ond’ assolvere il su- 
detto di Landi ni dalle pene canoniche già incorse po' lo in- 
cesto commesso giusta la forma prescritta dal Rituale Romano ; 
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■colla ingiunzione ancora di una penitenza salutare , in atto della 
Sacramentai Confessione, e di altra penitenza pubblica in atto delle 
Denunce , durante la Messa Parrocchiale , come la sua saviezza 
crederà più espediente. 

3. Dovrà ancora il sudetto Landini stendere obbligo fot- 
male di servire personalmente alfa Fabbrica , od altra opera 
pia , in servizio della dilui Chiesa Pari-occhiale , por lo spazio 
di mesi quattro colla Fidejussione di persona Ecclesiastica , e 
coll’ obbligo ancora di esibire a Hfio tempo presso gli alti eli 
questa Curia Metropolitana il Cerliiìcato Legale dello adempi- 
mento seguito. >. 

4- Per mezzo di Testimoni probi , e con valido certificato 
del Curato rispettivo si dovrà legittimamente costare se vero sia, 
che il cennato Landini è congiunto all’ anzidetta di Tutniri in 
Terzo Grado di consanguinità , formandosi l’ albero distinto 
della Parentela , siccome dovean deporre ancora se il nominato 
Landini avesse rapito la enunciata Donna , per cosà eftettuirc 
il Matrimonio ; se lo Stesso possiede Beni di sorta veruna , op- 
pure sia povero a segno da dover vivere quotidianamente colla 
l'aliga delle proprie braccia , e colla industria personale. 

E final mente si compiacerà disporre la formazione di tutti 
gli atti necessari , onde rilevarsi la libertà canonica del sudetto 
futuro Sposo , giusta le disposizioni del Tridentino , e della 
Polizia vigente. 

Attendo siffatte dilucidazioni di sopra segnate dalla genti- 
lezza di V. S. R. per poter completare quant’ altro riguarda la 
libertà canonica dell’ enunciata Sposa , ed indi spedire il con- 
veniente Decreto per solennizzarsi tra loro il matrimonio, sem- 
pre che non sarà d* ostacolo altro Canonico impedimento. 

N. Vicario Generale Al Reverendissimo Signore — Signor 
Vicario Generale della Diocesi di N. 

Sul tenore di quanto stà segnato nell’ antecedente Cap. III. 
si polrun compilare gli atti , e cosi dilucidarsi tutti gli articoli 
contenuti nelle sopranotate Commissionali , che riguardano la 
iilierlà canonica del futuro Sposo , e tuttociò che dovrà Egli 
pratticare per quel che lo riguarda in ordine alla Dispensa. Gli 
atti sudetti cosi completati , se non voglionsi originalmente tra- 
smettere , si potrà il tenor di essi restringere in un Testimo- 
niale del modo , che siegue. 

fli. 29 . N. Vicarius Geueralis i3 
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Universi» et singoli» ha» praesentes Nostra» Testimoniale» 
Littems inspecluris , lecturis notuni facimus atque tes tamur , 
Sylveslrum Lendini Terrue N. liuju» Nostr.ie Dioecesis a die mor- 
ti» et sepuliurae Bibianae Rosace ejus (Jxoris sub die . . . jam 
aecutue , ad praesens usque in statu libero , ac soluto fuisse , et 
ab Omni matrimoniali impedimento , Sponsaiiumque rinculo 
absolutum , continuarli traxisse moram , et incoiatimi in prae- 
fata Terra ejus Patria- At quoniam Vir praedictus Matrinionium 
COntrahere intendit cura LuiAi Temiri Oppidi N. S. Severinae 
Archidioecesis , Tedio Consanguinitutis Gradu Sibi conjuncta , 
super quo Apostolica»] Dispensationem oblinuit Regio Placito 
Smini tam , prò ejusdem observantia et executione , vigore Sub- 
delegationis Reverendissimae Archiepi.scopalis Cqriae S. Severi- 
sae mandaium fuit per hanc Lpiscopalem Curiam fìdelem in- 
formatiouem adduci , ex qua piene constai prece» SS. Domino 
Gregorio Papae XVI. enarrata» , ventate niii , nempe eumdem 
de Landini alias scientem Tedio consanguinitatis Gradu cum 
enunciata Muliere esse obstrictum , inceslum insimul corami- 
sisse , non quidem peccandi data opera ut crimine admisso haec 
causa foret SS. Domuuni ad misericordia m et gratiam erga ipsuni 
fuciliorem reddendi , sed solum vesana libidine victura — op- 
pure — Familiaritatem insimul amori» et benevolentiae causa 
fotercessisse , carnali tamen copula minime subsecuta quamvis 
oda.sit suspicio , licei falso quod se carnaliter cognoverint — 
nec sub spc facilius obtincndue Dispensalionis praedictae absque 
ullo tamen raptus aut violentiae crimine , eumdemque de Lan- 
dini separatimi actu apud patrios Lares commorali , et sic pu- 
blicam poenitentium , candelam accensam in manibus tenendo -, 
spineamquc coro nani in capite gestando , tribus diebus Festivi» 
in Miss» Parochiali iideliter adimpievisse , absolutionenique in 
* forma Lcclesiae consueta , salutari poenitentia praecedenie , jam 
obtinuisse , juratani interim obligatiouem cum Ecclesiastica Fi- 
dejussione de itiservicndo nicnsibus quatuor Fabncae , alioque 
pio operi personale servitium Alatricis Lcclesiae ejusdem Tela- 
ne scripto tradidisse , et obsignasse : ceteraque in dictis Apo- 
stolici» Lilteris contenta explevisse satis usque ; ac demum non- 
nulla >6011» stabili» possidere annui reditus , oneribus deductis 
etc. — auruorum de Camera ... in reliquis pauperem existere — 
oppure — nulla bona stabilia , ncque ullo» reditus possidere , 

• 
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imo pan peroro , et miserabilem existcre — ita ut ex ejus labo- 
re, et industria vietimi., aliaque ad vitae sustentationom neces- 
saria sibi quotidie parare cogutur, prout ex eisdem Aetis piene 
constat , et inuotescit Datimi .... 

CAP. V. 

De decreti finali , dopo compilati gli atti della Verifica 
delle Dispense Matrimoniali. 

Avendo il Delegato Apostolico completati tutti gli atti , 
che si rendon necessarj per verificare lo intiero tenore di ciò , 
che nella Dispensa per causa infamante spedita vien disposto, 
ed ordinato , sia direttamente , che per mezzo di qualche Sud- 
delegato , non gli resta altro , che distendere il Decreto , nel 
quale riepilogando 1’ esposto fatto , ciò che fu ordinato , e la 
Verifica esattamente eseguita , promulgherà la Dispensa sullo im- 
pedimento dirimente , che antecedentemente vendea nullo il 
Matrimonio se volessi contrarre ; siccome trattandosi di cause 
ordinarie , stà segnato in fine del Cap. i. di questa seconda 
porte. Un tal Decreto a buoni conti forma , e contiene la vera 
Dispensa , perchè quella venuta da Roma , siccome fu spedita 
in forma commissaria , non è altro , che una Facoltativa al 
Delegato di verificare la Supplica , umiliata al S. Padre , e tro- 
vandola sussistente e veridiera, dispensare allo impedimento Ca- 
nonico , ed abilitare il Curato rispettivo per la valida celebra- 
zione del Matrimonio tra Contraenti , antecedentemente impe- 
diti , giusta quel che si disse nei Cap. V. della prima parte. 
Su di tali teorie formans' i decreti finali che possono variare a 
seconda delle cause , e delle circostanze già dedotte , come 
dalle forinole seguenti. 

formolo del Decreto finale per causa infamante colla 
qualità della povertà. 

JESUS. 

N. 3o. Reverendissimus Dominus Generalis Vicarius S- 
Severinae Apostolica* Execator visis Litteris Apostolicae Di- 
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s pent; ationis in forma Brevis Romae expeditis apud Sanctanr 
Mariani Majorem die. . . . mensis. . . . Anni. . . . Regio Placito 
sub die. . . . currentis mensis , et anni munitis , ac Informa- 
tione desuper capta super veracitate expositorum , ex qua con- 
stat preces prò parte Cajetuni Brandello , et Lucinae Panduri 
Terne N. liujus Archidioecesis Sismo Domino Mostro Gregorio 
Papae XVI. enarratas ventate niti , riempe eosdem alias scien- 
tes Tertio , et Quarto Consanguinitatis GraJikus invicem uni- 
tos , Incestum commisisse , diuturna inter eos carnali copula 

{ 'ara secuta , propter quod nisi Matrinionium inter dictos de- 
{randella et Panduri contrahatur , mulier praedicta diffamata: 
et innupta remaneret , graviaque exinde scandala possint oriri, 
cosdcmque nulla Bona stabilia , neque ullo» reditus posside- 
re imo paupcres et miserabiles existere. ( Se possiedono , si 
dirà la rendita , e dopo la parola possiderc , si deve spie- 
gare la possidenza , come sarebbe » exceptis Domo propriae 
» babilalionis ipsius Sponsi , nullius tamen Reditus , et qui- 
» busdam Terrularum continentiis annui Reditus , deductis 
» oneribus , decern circiter ducatorum Aureorum de Came- 
» ra prac fatue Sponsac dotis Titulo assignalis ) adco ut ex 
» eorum labore et industria , tantum vivant , dictamq: Lu- 
» cinam propter hoc raptam non fuisse : visis eliant prae- 
» falorum de Brandelli! et Panduri juramento , quod sub spe 
» f'acilius obtiuendae Dispensationis praedictae Incestum inter se 
x non conimiserint , seti vesana libidine vieti dumtaxat , ac 
» turpi» amoris causa , nec non personale servitium trium 
» mensium dicto de Braudella imposilo , favore Matricis Ec- 
» clesiae illius Terrac jam praestito ( se tal servizio sarà posti- 
li cipato al Matrimonio , si dirà ) idoneaque obligatione cum 
» Ecclesiastica Fidejussioue per dictum de Brandella jam prae- 
» stita prò adiniplenda poenitenlia ipsi imposita trium men- 
» sium in personale servitium Matricis Ecclesiae illius Terrae : 
» attenta pa l'iter separatone inter eos secuta et poenilentia pu- 
lì blica eisdem pracscripta jam peracta , absolutione insuper 
» in forma Ecclesiae consueta ab excessibus praedictis , aliisque 
» censuris quibus propter praemissa incurrerunt ipsis impartita, 
» injuncta pariler pocuitenlia , ut per duos menses lertiam 
» parte ni SSnii Rosarii Beatae Mariae Virgiuis unoquoque die 
» recLcnt ; visisque etc. decrévit fore et esse cum praedictis 
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* tic Brandella, et Panduri super impedimento Tertii , et Quur- 
» ti Consnnguiniutis Grnduum benigniter dispensandomi provi! 
» Apostolica Auctoritatc praedicta tenore praesentis Decreti di- 
» spensai it , et dispensat, ac distantiam tertii Gradus enunciati 
» eis minime obstare deciti ravit, ac dcclarat ; proindeque iaculta- 
» tem fecit prout fàcit Reverendo Archi presbitero illius Terrae iN. 
» ad quem etc. eorutndem Matriinonium praevia Sacramentali 
» Confessione , et Comunione in facie Ecclesiae solcmnizandi , 
» servata forma Sac. Concilii Tridentini , et Rituali» Romani , 
» dictis autem de Brandella , et Panduri in eo postmodum 
» valide , Licite , ac libere permanendi , prolem vero susce- 
» plani si qua sit et suscipicndam exinde legitimam nunciando : 
n prout nunciavit idem SSmus Dominus in Littcris Apostolicac 
r> Dispensationis praedictae , in contrarium facientibus non. 
» obstantibus quibuscuinque. Isto etc. 

Et ita etc. • — Datum. . . . 

Forinola del ridetto Decreto , ma in altra forinola 
più brei-c. 

JESUS. 

N. 3i. Rcverendissimus Dominus Vicarius Generalis S. Se- 
verinae, Apostolicus Execator, visis Literis Dispensationis Apo- 
stolicae Romac expedi tis die . . • Regio Placito muntis, ac In- 
formatione desuper capta super vcracitate expositorum , ex qua 
piane constat preces prò parte Cajetani Brandella et Luciac 
Panduri Oppidi N. hujus Archidioecesis Santissimo Dom: No- 
stro Gregorio Papae XVL enarratas ventate nitr , nempe eos- 
dem alias seientes quarto Consaguinitatis Gradu ex comuni Sti- 
pite invicem unitos , vesana libidine victos , carnale commer- 
cium insiinul bubuisse ( se non vi fu commercio, ma familiarità , 
si prosiegue dopo Li parola unitos ) familiariter conversa tos es- 
se , unde orla est suspicio , licei falsa quod se carnaliter co- 
gnoverint ( propter quod nisi malrimonium inter eosdem con- 
trabatur , niulier praedicta diffamata , et innupla remaneret , 
graviaque exinde scaudala possint oriri, nec non omnia et sin- 
gula in eisdem Apostolicis Littcris praescripta et iniposita per af 
latos de Brandella , et Panduci exeeuia lu isso , atque servati* 
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servandis verificata et respecdve adimpleta : ac demtnm in re- 
liquis canonica libertate fruì prò matrimonio inter se contrahen- 
do , visisque ec. decrevit fore et esse cum praedictis de Hran- 
della , et Panduri super impedimento Quarti Consaguinitatis 
Gradua benigniter dispensa ndum , prout Apostolica Auctoritate 
praedicta tenore pracsentis Decreti dispeusiivit et dispensai : ac 
proinde facultatem fecit , prout facit Reverendo Parodio Paro- 
rocliialis Eeclesiac jN. illius. Oppidi ad quern ec. corumdem Ma- 
Irimonium , praevia Sacramentali Confessione et Comunione , 
in facie Ecclesiae solemnizandi , servata Forma Sue. Concilii 
Tridentini , et Kit. Rom. ( nel lampo dalla Chiesa proibito + 
si aggiunga non obstante currenti velilo tempore super quo 
benigniter dispensavit , dummodo JNuptiae celebrentur insolem- 
nes , absque pompa , et de sero sub poenis a jure iatis — dir 
ctis autem de firandella et Panduri in eo postmodum valide , 
licitequc permoncndi , prolem vero natam , et exinde nascitu- 
ra m ( quando non vi è stato commercio , si tralascia la paro- 
la natam ) legitimam nunciando , prout nunciavit idem iS. 
Dominus in Lileris Apostolicae Dispensadcnis praedictae , in 
contrurium dictanlibus non obstanlibus quibuscumque. 

Ita et non aliter. Isto ec. 

Datum ec. . . 

Formula del Decreto Finale per causa infamante 
senza la qualità dalla povertà. 

N. Vicarius Generalis Aposlolicus Executor. 

• *■ . 

N. 3a. Cum prò parte Petri Menilo , et Portiae Garbino 
Terrae N. hujus Archidiocesis fuisscnt ISobis praesentatae quae- 
darn Apostolicae Literae sub datum Romae apud Sanctum Pe- 
trum die . . . jam expeditac , Regioque Placito munitac, nul- 
lo modo vitiatae aut suspeetae, et a nobis omni qua decet re- 
verenda receptae , nomine dictorum de Mirillo , et Garbino 
supplici libello requisiti fuimus, quatenus ad earumdem exccu- 
tionem , et contentorum in eis procedere deberemus. Per iSos 
igitur Apostolicae Delega lionis vigore , juxta ipsarum seriem , 
condnentiam , et tenorem fuit dispositum super deductis , et 
in eisdem contentis fidelem atque summariam capiendam esse 
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informationem : ex qua jam pcracta satis eonstat preces SSmp. 
Domino Mostro Oregurio Papae XVI. enarra tas ventate miti , 
nempe praefatos de Mcrillo , et Garbino matrimonium inter se 
contratture cupientes , Tertio Consaguiuitatis Gradii ex comuni 
stipite conjuuctos in vicem existere , ac dicium V irurr* nonnulla 
Bona Stabilia possiderc annui Redi tua , deducto acre attuilo, du- 
catorum aureorum de Camera bis centum praedictam vero mu- 
liercm etsi propter hoc minime rapta , summam duoteat du- 
catoruni aureorum de Camera quatuorcentum sexuginla Dotis 
titulo sibi promissari. Jdeoque recepto ab eis juramento quod 
sub spc faeilius obtiuendae Dispensationis praedictae inccslum 
inter se oppure — Suspiciosam J'amiliaritatem carnali (amen co- 
pula mìnime subsecuta — non commiserint, impositaque eisdem 
salutari poeuitentia , illos in ulroque Foro , servata torma Ri- 
tuali Romani absolvi mandavimus , et cura praefatis Oratori- 
bus Apostolica Auctoritatc Mobis commissa , sur va ti s servanoli» 
dispensa vimus , prout praesentis Decreti tenore dispensamus , 
quod impedimento Tertii Consanguinitatis Gradua non obstaute 
hujusmodi matrimonium inter se publicae servata forma Sacri 
Con. Trid. coram Reverendo Arcbipresbytcro praedictae Terra* 
N. ad quem eie. contrahere , illudque in Facie Ecclesiae so- 
Jemnizare , et in eo poslmodum remanere, valide, licite, ac li- 
bere possi nt et valeant , prolem vero susceptam si qua sit , et 
suscipiendam leg iti mani decernendo ( per causa di /•' ’amiliarità , 
si lasci la parola susceptam ) prout decermi, et nunciavit idem 
SS. Duminus in Literis Dispensationis praedictae : Conslitutio- 
nibus autem , et Ordinationibus Apostolicis in contrarium di- 
ctantibus non obstantibus quibuscumque. Iato etc. Et ita ctc. — 
Datum .... 

M. B. Nella soprascritta Formola non si enunciano nè la 
separazione de’ Futuri Sposi , nò la penitenza pubblica , e mol- 
tomeno il servizio personale a beneficio di qualche Chiesa , o 
Luogo pio , perchè la Dispensa figura essersi spedila senza la 
qualità della povertà per la quale soltanto restano prescritte 
le cerniate condizioni , come si disse nella Part. I. C. VII. 

Non di rado succede , che dopo solennizzato il Matrimo- 
monio si verrà nella cognizione di qualche Impedimento diri- 
mente : per cui il Matrimonio contratto si è reso già nullo. Se 
tale iiinotescenza seguirà nel Foro Sacramentale , allora si diri- 
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gcrà la Supplica all’ Eminentiss. Sig. Cardinale Penitenziere, nel 
modo come si disse al Cap. Vili, della Pari. I. — Mà quando 
si verrà in cognizione per altro mezzo , che lo renderà pubbli- 
co , la Supplica dovrà esser diretta al S. Padre per organo del- 
la Patena Apostolica , enunciando lo impedimento qual sia , 
la Dispensa ottenuta co’ Gradi , e la causa , se il Matrimonio 
contratto vertasi tra Congionti : come pure la cognizione , * o 
la ignoranza dell’ impedimento scoperto : e la necessità finalmen- 
te della convalidazione del Matrimonio già celebrato , ma nul- 
lo fin dalla sua radice. 

A vista dunque della facoltativa Pontificia si darà esecu- 
zione a quanto sta in essa prescritto , colla differenza , che.se 
proverrà per Penitenzeria , diretta al Confessore pratticherà Egli 
tultociò , che nel cennato Cap. Vili, resta di suo caribo. • Mà 
se dirigesi all’Ordinario , oppure potrà questi dispensare in vir- 
tù delle Facoltative triennali , suole a' Vescovi di quà delle Al- 
pi la Sede Apostolica concedere , dietro supplica con finto no- 
mine si apporrà il Rescritto in conformità delle Facoltative ot- 
tenute. Diversamente poi quando 1’ Impedimento è pubblico , 
tanto se la grazia si otterrà dalla Penitenzeria , da valere , nel- 
1’ uno, e nell’ altro Foro , quanto dalla Dateria Pontificia , .si 
dovrà sull’ intiero tenore della supplica prendere sommarissimo 
Informo, ed indi dal Delegato si darà fuori il Decreto conve- 
niente ; colla spiega se scientemente , o per causa d' ignoranza 
del novello Impedimento fu celebrato il Matrimonio , siccome 
tutto si ravvisa dalle formule seguenti. . > . 

* • J i 1 . .*.» . 

— N- 33. Formala del Rescritto per la convalidazione del 
Matrimonio contratto con impedimento occulto. 

i . ** * • 

Attentis supplicati , ac visis Apostolici Facilitati bus No- 
bis tributi super hujusmodi impedimento primi Allindati* 
Gradus ex Actu Fornicario matrimonio cum dicto impedimen- 
to jam contracto , Apostolica Auctoritate prò hac vice dispen- 
samus , monito Poenitente de necessaria secreta consensus re- 
ilovatione cum sua putata Uxore , de nullitute priori consensus 
jam pracstiti certiorata, sed caule ne Poenitentis delictum dete- 
gatur ( se il commercio fu colla madre della Donna si aggiun- 
gerà — firma Mmen manente conditone quod copula ballila 



cirm mntre Mulieris hujus nativitatem non antecedili ) ac de- 
mum remota occasione pcccandi , et injuncta poenitentia reci- 
tandi flexis gcnibus per niensem tertiam partem SS. Rosarii t 
ac sua peccata sacramentai iter confìtendi in omnibus diebus Fe- 
sti.s Rcatne Mariae Virginia intra currentem annutn occurrenti- 
bus ( oppure altra penitenza giusta la condizione del Peniten- 
te se apparisce dalla Supplica ) prolem susccptam si qua sit , 
et suscipicndam ledili mani nunciando ; in omnibus servata For-. 
ma Apostolicae Facultatis praedictae , et in Actu Sacramentali» 
confessioni» prò Foro conscientiae dumtaxat. Ita nec aliter. . . 
Datum etc. 

Formala del Decreto per la convalnlazàone del Matrimonio , 
già contratto con impedimento pubblico. 

N. 34. Illuslrissimus et Revercndissimus Dominus Sanctae 
Severinac Archiepiscopus , attcntis expositis , ac visa informa - 
tione capta per Reverendum Vicarium Localem Oppidi A. hu- 
jus suae Archidioecesis ex qua piene constai Tiburtium Floria- 
no et Dositeam Merlini ejusdem Oppidi quarto Consaiiguinita- 
tis Gradu inviccm esse obstrictos , ac tempore quo Malrimo- 
nium inter se contraxere , servata For. S. Cono. Trid. et Ri- 
tua). Rom. pracfaluin Ganonicum impedirnentuin penitus igno- 
rasse ( se lo sapeano si dirà ac sciente.» alias Matrim minili in- 
tcr se contraxere ) visisque etc. Pontilìcia Facultate hac vice 
sibi specialissime tributa , decrevit foce , et esse cum nraedi- 
ctis de Floriano , et Merlini putatis Conjugibus benigniter di- 
spensandolo ac proinde Licere Rev. Arcbipresbytoro Locali ad 
quern etc. eosdem denuo in Matrimoniuin conjuiigere ad tra- 
mi tes S. C. T. et Ritualis Romani , confessos prius , et Sacra 
Comunione refectos per verba de praesenti in Facie Eceiesiae , 
prolem vero susceptam, et suscipiendam legitiinam decernendo: 
Se poi contrassero colla innotescenza dell’ impedimento si 
dirà ac proinde absolvendos esse ab exconiunicalione jam con- 
tratta \ igore Clemcn. unic. de Consanguinitate, injuncta eisdeui 
salutare poenitentia rccitandi quotidie per mciiscm tertiam par- 
tem SS. Rosarii , et insimul jejunandi in pane , et aqua quoli- 
bes die Sabbati mcnsis ipsius , et interim Licere « continuan- 
do come stà segnato » cum obligatioue lumen Matrimoniane 
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praediclum registrandi in Libro Parodi iali . praesentis Decreti 
tenorem pariter inferendo , nulla habita ralioue adnotalionis 
alias peractae , jam nullius robor'is et momenti. Et ila tigore 
Pontiliciae Facultatis praedictae mandavit , decrevit , declara- 
vit et dispensavit in contrarium facientibus non obslantibus 
quibuscunique. Isto etc. Et ita etc. Dalum .... 

Cessa lilialmente la obbligazione di ottenere la Dispensa 
Apostolica per solennizzare il matrimonio in conformità del 
Disposto Canonico , quante volte in una delle Linee si è ol- 
trepassato il quarto Grado di consaguinità , benché nell’ altro 
resta il grado della parentela nel numero de" Gradi proibiti. Lo 
stesso si verifica, se i Contraenti , od un diloro non sieno giun- 
ti all - età di anni XIV. l’ Uomo, ed agli anni Xli. compiti la 
Donna , mancandoli de' mesi per giungere all’ età sudetta. Nel 
primo caso basta il Decreto dell’ Ordinario , precedente som- 
maria informazione sulla verifica de’ Gradi di Consanguinità, e 
libertà Canonica de’ futuri Sposi , con qual Decreto si dichiara 
sciolta la parentela per causa del quinto Grado , e si dispensa 
all' altro rimasto ancora nel numero de’ Gradi proibiti — Nel 
secondo caso poi si sà, che per disposizione canonica si rende 
sufficiente la Dispensa dell' Ordinario , quante volte la malizia 
supplisce 1’ età si nell’ uno , che nell’ altra de’ futuri Sposi. Mà 
. lullociò deve chiaramente costare non solo dal detto giurato dei 
Testimonj probi , mà dall’ esame ancora sia dell’ Uomo , che 
della Donna , esplorandone la volontà se voglia -maritarsi , e 
con Chi: se tal matrimonio vuol contrarre liberamente, oppur 
per forza , minacce , o promesse ; e se sappia sostenere i pesi 
Matrimoniali. Per Polizia del Regno però è necessario ancora il 
Regio Assenso onde potersi dispensare alla mancanza dell’età , 
giusta l’articolo i 52. del Codice Civile ; e cosi completarsi gli 
alti dello Stato Civile , senza de' quali il Matrimonio non pro- 
duce effetti civili , e senza de 1 quali non può procedersi legitti- 
mamente alla Benedizione Nuziale. Tanto dimostrano le For- 
inole qui appresso segnate. 
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Forinola del Decreto in concorrenza del quinto Grado 
di Consanguinità. 

N. 35. Reverendissima» Dominus Vicarius Generalis Sin- 
ctae Srverinae , visis denuncia tioni bus omissis per Reverendurn 
Archipresbyterum Matrici Ecclesiae Teme N. hujus Archidioe- 
cesis super Matrimonio contraJiendo intcr Silverium Origlia , 
et PJacidtiin Tortosa ejusdem Terrae, ac juratis Teslium deposi - 
tionibus super eorum canonica liberiate ex quibus dare palei 
solutos esse ab ornili vinculo Spousalium , et Matrinionii , ac 
obstrictos dumtaxat vinculo coiisanguinitalis in quarto Gradu 
ex parte Silver» , in quinto vero ex parte Placidae , aliisque 
videndis jam visis etc. declarat atque decernit impedimentuni 
quarti gradus enunciati minime obstare nec impedire ‘posse co- 
rumdem Malrimonium , stante distantia supradictae Placidae a 
comuni Stipite in Quinto Gradu, ut ex Stemmate confccto per 
Testes juridice examinatos innotescit : proindeque Facultatem 
facit Rev. Archipresbjtero praefatae Terrae ad quem etc. dictos 
de Origlia , et Tortosa in Malrimonium conjungere per verba 
de praesenti in facie Ecclesiae , confesso» prius et Sacra Comu- 
nione refectos : in omnibus servata For. S. C. T. et Hit. Rom. 
ad finem etc. Et ita declarat , decernit , et quatcuus opus di- 
spensai. isto etc. 

Datum etc. . . . 

Forinola dell' is tesso Decreto in altra fogia. 

N. 36. Reverendissimus Dominus Generalis Vicarius S. 
Severinae , attenti» supplicati , ac informatione desuper capta , 
ex qua piene constat Clementem Perrini, et Sabinam Vertieel- 
li OppidLi N. hujus Archidioecesis tertio et quinto a coraun# 
Stipite provenientibus Consanguinitatis Gradibus iuvicem esse 
conjunctos , providit , et decernit distantiam Tertii Gradus ex 
parte mulieris stante Quinti gradus attingenti ex parte viri mi- 
nime obstare prò Matrimonio inter eosdem commendo ; ideo- 
que facultatem fecit , prout facit Hev. Archipresbytero praefati 
Òppidi ad quem etc. dictos de Perrini , et Verticelli confesso» 
prius , et Sacra Comunione refectos , per verba de praesenti 
in facie Ecclesiae, servata Forma S. C. Trid. et Ritual. Rom. 
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in matrimonium conjungere , ac in co postmodum libere , li- 
cite, ac valide rcmanerc , prolcmque exinde susci piondam leci- 
ti in a m nunciando. Et ita dicit , declurat , et quatenus opus 
dispensat. Isto ctc... Datura... 

Formala del Decreto per mancanza di età legittima 
ne' futuri Sposi. 

]S. 3y. Rcvcrcndissimus Dominus Generalis Vicarius S. Se- 
verinac , visis, Actis omnibus canonicae liberlatis Pontiani Co- 
li mbra , et Liviae Saretta Terrae jJi. hujus Arcliidioecesis matri- 
monium inter se contrabere volentiura , ex quibus dare patet 
cnunciatum virum a quocumque Sponsalium , et Matriraonii 
vincolo absolutum esistere praefatae vero inni ieri prò iegitima 
liabenda notate inenses tres, et dies duodecim delicere : sed cura 
prudentia canonica™ aetateni supplevcrit , \ iripotentcm esse, 
habilcra, idoneamque ad contrahendurn dictura Matrimonium, 
nec vi , metu , blandiliis , promissionibus inductam ( se /' uftt 
è mancante in ambedue si dice - cnunciatum virum in deci- 
inotmio , et mensibus quatuor , praefatam vero mulierem in 
undecimo et mensibus sex eoruin aetatis anno dumtaxat consti- 
tutos esistere , nec non cosdem tali prudentia reicrtos esse ut per 
ipsam , aetatis utriusque delectum suppleri , espressa voluntate 
salius dignoscitur ) aliisque videndis jatn visis , et consideratis 
tic jure considerandis deerevit , quod attenta Regali Dispensa - 
tione super hujusniodi aetatis deficienlia Liceat , et licilum sit 
Reverendo Archipresbytero dictae Terrae ad quera eie. servata 
Forma S. C. T. et Kit. Kom. recensitas de Coiimbra , et Saret- 
ta confessos prius et Sacra Comunione relectos , opposilis non 
obstantibus in Matrimonium conjungere per verba de praesenti 
4n facie Ecdesiae nam in Actis hujus Metropolitanae Curiae 
nullum in Reliquis contra ipsos opposi tu m i'uisse Canonicum 
impedì mentum satis constai ; super exceptione tamen superius 
«leditela ad terminos canonici Juris , praesertim cap. Puberes. 
3. et Cap. De ibis q. de Despons. linpuber. justis de causis 
dispensavi!, et relaxationem concessi t, prout dispensat, et respe- 
ctive concedi! : oppositis in contrarium diclautibus non obstan- 
tibus quibuscumque. Isto etc. 

Datura .... 
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Quanto brevemente si è cerniate in ordine alla maniera di 
ottenere , verificare , ed eseguire le Dispense Matrimoniali , 
riguarda soltanto la facilitazione , clic si è avuta di mira pei 
Delegati , Suddelegati , e Confessori quando saranno al caso di 
esserne incaricati. Ciò , che sommariamente si è scritto , ser- 
virò per dare una notizia precisa sull’argomento proposto ; e 
scrivere insiememente con un metodo uuiforme per eseguire 
quel tanto , che resta fermamente prescritto ed ordinato su di 
una materia canonica cos't vasta e scabrosa nelle occorrenze. 
La mancanza od oscitanza di qualche articolo designato , ca- 
giona spesso la nullità de* Matrimonj , ed in conseguenza la 
illegittimità della Prole, la dubbiezza delle Famiglie,. e non di 
rado il disturbo della pubblica tranquillità. La saviezza perciò 
de’ Commissionati con questa piccola scorta eseguirà fedelmen- 
te le Commissioni Apostoliche , ricevute a seconda de’ casi de- 
dotti , delle circostanze individuali, e delle Facoltative Ponti- 
ficie che li verranno concesse. Adempiranno cosi all’ obbligo 
“Ecclesiastico , che loro assiste : concorreranno ne’ vantaggi spi- 
rituali de’ Fedeli , amministrandosi rettamente il Sacramento del 
Matrimonio : assicureranno i doveri , c la onestà de’ Contraenti, 
e renderanno finalmente la tranquillità nelle Famiglie con quel- 
1’ ordine morale , e civile tanto necessarj , dalla nostra Sacro- 
santa Religione inculcati , e che formano il ben’ essere della 
Cristiana Società. 
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w PRESIDENZA. DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

• _ Vista la dimanda <^e’ Fratelli Raimondi con la quale chieg- 
gono di voler stampare. Il Cenno Ganiologico per ottenere , 
verificare , ed eseguire le dispense matrimoniali dell' Abate Ca- 
nino di S. Severino — Visto il favorevole parere per 1 ’ utilità 
dell’ opera del Regio Revisore Sig. Canonico D. Andrea Ferri- - 
gni. Si permette che l’ indicata Opera si stampi , però non si 
pubblichi sema un secondo permesso , che non si darà se pri- 
ma lo stesso Reg. Rev. non avrà attestato di aver riconosciuto 
nel confronto uniforme la impressione all’ Originale approvato. 
Il Presidente M. Colangej.o — 11 Segretario Generale e Mem- 
bro della Giunta — Gaspare Selvaggi. 
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